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Due trattati 
di "eternit il 

Annunciala dapprima per 
il mese di febbraio, poi per 
l'inizio di marzo, la firma 
«lei trattati per il Mercato 
Comune e per l'Kuratom 
avrà luogo alla fine in Cam­
pidoglio lunedi prossimo. 
Ma che cosa sarà firmato'? 
Nel corso dei negoziali, da 
Hruxclles, a Parigi, a Itoma, 
le pagi IH dei due documen­
ti, i paragrafi, i codici l l i , gli 
annessi si sono moltiplicati 
nella stessa misura in cui 
i problemi politici e tecni­
ci, i contrasti d'interessi, le 
diffidenze reciproche fra i 
sei governi della Piccola 
Europa venivano rinviali 
mediante accorgimenti pro­
cedurali o mascherati sotto 
formule provvisorie ili com­
promesso. Per alcuni dei 
governi aderenti, soprattutto 
per quello francese e per 
quello italiano, la rapida 
conclusione di questi trat­
tati è diventata sempre più 
una questione di forma e di 
puntiglio polit ico, e la ce­
rimonia in Campidoglio so­
miglierà molto a certe inali 
gurazioni di « opere del re­
gime », dove, per tenere fé 
ile ad ogni costo alle date 
c iò che non si era potuto 
completare in muratura ve­
niva rattoppato con Vclrritit, 

I problemi e i contrasti ri­
masti insoluti peseranno sui 
due trattati quandi), dalla 
pura e semplice firma, essi 
dovranno passare alla rati­
fica dei parlamenti e, am­
messo che la ratifica avven­
ga, all'attuazione. Ad indica­
re quello che potrà succe­
dere dei bei propositi lihe-
ristici del Mercato Comune. 
prima che essi siano ratifi­
cati e applicali , basterebbe­
ro i provvedimenti che l'as­
semblea nazionale francese 
ha approvalo in questi gior­
ni. Per fronteggiare il peri­
colo della .svalutazione mo­
netaria. il ministro delle fi­
nanze fìamadier ha derìso 
di limitare le importazioni 
ristabilendo le l icenze an­
che nelle categorie di mer­
ci dove erano state abolite 
e aggiungendo ai diritti di 
dogana una tassa del lf> per 
cento per molli prodotti. Il 
governo ed il parlamento 
che adottano questi provve­
dimenti protezionisti, quale 
garanzia possono dare di 
convalidare domani e ili 
mettere in pratica i prin­
cipi di libero scambio che 
dovrebbero presiedere al 
Mercato Comune? 

Al Bundestag, il dibattito 
preliminare sul Mercato Co­
mune e siiU'Kiiralom ha mo­
strato quanti dubbi esistano 
in tutti i partiti della (ìer-
mania Occidentale nei con­
fronti dei due trattali. Lo 
stesso ministro doll'Econo-
inin. Erhard. dichiarava con 
molta durezza quattro gior­
ni fa: « La Francia guarda 
all'intero progetto del Mer­
cato Comune dal solo punto 
di vista della protezione del­
la sua economia, e si cura 
molto poco ili una vera li­
bertà commerciale. Il risul­
tato non sarà un mercato di 
libera concorrenza, ma una 
tara economica per l'Euro-
pa ». « Nella forma che sii 
è stata data - diceva an­
cora Erhard — il Mercato 
Comune corrisponde indub­
biamente ad una necessità 
polit ica, ma resta un assur­
do economico. Non posso si­
mulare entusiasmo per que­
sto trattato ». 

Le prospettive non si pre­
sentano più facili da parte 
dell'Inghilterra, la cui asso­
ciazione con il Mercato Co­
mune mediante una zona di 
libero si-ambio e considera­
ta da tutti i teorici dello 
* europeismo » una delle 
condizioni imlispensn b i l i 
per la vitalità della Piccola 
Europa. 11 Segretario econo­
mico del Tesoro britannico 
ha ammonito la settimana 
scorsa che « potrebbe tocca­
re all' Inghilterra di dover 
pagare un prezzo troppo al­
to per l'arca di libero scam­
bio ». Macmillan, in occasio­
ne della sua recente visita 
a Parigi, non ha taciuto a 
Mollct il risentimento in­
glese per il danno che il 
commercio \ e r so l'Europa 
ilaì territori d'oltremare tiri-
tannici soffrirà per l'inclu­
sione nel Mercato Comune 
dei territori d'oltremare del­
la Francia. A questa con­
dizione di svantaggio Londra 
non accetterà mai l'area di 
libero scambio, ed ogni ri­
luttanza dell' Inghilterra a 
collocarsi con la Piccola Eu-
ropa può avere ripercussioni 
decis ive contro la ratifica 
nel parlamento francese. 

In tali circostanze, è ab­
bastanza grottesco sostenere, 
come fanno i portavoce del­
la Piccola Europa, che la 
dichiarazione dell' t'RSS in 
favore di una coopcrazione 
economica ed atomica este­
sa a tutta l'Europa è «n ten­
tativo di sabotare il Merca­
to Comune e l'Euralom. I-a 
diplomazia sovietica non ha 
l'ingenuità di credere che le 
sue proposte possano f ir ri­
tardare la firma dei due 
trattati, ma semplicemente 
constata c iò che appare lam­
pante a Parisi rome a Honn 
rome a I-ondra, che la firma 
non risolverà nulla e che an­
che la ratìfica, se dovesse 
seguire, non creerà altro 
che Vassurdo previsto da 

CONFERENZA STAMPA A TUNISI DEI CAPI PARTIGIANI 

"Lotteremo con le armi in pugno 
finché l'Algeria non sarà libera,, 

Jl riconoscimento dell ' indipendenza algerina da parte della Francia è la condizione preliminare 
per qualsiasi trattativa - Emozione per l'appello-degli intellettuali e le rivelazioni sui massacri 

(Nostro servizio particolare) 
TUNISI, 'h. — Il vacil­

lante piohtigio francese nel 
Nord Africa ha ricevuto og­
gi un nuovo, durissimo col­
po. quando ì membri de l l i 
delega/ ione algerina e li e 
paitecipa alle celebi azioni 
pei il piuno niinut'isaiin 
dell'indipendenza tulliana M 
sono pi esentati davanti ad 
olt io cento giornalismi e to­
te-grafi. inviati dai principili 
quotidiani e periodici ilei 
mondo, per ribadire il pun­
to di vista del Fronte na­
zionale di liberazione sul 
conflitto che ins.iguina l'Al­
geria. 

I capi dei « ribelli >, dei 
« fuorilegge >. dei «banditi». 
come si compiace di chia­
marli il governo socialde­
mocratico di P-irigi. hnunu 
i icevuto cosi, pe: la pi ini.i 
volta, e sia pine imluc ' la -
niente, una specie di « r u o -
nosciniciito ufficioso » n t e r -
'.v./ionale del loro molo e 
della loro importanza, come 
esponenti autorevoli della 
nazione algerina. 

Le tesi del FLN sono sta­
te esposte dal dr. Lamin 
Hebbagnin. presidente del 
la delegazione del Fronte 
all'estero. Se qualcuno si 
appettava, a Parigi o a Tu­
nisi. un « ammorbidimen­
to > del movimento indipen­
dentista algerino. h» parole 
..'i Debbaghin dibb.niu a v o ­
lo profondamente ilelu-o 

« La nazione algerina — 
e^li ha dichiarato — m>r. 
p i ò contentaisi di una solu­
zione che non implichi in 
preect'ru/a il ncoiii-sciuien 
t>-, della sua indipendenza 
La proclamazione dell'in-.!! -
pendenza sarà il punto di 
u^rtenza di negoziati frut­
tuosi per una rapida cessa­
zione del le ostilità >. 

* Ma se la Francia non 
cerca che di riadattare il suo 
regime coloniale su basi nuo­
ve, allora tutti i progetti che 
essa potrà proporre non po ­
tranno essere che manovre, 
che il popolo algerino con­
tinue! à a .-ventare grazie al­
la sua maturità politica e 
alla sua vigilanza. In que­
sto ca=o non vi saia altra 
.-.Iterila ti va che continuare 
la lo'ta armata > 

Debbaghin ha quindi re­
spinto la tesi secondo la 
quale « il riconoscimento 
dell'indipendenza algerina 
costituirebbe per la Francia 
una capitolazione >, e ha in­
vitato i francesi a prendere 
atto di una realtà che or­
mai sarebbe follia voler 
ignorale. 

Rispondendo ad alcune 
domande, il leader del FLN 
ha osservato: « Se il governo 
francese saia d'accordo nel 
riconoscete la nostra indi-
ptMnit'ti/ri. noi costituiremo 
immediatamente un governo 
provvisorio algerino, il qua­
le ent i e i ebbe in trattative 
'_on la Francia, sulla base 
del rispetto della sovranità 
reciproca, e studierebbe i 
problemi di transizione che 
si porrebbero ». 

Eeli ha quindi deplorato 
i! fatto che la Francia non 
abbia voluto riconoscere, sei 
me.-i fa, l'indipendenza del­
l'Algeria: «Continuando la 
pileria — ha detto Debba 
g h m — la poss ib i l i tà di .sla-

Ibi lne legami tr;- i due pae 
i-i diminuiste sempre di più 
Se la Francia, invece, ri­
tornasse in se. l'avvenire dei 
nostri legami di amicizia 
potrebbe essere ancora sal­
vaguardato ». 

Debbaghin ha i n o l t r e 
smentito tutte le voci che 
circolano su pretesi dissen­
si tra i capi della lotta ar­
mata Alla fine della confe-

j renza stampa, ha preso >;• 
'uarolp anche Ferhat Abb-.-
• im altro notissimo lentìe.' 
del F I. X. per porre in riedi­
to il fatto che il Fronte di 
liberazione nazionale non •> 

(«contro la Francia, ma con­
dro" il sistema coloniale». 
| La odierna conferenza 
stampa ha suscitato enorme 

iimpressione a Tunisi e fé fa­

cile prevederlo) avrà riper­
cussioni notevoli anche in 
Francia, dove la pubblica 
opinione democratica è già 
profondamente turbata dal­
le rivelazioni che si vanno 
accumulando sulle atrocità 
compiute (Ini colonialisti 
fi micosi in Algeria: il « d o s ­
sier Jean Molici », conte­
nente le sconvolgenti lette le 
di un giovane studente cat­
tolico morto combattendo 
contro i partigiani alla fine 
deiranno scorso; il coraggio­
so panipidet « Contro la tor­
tura ». dell'ufficiale della ri­
serva Pierre Henri Simon, 
comparso nelle vetrine il 12 
maggio; il diario di guerra 
del direttore deU'E.rprcs's 
Servan-Schreiber. e infine 
la protesta firmata da 357 
intellettuali e sacerdoti, che 
l'Abbó Piei re ha consegnato 
proprio l'altro ieri al presi­
dente della Repubblica i.'otv 

D'altra parte, la conferen­
za stampa del FLN alge­
rino non mancherà di ren­
dere ancora più tesi i rap­
porti franco-tunisini, già 
peggiorati rapidamente ne l ­
le ult ime ore a causa della 
cordiale e aperta ospitalità 
di cui i capi algerini godono 
a Tunisi. 

ANDRÉ FOL'GERON 

TRAGICO INCIDENTE DURANTE UN' ESERCITAZIONE DELLA POLIZIA 

Sparano nel Poligono 
e uccidono una bimba 

La piccola è stata raggiunta dal proiettile mentre era in brac­
cio alla zia sulla soglia di casa a quattrocento metri di distanza 

TUNISI — Il dirigente a lger ino I.multi DebbUKliln (al centro) 
stampa del Fronte di U b e r a / I o n e Nazionale 

durante la conferenza 
(Telefoto) 

Una bimba di 13 mesi — 
avrebbe compiuto i 14 mesi 
domani — è stata uccisa da 
tilt proiettile che l'ha colpi­
ta al cranio mentre si tro­
vava fra le braccia della zia 
materna. 11 gravissimo epi­
sodio è avvenuto ieri in un 
orticello sito in fondo a via 
Morlupo. una larga strada 
di terra battuta fiancheggia­
ta da basi e casette e che 
termina su un altopiano che 
domina la vallata di Tor di 
Quinto. 

In fondo a questa vallata 
sorge il poligono di tiro 
« Umberto I » e, nell'ora in 
cui la piccola è stata rag­
giunta dal proiettile, venti 
carabinieri della legione al­
lievi sotto la sorveglianza 
del maresciallo Amedeo Bru­
no e dieci agenti ili P. S. 
dello squadrone Flaminio 
sotto la sorveglianza del ma­
resciallo capo Dimitri. sta­
vano esercitandosi al tiro al­
le sagome muniti di carabi­
ne semiautomatiche america­
ne con binocolo a retino tipo 
« Olimpia 22 » che lanciano 
proiettili del calibro di mi l ­
limetri 5,0 alla distanza m e ­
dia di 750 metri. Si presume 
che una pallottola sparata 
dal Poligono abbia superato 
le barriere che si e levano a l ­
l'altezza di 15 metri al l imi­
te del campo ili tiro e abbia 
ucciso la bambina. 

La piccola vittima si chia­
ma Anna Fabrizi ed abitava 
con il padre Giuseppe di 31 
anni, pittore edile e la ma­
d i e Bcnita Baraschi di 20 
anni, in casa dei nonni ma­
terni Valentina e Vincenzo 
Baraschi. nella casa contras­
segnata con il numero 47 di 
via Morlupo Da poco tem­
po i Fabrizi erano venuti 
ad abitate con i nonni, dato 
che la madie della piccola 
Anna attendeva un bimbo 
ed il padic era disoccupato 
Una settimana fa Giuseppe 
Fabrizi aveva trovato un la­
voro e ila sei giorni ogni 
mattina lasciava via Morlu­
po diretto al cantiere. 

Ieri mattina, poco prima 
delle o i e 10. la piccola A n ­

si è incamminata verso ('or­
ticello dove Vincenzo Bara­
schi stava armeggiando in ­
torno alle piantine di insa­
lata. Come abbiamo detto, lo 
orticello sorge al l imite de l ­
l'altopiano. Oltre quella 
striscia di terra, delimitata 
dalla rete metallica, inizia 
il declivio che porta in fon­
do alla vallata di Tor di 
Quinto. Da lassù, lo sguardo 
spazia :icn/a ostacoli oltre il 
campo di tiro che si trova a 
sud-est , mentre ad ovest si 
scorgono le case che circon­
dano il lato superiore di 
piazzale di Ponte Milvio e 
che s'allungano sulla Fla­
minia • 

La tragedia è avvenuta 
esattamente alle ore 10,15. 

La direzione socialista critica la involuzione 
del partito socialdemocratico e del governo 

Gronchi non andrebbe più in Medio Oriente - Colloqui di Segni sul problema dell'autonomia sici­
liana e di Fanfani e Mal ago di sui patti agrari - Scandaloso favore finanziario al monopolio Edison 

La, crisi della Corte Costitu­
zionale è sempre aperta. Si at­
tende che i giudici compiano 
presso De Nicola il passo che si 
spera possa indurre l'illustre Ma-
lista a riprendere il suo posto. 
La situazione dovrà certo essere 
i-liiarila prima di-Ila proiettata 
partenza di Gronchi per il Me­
dio Oriento, cioè prima della li­
ne del mese. Mentre sulla stam­
pa continuano a circolare le più 
svariate notizie sui motivi della 
cri«ì — mentre è del tutto «•vi-
dente e noto che i motivi si 
riassumono nelle molteplici re­
sistenze e inadempienze antico-
-lituzionali del governo e di for­
ze politiche perfettamente indi­
viduate — «i dire anche che 
quegli moIi\i resteranno in oeni 
ra*o o-curi. Il che. evidente-
melile, oltre ad essere invero-
«iniilc. non farebbe che accen­
tuare la crisi »lcs.-a e IJ -uà 
?i;o iti . 

Lite Sa .-iiuaziom- sia quanto 
mai u-tura e irla di pericoli è 
.ni ol i l i modo confermalo d.i 
alcune tori , abbastanza attendi­
bili. secondo le quali («ronchi 
rinvìcrehbc il suo viar-io nel 
Medio Oriente. La giustificazio­
ne ufficiale sarebbe quella di 
un'indi'posizione del Capo dello 
Stato. Ed. infatti. l'ANSA ha da­
to ieri notizia della mancala par­
tecipazione di Gronchi a una ma-
nifcMarionc di ««rondo rilievo in 
Ganipiiloslio .1 I'.IU-J. appunto. 

Idi uni '< l iete iiuli-poMzionr n. 
, "M rileva, tutta* la. rhr e qur?1a 
I sia la seconda volta che tori di 
| rinvìi al viaggio di («ronchi vcu-
I tono mr«-»e in circolazione e 
! -«-mprc in riferimento all'incer­
tezza in cui tersa il governo. 

| Poco più lardi, drl resto, la 
-te?«a agenzia ANSA ha comu-

jnirato che Gronchi aveva ner­
vino una delegazione della 
( F l . \ . Eimlata da Pella. 

I Per giovedì 1 aprile, cioè con 
i una dilazione di aldini giorni. 
e -Iatj fi-'ala la riunione i o -

imune della ("amerà e drl •*>•-
nato per la elezione dei ihir 

{giudici mancanti dHl'Altj Cor­
ate sicilijna, mentre non «i (a 
cenno della elezione dei «edici 
ciudici supplenti della Corte Co-
«tituzionale. A proporlo del sa­
botaggio governativo dell'autono­
mia siciliana molta eco ha avnto 
la pre«a di posizione della Di­

rezione del PCI. Il Viminale si 
e agitato molto ieri. Segni ha 
ricevuto il presidente della Re­
gione siciliana intrattenendolo 
« in merito ai riflessi del re-
reulc giudicato della Corte Co-
-tituzioiiale sulle questioni di 
legittimità costituzionale relati­
ve a leggi della Regione sici­
liana ». ha assicurato clic i pro­
blemi prospettatigli <• saranno 
presi in attento c a m t nel nu«-
sinio rispetto dell'autonomia re­
gionale e nel quadro dell'unità 
della giurisdizione costituziona­
le », ha assicurato che il gover­
no e prowederà al più presto ( ? ) 
all'emanazione delle norme di 
attuazione dello Statuto della Re­
gione ». 

Colloqui di a chiarificazione » 
-i sono poi Svolti tra Segni e 
Fanfani e tra Fanfani e Mala-
zoili anche in rapporto ni fatto 
che Ij questione dei palli agra­
ri e iscritta al secondo punto 
all'ordine del giorno della Ca­
mera. e non «ara facile evitare 
che vada in discussione, fin da 
mercoledì prossimo. Fanfani pen-
«ava forse a questa scadenza 
quando ha commentato il volo 

di fiducia di centro-destra di­
cendo di « non farsi troppe il­
lusioni » circa gli sviluppi del­
la situazione. 

Dopo due giorni di riunioni, 
la Direzione ilei PSI ha «lif-
fii'o ieri un lungo comunicato 
nel quale co-tuta l'involuzione 
«Iella situazione politica e le 
responsabilità dei capi soeiulde-
uiorraliii. Pur prendendo .ilio 
della eonvorazione del rongiea-
«o socialdemocratico per il pro--
simn giugno, il comunicalo so­
cialista elenca una serie «li atti 
del PSDI che « si inscrivono 
apertamente contro la politica «li 
unificazione, la quale presuppo­
ne il paesaggio all'opposizione 
«lei PSDI prr uno reale alter­
nativa socialista ». Questi atti 
«ono: « l.i decisione della dire­
zione del P;*DI di rimanere nel 
sovernn cenlri-la pur dopo il ri­
tiro del l'Ili dalla coalizione e 
dopo le -empre pus grav. — ss*. 
rc-«ioni falle alla destra econo­
mica e alla *tr»«a «lestra mo­
narchica e fa-ri-la con la nomi­
na del nuovo ministro delle par­
tecipazioni «tritali »; n la rinun­
cia a una grande rivendicazione 

«oriate dei contadini quale e la 
giu<ta causa permanente •>; e g l i 
inviti partili dalla destra social­
democratica e dall'on. Sarugat a 
-pi'7/are ulteriormente l'unità 
>inilar.ile e a consegnare alla 
U.C. e, peggio ancora, alla ile-
-Irn agraria e padronale, le cen­
tinaia ili aliiinini«traziniii comu­
nali dove la collaborazione dei 
partiti operai lo-titui-ce una po-
Mli\a esperienza democratica di 
autogoverno dei lavoratori ». 

II comunicato «ociali-ta ag­
giunge che le respon-abililà del 
PSDI sono aggravate dal fatto 
che governo e maggioranza con­
tinuano a sottrarsi alla attuazio­
ne della Costituzione, perfino 
provocando quella crisi della 
Corte Costituzionale che turba 
profondamente l'opinione pub­
blica. Di co li *t-(EU e 11/a il PSI in­
vita a « intensificare l'azione con­
tro la roalizinne governativa ». 
::: nrcasis!!- •!»•• pani ascari e 
•lei bilanci, e sollecita un «hi.i-
rimeuto e in quelle amministra­
zioni comunali dove il rifiuto 
democristiano all'apertura a si­
nistra ha creato situazioni equi­
voche e non vitali». 

Dopo questo riferimento alle 
amministrazioni comunali, e pre­
sumibilmente nnrhe a quella di 
Milano, il comunicato del PSI 
si riferisce alla situazione sin­
dacale ribadendo la posizione 

(Continua In 6. pag. 7. col.) 

Il 25 aprile il Congresso 
siciliano del P.C.I. 

PALERMO. 22 — I.a Dire­
zione del PCI ha deciso, su 
proposta dell'on. Li Causi, di 
autorizzare in via straordina­
ria la convocazione di un Con­
gresso degli organi dirigenti 
delle organizzazioni s ic i l iane. 
per la elezione del Comitato 
regionale sicil iano. 

Il Congresso, che sarà, il 
3. Congresso dei comunisti si­
ciliani. si svolgerà a Palermo 
dal 25 al 28 aprile con la 
partecipa/ ione del segretario 
generale del PCI on. Palmiro 
Togitaiii . sotto la parola d'or­
dine: - I / a u t o n o m i a sulla via 
italiana al socialismo -. 

I.'oii. Togliatti concluderà il 
Congresso con nn pubblico 
comizio al Teatro Pol i teama la 
mattina di domenica 28 aprile. 

I.a piecola Anna Fabrizi 

na giocava sul prato di fron­
te alla sua abitazione, sor­
vegliata dalla nonna Valen­
tina e dalla zia Nicotina Uà-
raschi in De Felice, abitan­
te in via Clivo del le Mura 
Vaticane 50, che si era re­
cata a far visita ai parenti. 
La madre della piccina si 
trovava in casa, intenta a la­
vare i panni; il nonno faceva 
la spola tra l'orticello sito 
ai margini dell'altopiano e 
la sua abitazione, spingendo 
una carriola carica di d e ­
triti. 

Il sole batteva forte e la 
signora Valentina Baraschi, 
ad un certo punto, è rientra­
ta in casa ed è uscita con un 
« foulard » di seta per pro­
teggere la testolina della ni ­
pote dai rr.gg: de! so!«». Poi 
Nicotina Baraschi — che è 
incinta di 5 mesi — ha sol­
levato da terra la piccina. 
prendendola in braccio e 
chiacchierando con la madre. 

Nicotina Baraschi, che reg­
geva fra le braccia la p ic ­
cola Anna, ha udito un s i ­
bilo poi, dopo un colpo sor ­
do, ha visto la nipotina a c ­
casc ia tes i sul petto.. S p a ­
ventata, la donna ha so l l e ­
valo la testolina della bimba 
ed ha visto un rivolo di s a n ­
gue bagnare il fazzoletto che 
avvolgeva i! capo della n i ­
potina. Terrorizzata, Nico l i -
ua Baraschi ha chiamato la 
madre Valentina che si t ro ­
vava a due passi, mostran­
dole il visetto insanguinato 
della piccola. 

Valentina Baraschi ha 
scosso la piccola Anna, ch ia­
mandola angosciata per n o ­
me. non riuscendo a com­
prendere ciò che era acc;«-
vìuto. Poi. seguita dalla fi­
glia. che reggeva fra le brat -
eia il corpo inanimato della 
nipotina, è corsa verso casa 

(Continua In ì. pag. 6. col.) 

ARIA SEMPRE Piti TESA A VENEZIA AL PROCESSO PER LA MORTE DI WILMA MONTESI 

Violentissimo incidente tra il Tribunale e Carnelutti 
nel corso di una nuova deposizione del col. Zinza 

Il presidente Tiberi sospende Vudienzn per più di mezz'ora - Due donne chiamate a testimoniare su particolari riguardanti 
la Ganzaroli e Adriana Bisaccia introvabili ai loro flornicili - Bloccata la testimonianza di Bruzzese sui rapporti Piccioni-Fanfani 

(Da uno dei nostr i inv ia t i ) 

VENEZIA. 22. - Un nuo­
vo inquietatile incidente ha 
siglato l'udienza di slamane 
del proecfsn Montati' il pre-
*tdrnfe Tibert è stato costret­
to a sospendere j.er oltre me:-
z'ora il dibi:: imento per tron­
care un astioso e irriverente 
attacco del processor Carne-
lutti. difensore di Piero p i c ­
cioni. contenente oppre;;a-
menft inaccettabili nei riguar­
di dell'operato del Tribunale. 
iYon e stata tuttavia che la 

Krhard . K s i s t o n o c o r t o de l ­
le e s i g e n z e o b i e t t i v e e«l i m ­
p r o r o g a b i l i per una i n l e y r a -
z i o n e o«l un r i d i m e n s i o n a ­
m e n t o c o m u n e «Ielle e c o n o ­
m i e e u r o p e e , c h e m o l l a n o i' 
nostro continente in condi­
zione dì eliminare le sue zo­
ne di arretratezza produtti­
va, di ovviare alla sua pover­
tà di fonti di energia, di di­
minuire la sua dipendenza 
dall'economia degli Stati 
Uniti. Queste esigenze invo­
cate dagli « europeisti », la 
dichiarazione sovietica le 
riconosce e lo soltolinea. Ma 
e proprio nel Mercato Co­
mune e nell'Euratom. cosi 
come ossi saranno firmati in 
Campidoglio, clic queste esi­
genze rimangono insoddi­
sfatte o vengono sabotate. 

Si può integrare soltanto 

[ciò che è complementare. 
iComc lo sono l'Occidente e 
, l'Oriento europeo. Solfo Li 
jiiiftlc cartacea dei «lue trat­
tali continuano invece a 
fronteggiarsi e a dibattersi 
le contraddizioni e le con­
correnze tra i monopoli e i 
cartelli della Piccola Euro­
pa, tra essi ed i monopoli 
britannici , continua e r iceve 
un nuovo strumento la di­
pendenza dagli Stati Uniti 
noi quali l'Euratom dovreb­
be avere gli unici fornitori 
«li materiali fissili. \ queste 
false soluzioni I T n i o n c So­
vietica propope le linee ge­
nerali di un'alternativa, nel 
cui quadro l'Occidente e Io 
Oriente europeo possano 
sommare le loro tecniche, le 
loro finanze, le loro risorse 
complementari , e le conqui­

s t e nucleari od i materiali 
fìssili «lei monilo socialista, 
siano a «lispo«izionc «lellol 

t intero continente. Non si. 
i(ralla «li proposte ultimative.; 
! ma «li punii di partenza per' 
un negoziato che dovrebbe 
avere la sua prima sede in 
«Ttiell'organìsmo veramente 
europeo clic è la Commissio­
ne economica dcll'ONU per 
l'Europa. I-a dichiarazione 
sovietica guarda lontano: 
essa si fonda sulla consape­
volezza che la necessità di 
una coopcrazione economi­
ca «li tutta l'Europa nasco 
«Lille cose e che. tradite dai 
trattati del Mercato Comune 
e dell'Huratom, le cose cer­
cheranno la vera soluzione 
per la sola strada giusta. 

FRANCO CALAMANDREI 

manifestazione piti plateale ili 
una situazione tesa come un 
clastico e foriera di altri e 
ben più significativi scontri. 

Fin dalle prime battute e 
rlato possibile avvertire iid-
l'aula la stessa atmosfera ca~ 
rica di elettricità dei giorni 
scorsi. Gli avvocati difensori 
confabulavano sottoroce. con­
sultando le carte processuali; 
i giornalisti si r iunirono a 
gruppi commentando fili inci­
denti di cm ieri era stata pro­
tagonista la difesa di Monta­
gna; gli ufficiali dei carabi­
nieri e i funzionari di polizia 
in abili c i t i l i , che staziona­
no tra ti pubblico e tra i rap-
pTescnlnnli della stampa, ap­
pariva* o pi­
solilo. 

A rendere 
spirabile ha 
apertura. il 

aggrondati del 

l'aria più irre-
CG'iìnbiiiìo. ili 
rappresentante 

della pubblica accusa quan­
do. all'inaresso del testimone 
B r u ~ e j e . si è rivolto al pre­
sidente ed ha chiesto che ti 
aiornaltsta treni*** tnterropa-
to soltanto su una parte del le 
circostanze che avrebbe po'.u-
to riferire: vale a dire su 
un irrilerante accertamenlo: 
l'orario di uscita da casa di 
Wilma Montesi. - S u queste 
cose e non su altri arRomcn-
tl - ha tuonalo con aria mi­
nacciosa ti dott. Palininteri. 

Ma quali sono questi • altri 
argomenti -? E* prc*Jo detto. 
Umberto Bruzzese. che è sta­
to per diverso tempo diret­
tore di Riscossa Cristiana e a 
contatto con altissime perso­

nalità del mondo cattolico, in 
un memoriale diretto allo 
stesso Pubblico ministero si e 
dichiarato in grado di rire-
lare il contenuto di un collo­
quio intercorso tra l'onorevole 
Attilio Pircioni e padre Afc.v-
smeo. il ce*!.:fa direttore di 

1 Civiltà Cattolica, alla presen­
ta di monsignor Barbieri. Lo 
onorevole A t t i l i o Piccioni 
piangendo avrebbe confidato 
a padre Messineo che le voci 
riguardanti il figlio Piero, sa­
rebbero state fatte circolare 
ad arte dall'onorevole Amin-
fore Fanfani. attuale segreta­
rio politico dclfa Democrazia 
Cristiana. 

ti dottor Palminterx ha ri­
tenuto una circostanza del ge­
nere non pertinente. \ o n r o -
glianio rubare il mestiere il 
nessuno, né tanto incno sin­

dacare l'opera di un magi­
strato; ma non è stato forse 
acquisito agli • alti - il rap­
portino di Polito sTiNe - roci -
che testualmente dice: - Le 
propalazioni sarebbero inten­
zionali e tenderebbero a scre­
ditare e a eresre imbarazzi a! 
vice presidente del Consiglio. 
cui si attribuiscono ambizioni 
di sostituire De Gasperi quan­
do. come si pensa, lancerà la 
presidenza del Consiglio, per 
assumere quella della Repub­
b l i c a - . Il tribunale rinuncia 
fórse a dare un nome e un co­
gnome (almeno nelle carte 
processuali, in quanto pubbli­
camente la circostanza è no­
tissima) al propalatore delle 
voci? Vuol mettere una pietra 
su tutti i tentatiri per scopri­
re la rerità anche in questo 
csmpo? Oppure — ci si per-

il dito nell'occhio 
Imbarazzo 

li senatore Tapini, «mrfaro rff 
Roma, e sf.ilo metto finalmente 
di fronte alla alternativa di sce­
gliere: ruol fare ti senatore o 
il -Sindaco? 

Vertimenre. lui porrebbe fare 
tutte e tre le cose. 

Lutti 
Scrive il Corriere della Na­

zione: - U n a venta da noi pro­
clamata rulle piazze, e cioè che 
l'Italia è l'ultimo paese a n"n 

poter»! permettere il lusso di 
una Repubblica -. 

Veramente, il ragionamento 
* astratto: ormai la rpeia la 
abbiamo fatta. 
Il fesso del giorno 

-Quesito nostro partito pro­
cede dalla dittatura, è verissi­
mo. ma è il solo partito nuovo 
e deris»m«-nte indirizzato verso 
l'avvenire -, Pino Romuahli. 
dall'organo del Movimento so­
ciale. 

ASMODEO 

doni l'inrolonfnria malizia — 
ritiene t'anfani, padre Messi­
neo e lo stesso Attilio Piccio­
li! meno tangibili, non d i n a ­
mo della povera Annunciata 
Gioiim imi di Pompei e di 
Pavone? 

E' oltrcmotlo dijf-.cile valu 
lare il gesto del Pubblico mi­
ri'stero. al quale, con la svia 
eccezione dell'avvocalo Cas*i-
nelli. lutti ì difensori si soi^o 
associali. In ogni caso non e 
stato altro cht. un debole e 
tardivo t entat i lo per riporta­
re il processo sui suoi natu­
rali binari e per impedire che 
l'oggetto dell'istruttoria pub­
blica vada oltre quel povero 
cadavere di fanciulla rtnre 
riufo sulla spiaggia di Tor-
va)amca. 

E la dimostrano»'!- di ciò 
non ha tardato a manifestarsi. 
Acia'ùuini'ido gli interessi di­
retti a Montagna e Picconi 
(direnuri ormai soltanto li­
gure s imboliche, simili a ina­
nimati pupazzi) gli arroca i i 
hanno infatti immediatamen­
te sconfinato, cercando con 
poche battute di portare la 
seduta su un terreno di ampia 
riratsa nei confronti di chi 
ha condotto l'inchiesta e di 
chi ha sostenuto la necessita 
dell'attuale processo. Il com­
pito che ieri era siato affida­
lo alla spagnolesca veemenza 
di Bellavista, è toccato sto­
riane a Carnelutti. un uomo 
cui /Inora hanno fatto da scu­
do la tarda età e la profonda 
dottrina. E' rero; l'ariete lan­
cialo con cieca n o l e n j a non è 

r.-uscito ad aprire una brec­
cia. La dtgnità del presidente 
Tiberi ha respinto questo nuo­
vo assalto; ma sarà sempre 
cosi? Due i n w di dibatti­
m e l o ci hanno assuefatti a 
lenti ma graduali muramenlt 
Spazzali via gli imputati prin­
cipali, altre forze sono entra­
te in campo, altre potenti ae­
rolite. Ormai la discussione 
non rerte più sulla pallida fi­
gura del figlio del ministro o 
su l l 'ammata silohuette del­
l'affarista siciliano, ma su 
ambienti, traffici, interessi dt 
cui essi non sono che la fisica 
rappresentazior.e. Alle rpall? 
di Montagna si delineo un 
mondo in/tTiiraniente più pe­
ricoloso. 

Sono solo due costumi m 
Iona, d'ie modi di rtrere. op­
pure lo scontro investe pro­
porzioni più vaste? Forse t 
prossimi Giorni forniranno 
una risposta. Gli incidenti, 
come quello odierno, non so ­
no che un cupo e lontano ru-
moreggiare di tuono. La t em­
pesta probabilmente s i d e r e 
ancora scatenare. 

Il bilancio delta scdzita di 
stamane non è faticoso. Ri­
dotta a zero la deposizione dì 
Bruzzese. un primo e lemento 
di interesse è venuto fuori -Ja 
un'ennesimo interrogatori* 
del colonnello Zmra che ha 
riferito su un accertamento 
(risultato negattroj n propo­
sito di un presunto mutuo di 
1S milioni contratto da Ro­
dolfo Montesi con un istituto 
bancario attraverso un /«ut*-
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matico avallo di Ugo Mon­
tagna. Un secondo si trae dal­
le accorate parole di Michele 
Simola. imputato di falsa te­
stimonianza. il quale sostenne 
qui a Venezia di aver detto 
sempre la uerltd. vale a dire 
che Wilma sarebbe stata pre-
fa nel viluppo di un losco 
traffico. 

Simola. un povero diavolo 
carico di acciacchi, che mo­
tivo ha di mentire, quando 
anche ogni il presidente gli 
ha aperto la porta di un'asso­
luzione piena a patto di ri­
trattare il presunto falso? La 
sua posizione acquista da oggi 
un significato diverso. 

ANTONIO PERRIA 

L'udienza 
(Da uno de) nostri Inviati) 

VENEZIA, 22. — L'udienza 
ha inizio con un leggero ritar­
do, alle 9.45. Nel foro le comu­
nicazioni di rito, il cancellie­
re, dott. Destino, annuncia che 
solo sette dei dieci testimoni 
sono presenti a Venezia. Man­
cano difatti all'appello la signo­
ra Maria Luisa Garzella, det­
ta - Maria la spagnola ». che 
dalla sua ultlmn abitazione ro­
mana di via del Velodromo. 71 
si è allontanata senza lasciare 
alcun recapito, la signora Anna 
Pantaleonl, anch'essa partita 
per ignota destinazione e un 
certo Armando Amari. La Gar­
zella e la Pantaleoni avrebbero 
dovuto essere Interrogate a 
proposito degli episodi narrati 
in istnittoria da Osiride Gan­
zanti e Adriana Bisaccia, men­
tre l'Amari risulterebbe impli­
cato nella vicenda del Simola 

Il cancelliere da anche no­
tizia che con un telegramma 11 
questore di Roma Musco ha 
comunicato che Armando Ama­
ri non risulta affatto implicato 
nei traffici di stupefacenti ad­
debitato a Max Mugnanl, at­
tualmente detenuto, e che mol­
to probabilmente al cognome 
di Amari corrispondono 1 co-
lidetti conti fratelli Luigi e 
Orazio Amari. 

Quindi hanno inizio gli In­
terrogatori. 

Sul banco degli imputati so­
no presenti Piero Piccioni e 
Montagna. Tra gli avvocati si 
nota l'assenza del prof. Bella­
vista, in viaggio, pare, per af­
fa ri. 

Il primo testimone ad essere 
Introdotto nell'emiciclo è il 
giornalista Umberto Bruzzcse. 
un uomo di media statura, dal 
pesanti baffi neri, indossa un 
vestito grigio. Come è noto. 
11 Bruzzese è autore di un me­
moriale al P.M. di cui riprodu­
ciamo qui il testo: 

« Avendo il sottoscritto svol­
to per II Momento Sera un'in­
dagine giornalistica nella qua­
le venne coadiuvato dnll'allora 
maggiore' Zinza. le cui risul­
tanze non furono allegate agli 
atti perchè n e I frattempo 
l'Istruttoria venne chiusa, ed 
essendo emerso da tali inda­
gini che ci fu un'altra perso-
ba che vide Wilma Montesi usci­
re di casa alle 17.30 del giorno 
9 aprile 1953. per dovere di co­
scienza ed a prescindere dal 
loro valore giudiziario, ritiene 
opportuno trasmettere i due fo­
gli (allegati alla lettera) su cui 
a suo tempo (marzo 1955) se­
gnò gli appunti delle indagini 
che conduceva ». 

- I n tali fogli è chiaramente 
detto a cosa mirava l'indagine 
stessa, 1 nomi di coloro che 
riferirono al sottoscritto le re­
lative informazioni. nonché 
una frase del maggiore Zinza 
circa le pressioni, le lusinghe. 
le minacce che ebbe affinchè 
non fosse solerte nel suo do­
vere. Il maggiore Zinza. a giu­
dizio del Tribunale, potrà es­
sere richiesto di confermare 
quanto dal sottoscritto preci 
sato. Il sottoscritto deve Inol 
tre riferire che nell'autunno 
1954. essendo egli estensore 
della nota politica Interna ed 
estera della rivista 'dea diretta 
da Mons. Pietro Barbieri, gli 
venne confidenzialmente co­
municato da un dotto padre 
gesuita di Civiltà Cattolica, che 
il ministro Piccioni si era re­
cato, in una sera precedente 
nella redazione della stessa ri­
vista e davanti a due sacerdoti 
reiteratamente, piangendo a di­
rotto. affermò l'innocenza del 
proprio figlio Piero, accusando 
un ministro allora in carica di 
aver voluto incolpare il figlio 
stesso allo scopo di troncare 
la carriera politica del padre. 
di cui temeva la concorrenza 
politica alla presidenza del 
Consiglio -. 

- Il ministro Piccioni, secon­
do il padre gesuita, affermò 
che l'accusa contro suo figlio 
era una montatura politica e 
affermò pure che l'origine del­
le prime voci dovevano essere 
imputate a quel ministro Di 
tali rivelazioni il sottoscritto 
fece uso. allora, pei" , a stesura 
di un articolo che venne pub­
blicato dalla rivista cattolica 
Riscossa Cristiana e che venne 
ripreso «-on grossi titoli e lar 
ghe citazioni da molti quoti 
diar.L F.to. Umberto Bruz 
zese -• 

Prima che il Giornalista pos 
sa però aprire bocca si leva a 
parlare il rappresentante della 
Pubblica accusa 

PM. — Chiedo al tribunale 
che il teste sia interrogato sol­
tanto su quegli argomenti stret 
tamente relativi al processo, e 
precisamente sulle indagini che 
Bruzzese ha svolto in merito 
all'uscita di casa di Wilma 
Montesi. Tutto il resto non ci 
riguarda 

BRUZZESE — Va bene 
Quando lavoravo al Momento 
Sera seppi dall'avv. Franclin 
De Grossi e dall'avv Albertaz 
zi, che un cerio avvocato Bian­
chi o Bianco di Roma, abitan 
te in via Tagl iamelo. 76. 
avrebbe visto uscire di casa 
Wilma Montesi alle 17.20 Mi 
recai dall'avv. Albcrtazzi il 
quale, in presenza del De Gros­
si. mi confermò la circostanza 
Venne poi personalmente in re­
dazione e la riferì anche al mio 
editore. Realino Carboni Fu 
proprio il mio editore a con 
figliare di rivolgermi al colon 
nello Zinza per ottenere un cer 
to aiuto nelle Indagini che in 
tendevamo fare II colonnello 
Zinza. Invitato dal mio edito­
re. venne infatti a Momento 
Sera per conferire con noi 
Carboni • chiese al colonnello 
una eerta collaborazione, ma 
non credo che te Indagini ab 
biano portato a qualcosa di 
concreto 

A w . CASSINELLI (parte ci 
vile) — Allora signor presi 
dente, il resto del verbale di 
Bruzzese non ci riguarda? Per 
caso, il testimone non riferì »n 
ehe l'episodio dell'uscita di ca 
ra di Wilma Montesi a padre 
Messineo'' 

BRUZZESE — No Io mi in 
tcressavo soltanto di Indagini 
politiche e questa questione 
dell'uveite della ragazza non 
ini f«c« perdere molto tempo 

VENEZIA Il colonnello Zinza atteso dai fotografi davanti al tribunale (Telefoto) 

VASSALLI — Vorrei sapere 
se lei sa se li suo editore aves­
se un interesse specifico a que­
ste indagini 

BRUZZESE — Avvocato, lo 
dovrebbe sapere che gli editori 
non confidano mai ai loro di­
pendenti quali siano 1 loro In­
teressi specifici in qualsiasi ma­
teria. 

Poi vagliare le dichiarazioni 
Gel Bruzzese viene introdotto il 
colonnello Zinza al quale il 
presidente chiede se egli ebbe 
contatti eon il Bnizzese e Car­
boni a proposito dell'uscita di 
casa della Montesi. 

ZINZA — SI Nella prima 
decade di maggio del '55 il 
presidente della Sezione istrut­
toria mi ordinò di prendere 
contatto con il comm. Reatino 
Carboni, editore di Momento 
Sera. Il contatto però, più che 
sull'uscita di casa di Wilma 
Montesi. verteva su una deli­
cata oblazione bancaria che 
sarebbe stata compiuta qualche 
tempo prima. Interrogai l'aw 
Albertazzl il quale, però, a un 
certo momento non volle più 
mettere a nostra disposizione 
:e sue informazioni. 

PRESIDENTE — Perchè non 
si interessò di questa storia 
dell'uscita di casa di Wilma 
Montesi? 

ZINZA — Perchè mi occu­
pavo di questa operazione ban­
caria Interruppi la mia inda­
gine quando mi nceorj.1 che non 
potevo turbare oltre l'aw. Al-
l)erlaz/i 

Avv. DELITALA (difensore 
di Piccioni) — Che cosa vuol 
dire con !a frase - non ho vo­
luto (uro.!re oltre l'ano. Albcr-
tazt< -* 

ZINZA — L'avvocato non 
voleva parlarmi di questa ope­
razione finanziaria in quanto il 
suo informatore era il fratello. 
impiegato la un istituto di cre­
dito. 

CARNELI'TTI — Ma si pu* 
sapere di quale operazione fi­
nanziaria hi tratta? Colonnello 
sia esplicito! 

ZINZA — Fui informato dal 

aott. Sepe che l'nvv. Albertaz­
zl aveva avuto una confidenza 
secondo In quale Ugo Montagna 
avrebbe .'.vallato un mutuo di 
18 milioni dell Istituto di me­
dio credito :. 'livore di Rodolfo 
Montesi Ebbi colloqui con gli 
avvocati De <'.rossi e Albertaz­
zl o lasciiii la pr itica in n.ano 
al dt'tt Sir.o. 

MKLJTAL'V — Ila riferito il 
risultato di questa indagine in 
un iiipj OMO fcritto? 

ZINZA — No. solo veruni -
n.ei to 

DELITALA — Bel sistemi di 
fare ima iiMiuttorin. 

PM. - Lei colonnello fu mai 
minacciato? 

ZINZA — Non ho avuto mal 
r.è insulti né minacce o pres­
sioni da chicchessia in quanto 
a pressioni che ombrano pre­
sunte n s> «usabilità dei miei 
superiori debbo dichiarare di 
avere avuto durante t u t t a 
l'istruttoria In massima liberta 

Avv A Ut; ENTI — E* vero 
che fu il presidente Sepe in 
persona a recarsi all'istituto di 
medio credito per compiere 
personalmente indagini su que­
sto presunto mutuo di Rodolfo 
Montesi? 

ZINZA — SI. 
AUGENTI — E. naturalmen­

te, polche le indagini furono 
negative non se ne è più par­
lato. Vero? 

ZINZA — Non ne so nulla. 
UNGARO (ironico) — Pur­

troppo Sope non Io possiamo 
sentire come testimone*... 

L'aw Carneliitti trae spun­
to dall'osservazione di Ungaro 
per Iniziare una tirata contro 
l'operato del presidente della 
Sezione istruttoria. 

Avv CARNELUTTI (con fa­
re spregiativo) ~ E tutta que­
sta roba, che è risultata nega­
tiva. è stata qui risuscitata dal 
signor Bruzzese 11 quale viene 
rispettato come tutti l testi­
moni che dicono la verità! Que­
sto è molto grave signor Pre­
sidente. Qui la sola che ne pati­
sce è la giustizia! 

P.M. (con collera) — Avvo­

cato Carnelutti la smetta o sarò 
costretto a chiedere la sospen­
sione dell'udienza 

Avv. CARNELUTTI (inveen­
do con maggior foga) — 
Ripeto che he va di mezzo la 
giustizia! 

PRESIDENTE (contenendosi 
a stento) — Non tocchiamo 
sempre lo stesso tasto, avvo­
cato! 

Avv. CARNELUTTI — Ad un 
eerto momento, signor presi­
dente. fucit indignatio versus: 
qui ne patisce la serietà della 
giustizia! 

PRESIDENTE (pallidissimo) 
— Basta! Sospendo l'udienza! 
Io sono andato avanti in que­
sto dibattito sempre con giu­
stizia, con serietà e con dignità! 
Non accetto censure! 

Avv. CARNELUTTI (con lo 
stesso, tono di prima) — Non 
ci fraintenda signor presi­
dente.. 

PRESIDENTE finferroniperi-
dolo) — Sospendo l'udienza se 
si va avanti cosi! 

Avv. CARNELUTTI — Fac­
cia come crede, signor presi­
dente. ma mi permetta di insi­
stere nel dire che lei non ha 
nulla di cui dolersi. 

PRESIDENTE — Sono il 
primo a tenere alla serietà 
Tolgo perciò l'udienza. 

CARNELUTTI (con veemen­
za) — Allora signor Presiden­
te chiami Bruzzese e l'am­
monisca 

PRESIDENTI: - Da questo 
posto io non faccio polemiche 

CARNELUTTI (con voce 
•tempre più psiisperuta) — Ri­
chiami qui Bruzzese! 

PRESIDENTE — L'udienza è 
sospesa! 

Il dott Tiberl si alza di 
scatto, pallido in volto, se­
guito dai giudici Villacara e 
Alborghettl. e abbandona l'au­
la mentre un applauso frago­
roso parte dal pubblico al suo 
indirizzo. - Eccola, la claque •, 
commenta sordamente il prof. 
Carnelutti. 

Mezz'ora e più dopo l'udien­
za viene ripresa e l 'aw. Vas­

salli fa istanza perchè il Tri­
bunale, se lo riterrà opportu­
no, faccia Indagini sulla vi­
cenda del presunto mutuo. Il 
presidente risponde che le car­
ie processuali sono dense di do­
cumenti al riguardo e ritiene 
pertanto inutile un'ulteriore in­
dagine all'Istituto di medio 
credito 

Avv. AUGENTI — C'è il 
rapporto del colonnello Zinza 
dell'I 1 ottobre '54 a proposito 
di don Tonino Onnis? 

ZINZA - SI. 
P.M. — Nel corso della sua 

ultima deposizione, lei. colon­
nello, parlando di - Gianna la 
rossa» le attribuì a un certo 
punto l'identità di Anna Ma­
ria Moneta Caglio. 

ZINZA —' Si trattava soltan­
to di mie impressioni. Troppe 
cose si accostano allo stile del­
la Caglio nell'episodio di -Gian­
na la rossa •• 

CARNELUTTI — Le consta 
che nel '54 la Caglio fosse ros­
sa di capelli? 

ZINZA — Ho incontrato la 
Caglio con 1 capelli sempre di 
colore diverso: biondo-rossic­
cio. biondo e bruno. 

Avv. UNGARO — Ma lei fe-
fe indagini su - Gianna la 
rossa »? 

ZINZA — Le ho condensate 
subito nel mio rapportino del­
l'I 1 ottobre '54. 

Le contestazioni al colonnel­
lo del carabinieri si trascinano 
stancamente ancora per qual­
che minuto L'ufilciale superio­
re viene licenziato e al suo 
posto ritorna sulla pedana Bru­
no Pescatori 11 'Coiffeur pour 
dame» - accusato da Anna Ma­
ria Moneta Caglio di un vol­
gare tentativo di subornazione 
per conto di Ugo Montagna e 
Piero Piccioni. Al Pescatori, il 
presidente deve contestare una 
circostanza affermata nel cor­
so dell'ultima udienza quando 
il parrucchiere dichiarò (e la 
affermazione fu ripresa non 
soltanto dal cancelliere Destino 
ma da tutti, indistintamente, i 
giornalisti presenti in aula) di 
avere telefonato all'avv. D'A­
mico per indurlo ad accompa­
gnare la Caglio a Venezia. Lo 
avv. D'Amico, come è noto, ha 
smentito recisamente la circo­
stanza. Pescatori, interrogato 
dal presidente, oggi ritratta la 
sua precedente affermazione e. 
con singolare faccia tosto, cer­
ca di attribuire ai giornalisti 
la responsabilità delle sue di­
chiarazioni Stranamente non 
gli viene contestata la verballz-
zazione compiuta dall'ottimo 
dott Destino e il Pescatori può 
cosi tranquillamente salvarsi 
per il rotto della cuffia. 

Il posto di Pescatori viene 
preso dall'avv. Bruno Giorda­
no. un altro degli avvocati che 
sarebbero stati interpellati dal 
Pescatori per accompagnare la 
Caglio a Venezia. Il presiden­
te chiede all'avvocato se egli 
ricevette effettivamente una te­
lefonata dal Pescatori 

GIORDANO - Si: due sere 
prima della deposizione della 
Caglio di fionte a questo tri­
bunale. mi trovavo nella sede 
della Società Sportiva Lazio e 
ad un tratto venni raggiunto 
da una telefonata del Pesca­
tori il quale ini chiedeva di 
accompagnare la Caglio a Ve­
nezia Gli risposi che se avessi 
avuto dieci anni di meno... (ila­
rità fra il pubblico). No. non 
mi sono spiegato bene... volevo 
dire che non potevo strapaz­
zarmi nel viaggio. Consigliai 
a Pescatori di rivolgersi ad un 
giovane avvocato 

Dopo la ritrattazione del Pe­

scatori, assolutamente insigni­
ficante è la conferma dell'avvo­
cato Domenico D'Amico, ex 
consigliere provinciale di Ro­
ma della D.C, il quale ha 11 
tempo di dire una sola frase 
al presidente: * Confermo la 
lettera che le ho già spedito-. 

Il tribunale affronta ora il 
secondo episodio della giorna­
ta, vale a dire il supplemento 
di Interrogatorio di Michele Si-
mola. accusato di falsa testi­
monianza per aver affermato 
che Wilma Montesi era in con­
tatto con trafficanti di droghe. 
Il presidente chiede al Simola 
spiegazioni di un biglietto che 
gli 6 stato trovato nella ca­
mera del testimoni e nel quale 
si fa accenno a Max Mugnani. 

SIMOLA — Signor presiden­
te. io sto dicendo la verità da 
tanto tempo Basta che venga­
no qui Maria « la spagnola » e 
Maria Pantaleoni. vedreste che 
io direi loro alcune parole ed 
esso sarebbero costrette a par­
lare 

PRESIDENTE — Purtroppo. 
non riusciamo a trovare Maria 
Sgarzella detta - la spagnola •• 
e la Pantaleoni Senta, Simo-
la: se lei non ha detto finora 
la verità è ancora In tempo per 
ritrattare ogni cosa Sarà as­
solto immediatamente. Se però 
(niello che lei dice è vero, lo 
mantenga fino alla fine. 

SIMOLA (c«n voce rotta dai 
singhiozzi) — Io dico solo la 
verità Ho quattro bambini a 
casa; sono ammalato, ho avu­
to gli sbocchi di sangue. Con­
dannatemi, ma io ho detto la 
verità, soltanto la verità. 

A w BIANCO MENEGOTTI 
(difensore di Simola) — Si­
gnor presidente, a proposito di 
Maria * la spagnola - e della 
Pantaleoni credo che non ci 
si possa accontentare dei risul­
tati negativi delle prime ricer­
che. Si tratta di due signore 
schedate dalla questura, non è 
possibile che di esse non si co­
nosca più la destinazione. Si 
facciano pertanto delle indagini 
accurate e si portino qui da­
vanti a Simola. 

A. Pe. 

CON IL VOTO FAVOREVOLE DELLE SINISTRE 

Approvati tutti gli articoli 
della legge sugli enti di riforma 

Vivace dibattito sulla composizione dei nuovi consigli di amministra­
zione dai quali i d.c. escludono i rappresentanti degli assegnatari 

Uno querela di Bellavista 
e la replica di Perria 

VENEZIA. 22 — Terminata 
l'udienza odierna, voci incon­
trollate hanno messo in circo­
lazione la notizia di un'azio­
ne giudiziaria intentata con­
tro il nostro inviato dai di­
fensori di Ugo Montagna. Se­
condo tali voci, l'avvocato Bel­
lavista avrebbe incaricato il 
suo sostituto, avv. Morra, di 
sporgere querela per diffama­
zione contro Antonio Perria 
per l'articolo, a sua Arma. 
comparso stamane nella nostra 
edizione milanese sotto il ti­
tolo: - Le allergie di Bellavi­
sta». Il contenuto dell'artico­
lo. com'è noto si riferiva al 
grave incidente scoppiato ieri 
in nula tra Io stesso Bellavi­
sta e Paolo Pardo del - Paese -
Il difensore di Montagna si 
rivolse ingiuriosamente con­
tro il nostro collega. Dal can­
to loro, gli avvocati Lupis e 
Vassalli — sempre della dife­
sa di Montagna — hanno spor­
to querela contro la nostra 
edizione milanese e contro 
« Il Tempo - di Roma. I due 
avvocati, non sappiamo su 
quale base, hanno ritenuto dif­
famatori alcuni brani delle 
corrispondenze sul processo 
Montesi che li riguardano. 

DIETRO LE QVINTE DEL PROCESSO PER LA MORTE DI WILMA MONTESI 

Quale è la posta in gioco? 
(Da uno del nostri Inviati) 

VENEZIA,~22. — Era fa­
cile prevedere che il proces­
so Montesi sarebbe stato lun­
go e complesso, sì sapeva 
che alle spalle di certi perso­
naggi più in trista della vi­
cenda si sarebbero schierate 
in formazione di combatti­
mento delle imponenti forze 
politiche decise ad impedire 
che V accusa coinvolgesse, 
sia pure indirettamente, 
ambienti in cui quei perso­
naggi trovarono amicizie e 
protezione; cioè, decise ad 
impedire che la causa penale 
si trasformasse in una accu­
sa di costume contro l'intero 
settore della classe dirigen­
te, del governo, dei pubblici 
poteri, colpevoli, se non al­
tro di imperdonabile legge­
rezza. E non ci voleva nep­
pure tanto a supporre che 
il complicato sistema di al­
leanze e di consorterie che 
si profilava abbastanza chia­
ramente sullo sfondo della 
cronaca, mosso dalla comune 
esigenza di concludere il più 
frettolosamente possibile lo 
imbarazzante discorso sui 
cosiddetti • eroi di Capocot-
ta », avrebbe cercato di bloc­
care la polemica dalla fonte 
agendo direttamente sulla 
stampa. Ma pochissimi pote­
vano immaginare che l'azio­
ne sarebbe stata condotta 
con fanfa iattanza, con tanta 
violenza, persino con tanta 
grossolanità. 

Ogni giorno si ha notizia 
di nuove intemperanze, di 
altri sfacciati interventi 
presso le redazioni dei gior­
nali, di intimidaziom. nep­
pure tanto vaghe e indirette, 
di fatti inesplicabili che 
sembrano tolti dalle pagine 
di un romanzo giallo. Nes­
suno potrebbe prendersela 
tanto calda e commettere 
tante imprudenze se la que­
stione riguardasse soltanto 
la difesa di imputati che, 
nella peggiore delle ipotesi, 
dovrebbero essere colpiti da 
una lieve condanna, o se il 
solo scopo fosse quello di 
porre al riparo un partito O 
degli uomini di quel partito 
da un pettegolezzo che pe­
raltro nessuno è più in gra­
do di soffocare. 

E' evidente, quindi, che la 
posta in gioco è molto pia 
alta. 

La massiccia mobilitazione 
dei . politici » attorno alla 
ombra di Wilma, ha con­
tribuito a rendere più diffi 
cile l'interpretazione degli 
indizi e la valutazione dei 
fatti. Quel clima di scandalo 
e di intrallazzi che si respi­
rava lungo gli itinerari ri­
percorsi sulle tracce della 
Caglio e del rapporto Pom­
pei, ha annebbiato le idee a 

molta gente e un po' tutti, 
prima o poi, hanno confuso 
l'inchiesta sul costume con 
l'inchiesta per stabilire le 
eventuali responsabilità del­
la morte misteriosa di Wil­
ma. Ad un certo momento si 
fini col dimenticare il cada­
vere di quella ragazza e ci 
si interessò di tutto fuorché 
di lei. 

Il sospetto che di una di 
quelle inchieste — quella 
sulla corruzione di certi am­
bienti non lontani dal go­
verno — potessero trarre 
profitto le sinistre ha indotto 
alla cautela anche uomini 
ispirati, sì. da una rigida 
t ti # «v* ti *t/i*> *•-»/? *%*\ìitit*n /II*» 

governativa ma insospetta­
bili di equivoche complicità 
con la malavita. 

Ciò che sta accadendo ha 
indotto molti di loro a ri­
vedere certe opinioni. Oggi 
i pochi giornalisti che. sin 
dalle prime battute della 
inchiesta, hanno intravisto 
dietro il cadavere di Tor-
vajanica la presenza di una 
potente associazione di spac­
ciatori di droghe non sono 
più isolati. 

L'episodio di < Gianna la 
rossa » resta uno dei più in-

Simola al primo Interroga­
torio a Venezia 

teressanti della causa. Sta­
mane, poi, la nuova deposi­
zione di Simola ha rafforzato 
questa tesi che, sm'ora, per 
un motivo o per l'altro, ha 
trovato così scarso credito 
tra gli ascoltatori e tra gli 
inquisitori. 

Il presidente Tiberi, con 
la sua paterna bonomìa lo 
ha ammonito a considerare 
l'importanza della deposizio­
ne dicendogli: « Se ha delle 
verità continui pure sino in 
fondo, ma se. per avventura, 
non avesse detto la verità 
è ancora in tempo per far­
lo. C'è tempo per tutti per 
rifarsi una vita: lei è ancora 
giovane, uscirà da! carcere 
nel 1960. ha famiglia ha 2 
bambini... ci pensi ». Però 
Simola non ha ritrattato una 
sola affermazione. « Signor 
presidente — ha ribattuto 
con voce lamentosa — io 
non ho 2 figli, ne ho 4 e 
l'ultimo non lo conosco nem­
meno. non l'ho mai visto, lo 
sono malato di cuore, sono 
t.b.c; adesso mi hanno tro­
vato anche i calcoli al fe­
gato. Che interesse avrei a 
mentire, a buttare la mia 
famiglia sulla strada e a 
farmi altro carcere? ». E, 
così dicendo, ha cominciato 
a singhiozzare. 

La sua domanda è anche 
la domanda di quanti cre­
dono le sue parole. Che in­
teresse avrebbe a mentire 
questo giovane che, trascina­
to dalla miseria sulla via 
della malavita, ora se ne vie­
ne qua, per raccontare quel­
lo che ha visto? Che interes­
se avrebbe a mentire, lui che 
lavorò per una banda di 
spacciatori di stupefacenti, 
che a suo tempo fu fermato 
con un pacco contenente tre 
chili di droghe allo stato 
grezzo, lui che potrebbe pa­
gare a prezzo carissimo la 
sua ostinata e coraggiosa 
denuncia? 

Sì, perchè* il turpe mondo 
della droga è regolato da 
una disciplina di ferro, da 
leggi implacabili a cui ben 
pochi riescono a sottrarsi; 
perchè dietro quel mondo si 
intrecciano interessi favolo­
si, omertà insospettate, or­
ganizzazioni criminali quasi 
perfette e che godono di 
protezione ancor più inso­
spettate; e chi domina quel 
mondo non può permettere 
ehe una leggerazza e una 
infrazione disciplinare pre­
giudichino il buon funziona­
mento di un congegno co­
stituito pazientemente per 
anni ' 

Che cosa disse Simola? 
Che lui conobbe la Montesi 
come € collega » impegnata, 
come lui, nello stesso traffi­

co; che la vide in una « pen­
sione per signorine » mentre 
svolgeva le sue modeste 
mansioni di distributrice; 
che la Pantaleoni, direttrice 
di quella « pensione » e la 
Maria Luisa Garzella, incari­
cata di intrattenere i clienti 
con lo pseudonimo di « Mov 
risa la spagnola » potrebbe­
ro confermare le sue affer­
mazioni; che, sia lui che la 
ragazza erano ricompensati 
molto bene da tal signor 
Avari o Amari da cui di­
pendevano; che la Montesi 
era stanca di quel mestie-
raccio di cui voleva liberar­
si... Ecco, se Simola non 
mente, che cosa può aver se­
gnato la sorte della ragazza: 
quella sua stanchezza, quel 
suo proposito di farla finita 
con il « giro ». Forse lei ave­
va dimenticato le regole: 
dal « giro » non si esce. 

Che cosa ha ripetuto oggi 
Simola, dopo che il presi­
dente cordialmente, quasi 
con dolcezza, lo aveva esor­
tato a « mettersi una mano 
sulla coscienza »? « Ho detto 
la verità e ringrazio vostra 
eccellenza delle parole di 
bene che mi ha detto, ma 
vorrei che la Garzella e la 
Pantaleoni venissero qui... ». 

Perchè non sono venute? 
Perchè non è stato pos­
sibile rintracciarle? E' stra­
no: il personale di quelle 
« pensioncine » e tutte le ra­
gazze che vi soggiornano, 
sono sottoposte a scrupolo­
sissimi controlli da parte 
delle questure, sicché do­
vrebbe essere più facile rin­
tracciare una di quelle * si­
gnorine » che non un mini­
stro, il quale, ovviamente, 
non è tenuto a rendere con­
to di tutti i viaggi e di tutte 
te sortite. 

Dov'è, dunque, « Marisa la 
spagnola »? Perche non dà 
segni della sua presenza? 
Forse teme che, avr&za co­
ni'^ alla penombra della sua 
pensioncina, la luce abba­
gliante del giorno possa dar­
le il capogiro e che, nell'at-
traversarc una strada per re­
carsi alla stazione, qualche 
autista sventato la investa 
con l'automobile? 

Comunque, nell'attesa di 
ascoltare *la spagnola» (che 
potrà anche avere perso la 
memoria com'è accaduto a 
tanti altri testimoni) credo 
di non esagerare dicendo 
che il processo è a una svol­
ta importantissima, anz% che 
sta cominciando adesso. 

Il processo, quello vero, è 
sino ad ora rimasto fuori 
dell'aula. E non sarebbe poi 
tanto assurdo ricominciare 
tutto da capo. 

GUIDO NOZZOLI 

Non appena conosciuta l'ini­
ziativa di Bellavista il nostro 
redattore Antonio Perria ci ha 
inviato la seguente lettera: 

Caro Direttore, 
- apprendo dai giornali delta 

sera che l'aw. Girolamo Bella 
vista, legale del marchese di 
San Bartolomeo, si è querelato 
nei miei confronti per il re­
soconto della seduta del pro­
cesso Montesi apparso questa 
mattina su l'Unità. 

' Poiché le informazioni non 
specificano su quale punto della 
mia cronaca il Bellavista ha ere 
duto di ravvisare gli estremi 
della diffamazione, rimango 
in attesa del giudizio cui. se 
se ne ravviserà l'opportunità, 
il Magistrato vorrà sottopormi 

* Sono, tuttavia, punto dalla 
curiosità di conoscere quale ar 
gomento ha toccato la suscet­
tibilità dell'ex-deputato libera­
le. Se è per l'accenno alla pa­
radossale situazione nella quale 
egli è venuto a trovarsi — 
esempio forse unico nella sto­
ria forense — di un avvocato 
difensore che deve portare in 
aula i testimoni che giusti/i 
chino il suo operato, ci sono i 
verbali deiic sedute che parla­
no chiaro S e invece, il Bella­
vista si è doluto di taluni mici 
accenni al siculo-americano 
Frank Coppola ed al traffico 
degli stupefacenti, me ne ram­
marico. Aurei dovuto infatti es­
sere più preciso circa i rap­
porti tra l'attuale amico-socio. 
difensore di Ugo Montagna ed 
il gangster, e ricordare, ad 
esempio, un pranzo dato nella 
villa ansiate di Frank Coppola, 
in occasione del matrimonio 
della sua figliuola, ed al quale 
il Bellavista partecipò insieme 
col suo collega, on. Palazzolo 
Vero è che il Bellavista acreb­
be diritto alle nttcnuanfi gene­
riche. in quanto accanto a lui 
comparvero altri importanti 
esponenti delle professioni li­
berali. da un direttore di ptor-
natc ed un arvocato di altis­
sima fama, oltre a colonnelli. 
acnerali, un dirigente socialde­
mocratico e — pare — anche 
Io sfesso Montagna. 

Antonio Perria». 

Il Senato ha ieri mattina 
praticamente concluso l'esa­
me della legge che stanzia 
altri 200 miliardi per gli en ­
ti di riforma. Tutti gli ar­
ticoli sono stati infatti a p ­
provati: non rimane dunque 
che la votazione sull'intero 
complesso della legge con 
le relative dichiarazioni eli 
voto, ciò che occuperà la 
prima parte della seduta di 
martedì prossimo. 

La discussione più anima­
ta si 'è svolta ieri sull'arti­
colo 5, il quale — nel testo 
del governo — concede fi­
nalmente poteri deliberanti 
ai consigli di amministra­
zione degli enti (che finora 
hanno avuto soltanto una 
larva di funzione consulti­
va) , ma ne stabilisce una 
composizione antidemocrati­
ca e tale che in essi possa 
continuare ad avere assolu­
ta prevalenza il volere del 
maggiore partito di gover­
no. Èssi saranno infatti com­
posti, oltre che dal presiden­
te (il quale sarà nominato 
dal governo), da cinque 
membri nominati dal gover­
no in rappresentanza dei mi­
nisteri dell'Agricoltura, del ­
le Finanze, del Tesoro, dei 
Lavori pubblici e del Lavo­
ro; da altri cinque €esperti> 
scelti sempre dal governo; 
e, infine, da cinque presiden­
ti delle cooperative degli as ­
segnatari, eletti dall 'assem­
blea degli stessi presidenti. 
L'ingresso di questi ultimi 
cinque membri nei consigli 
di amministrazione costitui­
sce, dunque, tutto il risulta­
to dello sforzo di «democra-
tizzazione> degli enti, van­
tato dal ministro Colombo 

Una dura critica ai l imi­
ti antidemocratici di questa 
operazione è stata svolta dai 
compagni SPEZZANO e DE 
LUCA e dai socialisti AGO­
STINO e CERUTTI, i quali 
avevano presentato numero­
si emendamenti, che propo­
nevano in sostanza una ef­
fettiva e più larga rappre­
sentanza diretta degli asse­
gnatari nei consigli di a m ­
ministrazione, nei quali sa­
rebbero dovuti entrare an­
che i rappresentanti dei con­
sigli provinciali e comunali 
esistenti nei territori in cui 
operano gli enti di riforma. 
Ma tutti questi emendamen­
ti sono stati respinti, com­
preso quello il quale accet­
tava la composizione dei 
consigli di amministrazione 
voluta dal governo, propo­
nendo però che gli ultimi 

cinque membri, anziché e s ­
sere scelti fra i presidenti 
delle cooperative, fossero al­
meno eletti direttamente da­
gli assegnatari. 

L'azione svolta dalle s i­
nistre ha però conseguito un 
sia pur modesto risultato: 
il de MENGHI. a nome del­
la commissione dell'Agricol­
tura, ha infatti proposto che 
fra i cinque posti riservati 
agli <esperti>, uno venga oc­
cupato da un rappresentante 
della cooperazione e due dai 
rappresentanti dei consigli 
provinciali e comunali del ­
le zone in cui gli enti ope­
rano. E la proposta e stata 
approvata. 

Dopo l'approvazione, sen­
za discussione, degli artico­
li 6 e 6-bis (autorizzazione 
a una spesa supplementare 
di 750 milioni per l'Ente Pu­
glia e Lucania ed elencazio­
ne dei casi in cui gli enti si 
sostituiscono ai consorzi di 
bonifica), tutti i successivi 
articoli riguardavano il p io -

blema della bonifica, della 
trasformazione fondiaria e 
della colonizzazione dei ter­
ritori vallivi del Delta pa­
dano, per i quali vengono 
stanziati 20 miliardi e mez ­
zo da utilizzarsi dall'eserci­
zio 1956-V7 a quello 1962-
•C3. Il compagno BOLOGNE­
SI ha chiesto l'aumento d e ­
gli stanziamenti fino a 30 m i ­
liardi, ma la sua proposta 
non è stata accolta: l'on. Co­
lombo, riconoscendo che la 
somma stanziata è insuffi­
ciente, ha assicurato che il 
completamento della opera 
potrà essere garantito da u l ­
teriori stanziamenti. Tutti 
gli articoli sono stati appro­
vati, con il voto delle s ini ­
stre. 

Nel corso della seduta, il 
Presidente Merzagora ha da­
to una informazione sulle 
decisioni adottate dai presi­
denti di tutti i gruppi parla­
mentari, allo scopo di acce­
lerare la discussione dei b i ­
lanci dei vari ministeri. 

LE AUTONOMIE LOCALI ALLA CAMERA 

Il P.S.D.I. favorevole 
al progetto Martuscelli 

Chiaramello annuncia il voto contro il progetto go­
vernativo - Martedì le interpellanze su Sulmona 

All'inizio della seduta di 
ieri, la Camera ha preso in 
esame alcune proposte di 
legge di notevole interesse. 
La prima, quella della com­
pagna VIVIANI tendente in 
pratica ad abrogare le di ­
sposizioni per il teatro di 
prosa contenute nell'attuale 
legge di P.S. La proposta 
contempla la creazione di 
una commissione nazionale 
con il compito di accertare. 
a norma della Costituzione, 
se le produzioni teatrali ab­
biano contenuto osceno. La 
commissione dovrebbe esse­
re formata da un magistra­
to, da cinque membri desi­
gnati dall'Associazione degli 
autori, degli attori, dei la ­
voratori dello spettacolo, dei 
critici e degli esercenti del ­
le sale teatrali, da un rap­
presentante della presidenza 
del Consiglio. Per gli even­
tuali ricorsi dovrebbe essere 

Un passo presso l'on. Leone 
per la pensione alle casalinghe 
Prospettata al Presidente della Camera la possibili­
tà di unificare i diversi progetti di legge presentati 

Convegno per la Regione 
del PCI domani a Sulmona 
SULMONA. 22. — n 24 mar­

zo a Sulmona, alla presenza 
del compagno Umberto Ter­
racini. della Direzione del PCI. 
si riuniranno i parlamentari. 
i sindaci, i dirìgenti sindacali. 
i quadri comunisti della re­
gione, per discutere il seguen­
te ordine del giorno: « Per 
l'attuazione dell'art. 114 e 115 
della Costituzione della Re­
pubblica italiana, per la li­
bertà e l'autonomia dei co­
muni e della provincia, per 
il progresso, la civiltà, l'indu­
strializzazione. attraverso la 
utilizzazione delle ricchezze 
nazionali abruzzesi e la na­
zionalizzazione dei monopoli 
elettrici, petroliferi, chimici e 
dello zucchero; per una ri­
forma agraria che dia la terra 
a chi la lavora e limiti a 50 
ettari la grande proprietà ter­
riera; perchè attraverso una 
politica di piena occupazione 
siano per sempre scongiurate 
le sciagure di Marcinelle e 
sia cancellata la miseria del­
la nostra terra, perchè siano 
sconfitte le cricche reaziona­
rie corrotte e trasformiste che 
hanno soffocato, prima col fa­
scismo e poi con la D.C, la 
libertà dei cittadini ». 

La riunione si concluderà 
con un pubblico comizio del 
compagno Terracini alle ore 
18 in piazza Garibaldi, 

Ieri mattina il presiden­
te della Camera, on. Gio­
vanni Leone, ha ricevuto nel 
suo ufficio di Montecitorio 
una delegazione di parla­
mentari. Della delegazione 
facevano parte le onorevoli 
Giuliana Nenni (PSI ) , Leo­
nilde Jotti (PCI) , Vittoria 
Titomanlio (D C), Maria 
Bianchi Chieco (PNM) e il 
vice-presidente Macrelli. 1 
parlamentari hanno chiesto 

perchè la XI commissione 
legislativa esamini al più 
presto i quattro progetti di 
legge per la pensione alle 
donne di casa, presentati nei 
mesi scorsi dai diversi se t ­
tori della Camera. 

La delegazione ha inoltre 
chiesto a Leone di vedere 
se non sia il caso di nomi­
nare, nell'ambito della XI 
commissione, un comitato ri­
stretto che esamini la possi­
bilità che i quattro progetti 

possano essere ridotti ad 
uno unificato da presentare 
poi all'esame e all'approva­
zione dell'Assemblea. 

I comizi del P.C.I. 
OGGI 

PERUGIA: on. Li Causi 
BOLOGNA: sen. Spano 
PARMA: sen. Sereni 

DOMANI 
RIMINI: on. Longo 
MILANO: on. D'Onofrio 
TIVOLI: on. Alleata 
TORINO: on. G. Amendola 
TRIESTE: sen. Pellegrini 
AREZZO: sen. Sereni 
SULMONA: sen. Terracini 
BRINDISI: on. Spallone 

Inoltre, domani il sena­
tore Celeste Neearville 
parlerà a Chieti sulla si­
tuazione internazionale per 
il Movimento dei partigia­
ni delia Pace. 

formata una commissione di 
secondo grado composta da 
un consigliere di Stato, da 
un critico teatrale e da un 
magistrato di Cassazione. 
Nella seconda parte, la pro­
posta della compagna Vi -
viani prevede la abolizione 
dei diritti erariali sugli spet ­
tacoli teatrali di prosa e la 
concessione di sovvenzioni 
per gli spettacoli più meri­
tevoli e per lo sviluppo del 
teatro. 

Altra proposta di legge i l ­
lustrata è stata quella del 
de BERZANTI, per la costi­
tuzione in Regione autono­
ma del Friuli-Venezia Giu­
lia. 

Si è quindi tornati a d i ­
scutere del progetto gover­
nativo e della proposta di 
legge del compagno Martu­
scelli per le autonomie lo-. 
cali. Primo oratore, il social­
democratico CHIARAMEL­
LO il quale — cofirmatario 
della legge del compagno 
Martuscelli — l'ha appog­
giata, respingendo il pro­
getto governativo il quale 
« non risponde all'ansia di 
autonomia che anima tutti 
i comuni >. In questo senso 
voterà, dunque. Secondo ora­
tore — ed ultimo della gior­
nata — il de SALIZZONI 
il quale ha invece sostenuto 
il progetto del g iverno 
che « ha il pregio di gra ­
duare nel tempo l'autono­
mia degli enti locali >. A n ­
che per quanto riguarda il 
p u n t o controverso della 
composizione della Giunta 
provinciale amministrativa 
— l'organo giudicante — lo 
oratore si è pronunciato per 
la parità fra membri e l e t ­
tivi e membri designati dal 
governo (tesi assai cara a 
chi intende porre vincoli a l ­
l'autonomia e alla obiett i ­
vità nel g i u d i z i o della 
Giunta). 

Alla fine della seduta il 
presidente di turno, RAPEL-
LI. ha annunciato che la r iu­
nione congiunta dei due ra­
mi del Parlamento per la 
elezione di un membro ef­
fettivo e di un membro s u p ­
plente dell'Alta Corte s ic i ­
liana — che era stata fissata 
per il 26 prossimo — è stata 
invece spostata al 4 aprile. 
Il 26 si discuteranno invece 
le interpellanze e le interro­
gazioni sui recenti avveni ­
menti di Sulnuip.i. 

Due infermiere assassinate a pugnalate 
da un malato nel sanatorio di Sondalo 

L'uomo ha poi tentato di togliersi la vita vibrandosi sette 
colpi — Ignote per ora le cause dell'allucinante tragedia 

SONDRIO. 22 — Un gravis­
simo fatto di sangue è avvenu­
to stasera nel sanatorio di Son­
dalo. dove un ricoverato del 
quinto padiglione ha pugnalato 
ripetutamente una Infermiera 
e una portantina, uccidendole 
Le vittime sono la portantina 
Marisa Simonelli e la croce­
rossina Maria Alessandria. 

Il duplice delitto è stato con­
sumato dal ricoverato Ancelo 
Leone di 55 anni, il quale su­
bito dopo ha tentato di to­
gliersi la vita con la stessa 
arma, vibrando*! «etto p» e ris­

iate e rimanendo graven-.cr.te 
ferito 

Il grave fatto, de! quale non 
si conoscono le cause, è avve­
nuto verso le ore 20. mentre 
le due infermiere si accinge­
vano a somministrare le me­
dicine ai degenti 

Assolto Mando il barbone 
BOLOGNA. 22. — « Nando 

il Barbone » è stato assolto 
per insufficienza di prove. 

La corte ha ordinato l im-ì 

mediata scarcerazione della 
imputato. 

INTERROGAZIONE PARLAMENTARE ALL'ON. ROSSI 

Per il prestigio dello scuola 
era Inopportuno lo wactinia 

Gli onorevoli Malagugtnt. Camilla Bavera. Bartetaghl e Marangone 
hanno Interrogato II mlnlttro della Pubblica Istruzione riguardo alla va­
canza concetta • tutte le scuole Italiane per II giorno 25 corrente ..• 
occasione della Urrna del trattati per II Mercato comune e I Euratom. 
trattati che al Parlamento non «ono itati ancora comunicati e che do­
vranno comunque pattare al vaglio di ona dUcnttlone delta quale la 
vacanza concetta tembrrrebbe voler anticipare Irrlgnardotamente l'esito 
GH Interroganti chiedono poi al Ministro «e in generale non penti che 
al prestigio e alla funitone della scuola italiana non contenga on 
maggior riserbo nel confronti di eventi e di atti la cui natura poli­
tica Il et pone • polemiche alle qnill lo studio del giovani può rimanere 
vantaggiosamente estraneo. 

Il riconoscimento dei figli 
adulterini 

alla Corte Costifurienale 
La Certe costituzionale ha pub­

blicato una interessante ordinan­
za nel iriuriizio di legittimità co-
5iiiuzit>nalc dclTart. 232 Codice 
ci\ i!e 

I_i rifnnrin.i O B aveva ccn-
trr.ut.i. iia\..:iti al Tribunale dì 
Voghera, la tedovj di A T per 
far diihiarare che ossa era fi-
KÌia n..;ur..;t di i defunto A T. — 
«fvorvln I» O B eccepiva la ille­
gittimità dell'art Z12 del C.C. Ac­
cogliendo la richiesta, il tribunale 
rimetteva gli atti alla Corte co­
stituzionale 

Questa ha ritenuto che il tri­
bunale di Voghera non avess* 
dato esauriente dimostrazione che 
il giudizio principale non poteva 
essere definito indipendentemente 
dalla risoluzione della questione 
di costituzionalità 

Pertanto ha restituito gli atti 
allo ste«o tribunale perche accer­
ti se la questione di legittimità 
costituzionale dell'art 2.12 del C C 
è teraniente decisiva per il giu­

dizio promosso dalla signorina 
O B E «olo. in caso di soluzione 
affermativa, potrà nuovamente 
investire la Corte, indicando --
con precisione — gli articoli del~ 
la Costituzione che ti ritenfona 
\iolati. 
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IL TORO DI ENEA 
Di g e n e r a z i o n e in g e n e r a ­

z i o n e .si t r a m a n d a n o , ne l l e 
s c u o l e , le a l l egre s m a r r o n a l e 
d i s c o l a r e t t i , a l le p r e s e c o n 
la difiìcMc arte del tradur­
re . D o v e infondimi rcyina 
inbes renovarc dolorali (tu 
m i o r d i n i , r e g i n a , di r i n n o ­
v a r e u n d i s p e r a t o d o l o r e ) 
d i v e n t a : ne l rango la reg ina 
d e l Giuba s i ro to lava c o n 
d o l o r e ; Cacsnr mtitutis j»n-
tandis ( C a e s a r e , m o d i f i c a l o 
c i ò c h e c 'era da m o d i f i c a r e ) 
d i v e n t a : C e s a r e , c a m b i a t e s i 
l e m u t a n d e ; e inccssii paini! 
dea ( d a l p o r t a m e n t o ' si ri­
ve la la d e a ) d i v i e n e add ir i t ­
t u r a : la dea p a t i s c e nel 
c e s s o . 

Così in tutto il m o n d o . 
N e l l e s c u o l e f rances i è me­
m o r a b i l e t!a t r a d u z i o n e di 
inde toro fiater Aeneas sic 
horsns ab ulto ( c o s ì dal l 'al­
to l e t to p a r l ò il p a d r e Enea» 
c o n le pere Aenèe, mónte 
sur un tuureau d'Inde joun 
de l'alto co lume un ours ( i l 
p a d r e l i n e a , sa l i t o su di un 
t o r o d e l l ' I n d i a , s u o n ò la 
v i o l a c o m e un o r s o ) ; in 
quelJc i n g l e s i è a l tre t tanto 
c e l e b r e la v e r s i o n e di cave 
cancin ( guardat i dal c a n e ) 
in bewarc I mif situi ( a t t en ­
to , io c a n t e r ò ) e, in q u e l l e 
r u s s e , il bene aeiterule d i ­
v e n t a : charasciò bai (liicne-
ralom ( è b e n e e s s e r e un 
g e n e r a l e ) . 

Qui s i tratta s o l o d i s c o ­
laret t i e s p e s s o , s e m p l i c e ­
m e n t e , d i i n v e n z i o n i e d i 
s c h e r z i . Ma l e c a n t o n a l e s o ­
n o a l l ' o r d i n e deJ g i o r n o a n ­
c h e i n t r a d u z i o n e p u b b l i c a ­
te a .stampa e m a g a r i fir­
m a t e da n o m i i l lus tr i . Nel la 
Storia Universale di Cesare 
C a n t ò si d i c e , a un c e r t o 
p u n t o , c h e i Cimbr i traver­
sarono il Potale; fiume q u e ­
s t o c h e i n v a n o s i c e r c h e ­
r e b b e s u l l e c a r t e p e r c h è P o ­
ta le è s e m p l i c e m e n t e u n 
m o s t r o g e o g r a f i c o , n a t o 
da l l a s p e n s i e r a t a t r a d u z i o n e 
d a q u a l c h e t e s to t e d e s c o , 
u s a t o d a l l ' i n s i g n e p o l i g r a f o , 
di Potimi, la va l l e de l P o . 
U n p o l i g r a f o c o n t e m p o r a ­
n e o , G i u s e p p e P r e z z o l i n i , 
t r a d u s s e , a n n i fa, p e r l 'ap­
p e n d i c e de l q u o t i d i a n o ro ­
m a n o / / mondo, u n r o m a n z o 
di J a c k L o n d o n , s c r i t t o r e 
c l i c , i n q u e l p a s s a t o d o p o ­
g u e r r a , era v e n u t o di m o d a 
in I ta l ia ; i n q u e l r o m a n z o , 
a u n c e r t o p u n t o , u n o de i 
p r o t a g o n i s t i , u n c e r c a t o r e di 
o r o , i m m e r g e u n a p r o v e t t a 
i n u n fiutue e , r i trat ta la , s i 
a c c o r g e c h e , ne l f o n d o c 'era 
del limone. D a d o v e m a i una 
r o s i s o r p r e n d e n t e l imonata'? 
D a l l a t r a d u z i o n e c h e , r i fatta 
e v i d e n t e m e n t e da u n a tra­
d u z i o n e f r a n c e s e , r e n d e v a , 
c o n a l l e g r a t r a s c u r a g g i n c 
d e l p i ù e l e m e n t a r e s e n s o c o ­
m u n e , il ti avait du limoli: 
d o v e l i m o n , e v i d e n t e m e n t e , 
n o n v u o l d i r e l i m o n e , m a l i­
m o o f a n g o . 

G i l d o P a s s i n i , neJla sua 
t r a d u z i o n e , p e r i Class i c i 
d e l R i d e r e d e l l ' e d i t o r e Eor-
m i g g i n i , de l Si potè di !ia-
meaii, s c r i v e a u n c e r t o inul ­
t o c h e « la p i c c o l a IIuss » 
a v e v a « p a n c e t t a s c a r s a , in 
v e r i t à ». Ma, p e r D i d e r o t , 
n o n s i tra t tava , in que l p u n ­
t o , d i d o t i o di m a n c h e v o ­
l ezze f ì s i che de l la p o c o g i u ­
n o n i c a a t t r i c e t t a ; c h e ossa 
m a n c a s s e d i enlrailles v o l e ­
v a d i r e s e m p l i c e m e n t e c h e , 
n e l l a sua r e c i t a z i o n e , ìa p i c ­
c o l a H u s s m a n c a v a d i c a l o ­
r e , d i f u o c o , o , c o m e c o n 
la s t e s s a m e t a f o r a u n p o ' 
g r o s s o l a n a , si d i c e a n c h e 
n e l g e r g o de l tea tro e de l 
film o g g i in Ital ia , m a n c a v a 
di fritto o di coratella. 

C o n u n p o ' di p a z i e n z a 
s i p o t r e b b e m e t t e r e i n s i e m e 
u n c o r p u s o r d i n a l o di c o n ­
s i m i l i s t r a f a l c i o n i , ed e s ­
s o , c e r t a m e n t e , o c c u p e r e b ­
b e p i ù t o m i c h e u n a e n c i ­
c l o p e d i a . A c h i a v e s s e Ja 
t e n t a z i o n e d i s c a g l i a r e la 
p r i m a p i e t r a b i s o g n a p e r ò 
r i c o r d a r e c h e a n c h e G o e t h e . 
n e l l a s u a s t u p e n d a v e r s i o n e 
d e l Cinque Magijio m a n z o ­
n i a n o , ha r e s o i percossi 
valli c o n le percosse valli: 
e c h e c i o è il p e r i c o l o «li 
gross i o p i c c o l i sbag l i e fra­
i n t e n d i m e n t i i n c o m b e s e m ­
p r e s u i t r a d u t t o r i , a n c h e e c ­
c e z i o n a l i . A m a g g i o r rag io ­
n e q u i n d i s u q u e i m o d e s t i 
l a v o r a t o r i , la c u i o p e r a , 
s p e c i e da n o i , è tenuta in 
p o c h i s s i m o c o n t o e d è 
s e m p r e i n a d e g u a t a m e n t e , e 
s p e s s o i r r i s o r i a m e n t e , c o m ­
p e n s a l a . 

A s c h i v a r e il p e r i c o l o di 
s v i s t e ed e r r o r i n e l l e t radu­
z i o n i , o c c o r r e , o l t re al la 
b u o n a c o n o s c e n z a «Ielle «lue 
l i n g u e e d e l Ion» p a t r i m o n i o 
l e s s i c o l o g i c o , t e m p o , s c r u ­
p o l o e p a z i e n z a : c h e s o l o 
f t o s s o n o v e n i r e «la u n p r o ­
o n d o a m o r e p o r il t e s to 

o r i g i n a l e . Ol tre c h e . p e r c h i 
c r e d a a l la m e d i a z i o n e de i 
s a n t i , c 'è a n c o r a la r i sorsa 
d e l l ' a c c e n d e r e u n c e r o a 
S a n G i r o l a m o , a u t o r e «Iella 
Vulgata e p e r c i ò p a t r o n o 
de i t r a d u t t o r i . 

P i ù c h e a strafalci«»ni. «lei 
g e n e r e di que l l i c i ta l i «li 
s o p r a . la di f f idenza v e r v i il 
traduttore traditore v i e n e 
da l t r a d i m e n t o , p i ù c h e «lai-
la Jctfera, d e l l o s p i r i t o «lei 
l e s t i , c h e è p a r t i c o l a r m e n t e 
f r e q u e n t e q u a n d o s i tratti «li 
o p e r e s c r i t t e , e tradot t e , in 
v e r s i . P e r c u i s i e af ferma­
t o p i ù v o l t e c h e , t r a d u c c n -
d o , n o n è i m p o r t a n t e m a n ­
t e n e r e la m e t r i c a de l l 'or ig i ­
n a l e . C o m e s c r i v e v a Mmc. 
d e Stac i ( i n un s u o « l i seorso 
c h e fu v o l t a t o in i t a l i a n o «la 
M e t r o G i o r d a n i ) la tradu­
z i o n e dcìVtliade de l V o s s . 
i l c u i « e s a m e t r o tc«lesco 
s e g u i l a d i p a r o l a in paro la 
l ' e s a m e t r o g r e c o » è m e n o 
p r o s s i m a a ! l 'or ig ina lc di 

quel'.o c h e i traduttori di 
so l i to l a s c i a n o iu tradot to : 
c i o è i n o m i «Ielle p e r s o n e e 
dei l u o g h i , le a b i t u d i n i e i 
c o s t u m i s p e c i a l i di un t em­
p o , c h e non f o r m a n o p i ù 
par ie de l p a t r i m o n i o di una 
p e r s o n a di inedia cul tura 
p r e s e n t e ». Cos i , per pren­
d e r e un s o l o e s e m p i o , in 
u n o s c r i t t o de l ta Swi f t , c i o è 
di un a u t o r e na to nel 1(507 
e m o r t o nel 17L">, si legge , 
per iner i to «Iella v e r s i o n e 
idealistica de l Prezzo l in i , 
c h e « D ' A n n u n z i o aveva 
firmato un c o n t r a l t o per 
mostrars i in un caf fè c o n ­
c e r t o a m e r i c a n o ». Il tra­
dut tore a f f erma c a n d i d a ­
m e n t e «li e s s e r p e r s u a s o «li 
a v e r « reso m e g l i o avv ic i ­
nab i l e lo s p i r i t o di Swif t » 
s e g u e n d o « il p o p o l a r e s c o 
e s e m p i o «li que l m i l a n e s e 
c h e , e s s e n d o s la to a Par ig i , 
e r i c h i e s t o c h e cosa gli 
a v e s s e fatto i n i n r e s s i o n c , 
r i s p o s e , tra le altre c o s e , 
el Salàri de Paris, co l c h e 
il b r a v ' u o m o i n t e n d e v a la 
S e n n a ». 

I n s i g n e buf fonata , c h e non 
lo è m e n o per il fatto di 
essere filosoficamente m o ­
tivata, e c h e p u ò serv i re a 
i n t e n d e r e fino a c h e l ive l lo 
s ia s c e s a , in Ital ia , l 'ultima 
cu l tura «Iella b o r g h e s i a . 

UMBERTO BARBARO 

«piella, in e n d e c a s i l l a b i , di 
V i n c e n z o Monti c h e è di 
gran lunga la m i g l i o r e c h e 
abbia IT.tiropa. Cosa v e r i s ­
s ima e, a g g i u n g i a m o , a n c h e 
se V i n c e n z o Monti era dav­
vero « gran t radut lor de i 
tradut lor «l'Omero ». N o n si 
t raduce — c o n c l u d e v a la 
b a r o n e s s a de Staci — c o m e , 
co l c o m p a s s o si m i s u r a n o e 
si r i p e t o n o le d i m e n s i o n i di 
un e d i f i c i o ; m a , a que l m o ­
d o c h e u n a bel la m u s i c a si 
r ipe te s o p r a u n d i v e r s o s tru­
m e n t o ; n é i m p o r t a c h e , nel 
ri tratto , tu c i d ia gli s tess i 
l i n e a m e n t i , atl u n o ad u n o , 
p u r c h é c i «lia, ned tut to , una 
ugua le be l l ezza ». 

P e r c i ò si p r e f e r i s c o n o le 
traduz ion i in p r o s a , a n c h e 
di o p e r e in vers i , e lo Sha­
k e s p e a r e «lei H u s c o n i , ad 
e s e m p i o , a q u e l l o in vers i 
«lei Carcami . E si c o n s i g l i a ­
n o le t r a d u z i o n i c o l t e s to a 
fronte , c o m e «piellc f a m o s e 
«Ielle e d i z i o n i « L e s be l l e s 
l e l t res » de i c l a s s i c i o la 
S a n s o n i a n a S t r a n i e r a de i 
m o d e r n i . O t t i m a m e n t e ; ma 
c o n l 'avver tenza c h e es se 
s o n o tanto p i ù ut i l i «pianto 
p iù il l e t tore c o n o s c e la l in­
gua , lo s p i r i t o de l la l ingua 
e l 'uso fa t tone da l l ' autore . 

li' a l lora g i u s t o Io scher ­
z o s o d i l e m m a tra le brutte 
fedeli e le belle infedeli? 
N o n s e m b r a , s e , a b e n ri­
flettere, c h i u n q u e p u ò c i ta ­
re, l a s c i a n d o l ' a r g o m e n t o 
f e m m i n i l e ad altra o c c a s i o ­
n e , b e l l i s s i m e e f e d e l i s s i m e 
t r a d u z i o n i . A n c h e in v e r s i , 
c h e n o n s o n o c o s a d i p o c a 
i m p o r t a n z a , p e r c h è in una 
o p e r a p o e t i c a il s ign i f i ca to 
i m m e d i a t o e d e s t e r n o è re­
so da l l e p a r o l e e ad e s s o si 
a g g i u n g e , a c o m p l e t a r l o e 
a p p r o f o n d i r l o , un s ign i f i ca ­
to p r o f o n d o , c h e e r e s o dal 
m e t r o , dal r i t m o e dal la r i ­
m a . Chi n o n r i c o r d a , tra le 
b e l l i s s i m e e f e d e l i s s i m e , l e 
t r a d u z i o n i d i C a r d u c c i da 
Pla ten , c o n g e n i a l e r i e v o c a ­
tore d i s p i r i t i c l a s s i c i ? 

Qui i l d i s c o r s o p o t r e b b e 
p i a c e v o l m e n t e d i s t e n d e r s i : e 
trai lare , ad e s e m p i o , d e l l e 
t r a d u z i o n i p i ù b e l l e de l l ' or i ­
g i n a l e , c o m e J ' I m i t a z i o n e 
l e o p a r d i a n a ; o di q u e l l e tra­
d u z i o n i c h e s o n o le m e s s i n ­
s c e n a teatra l i o l e e s e c u z i o ­
ni m u s i c a l i ; m a c i ò s u p e r e ­
r e b b e d i m o l t o i l i m i t i c o n ­
c e s s i q u i d a l l o s p a z i o . In 
c h e s e n s o v a d a i n t e s a la 
d i s t i n z i o n e t ra s i g n i f i c a t o 
e s t e r n o e s i g n i f i c a t o p r o f o n ­
d o p u ò e s s e r c h i a r i t o da l 
n o t o a n e d d o t o s e c o n d o i l 
q u a l e T o s c a n i n i , a l la i n s o d ­
d i s f a z i o n e d i Rave.1 p e r la 
e s e c u z i o n e d i u n a s u a m u s i ­
c a , r i s p o s e c h e e g l i l ' a v e v a 
e s e g u i t a c o m e e s s a a n d a v a 
e s e g u i t a , e c h e l u i , R a v e l , 
n o n d o v e v a c r e d e r e , p e r i l 
fatto d i e s s e r n e l ' au tore , d i 
a v e r l 'u l t ima p a r o l a i n p r o ­
p o s i t o . Q u a l c h e c o s a d i p i ù 
di u n a s p i r i t o s a g g i n e o d i 
u n a s t r a v a g a n z a a i n t e n d e r 
la q u a l e v a ri f le t tuto s u 
q u a n t o E n g e l s d i c e v a d i Ba l -
z a c e de l c o n t e n u t o r e a l e e 
p r o g r e s s i v o d r i l c s u e o p e ­
re , i n t e n z i o n a l m e n t e r e a z i o ­
n a r i e . 

Le e s t e t i c h e d e l l ' i d e a l i s m o 
filosofico h a n n o n e g a t o la 
p o s s i b i l i t à d e l l e t r a d u z i o n i . 
D o v e l 'arte è f o r m a e s o l o 
forma ( C r o c e ) la t r a d u z i o ­
ne , c r e a n d o u n a n u o v a for­
m a , c e s s a d i e s s e r ta le e 
d i v i e n e u n ' o p e r a n u o v a . Tor-
to, al q u a l e s i a g g i u n g e , s e ­
c o n d o G e n t i l e , u n diritto 
c h e p o g g i a su bas i filosofi­
c h e «li un p i ù c o n s e g u e n t e 
i d e a l i s m o ; e s s o p o g g i a su l la 
sogge t t iv i tà a t tua le de l la 
«•r<':i7iono a r t i s t i c a , p e r c u i 
l 'opera n o n e s i s t e r e b b e c h e 
nel la inf ini tà d e l l e s u e d i c i ­
ture , ne l l ' a l to d i c h i , leg­
g e n d o . le c r e a . E s t r e m a a s ­
surdi tà c h e r iveta a n c h e la c s p r r i C M 1 Z 0 f r a t c a t r o c t c a t r o , 
a s s u r d i t à de l p u n t o d i par- i pubblico r pubblico. La prima 
l enza i n i z i a l e . I rappresentazione di ieri sera ci 

Q u e s t e i d e a l i s t i c h e t e o r i e ha offerto un testo di interesse 
g i u n s e r o al c o l m o d e l l a c o - n o n comune, in una edizione 

- -- 'che costituisce il vivido com-
oro sforzo fì-
a Compagnia 

ITINERARIO DI SOFFERENZA, DI AMORE E DI CORAGGIO DI UNA MADRE ITALIANA 

I settari'anni di Elvira Paletta 
> — • , 

Le sono giunte espressioni di affetto da ogni parte d'Italia, da comunisti e avversari 

/fl'Ii-W 

La «'«impugna Elvira Paletta, 
madre «li Giuncarlo e Giu-
liaiio lMjctta e «li Nodo. 
Medaglia d'uro «Iella Itcsl-
stcn/a, ucciso dai nu/ifasi-Kli. 
compie HRRÌ sfltant'aiiiii, 
circondata dalla calda stima 
e dall'affetto di tutto il l'ur­
tilo. «lolle donno italiano, 
doi lavoratori. Lo gin umilio 
da «|iiostr colonne gli auguri 
dell'Unità e doi suoi lettori 

T O R I N O . 22 — Dodici a n ­
ni ch'era v ia di casa, dodic i 
anni quas i tutti trascorsi 
n e l l e pr ig ioni del regno Quel 
m a t t i n o a p e r s e la porta di 
casa, senza far rumore , e 
saluti) s e m p l i c e m e n t e la m a ­
dre. Era tornato , v e n i v a d a l ­
le carceri di S u l m o n a , d o v e 
era s tato l iberato appena a p ­
pena in t e m p o per s f u g g i r e 
al la presa dei tedeschi . A v e ­
v a n o g ià m e s s o fuori tutti gli 
ant i fasc i s t i , ma i comunis t i 
no. que l l i si prefer iva a n ­
cora t e u e t l i al ch iuso e c'era 
v o l u t o uno sc iopero de l la 
fame per a v e r la l ibertà . 

Une ore d o p o lo r iv ide da 
lontano su l la piazza del pae­
se: « G u a r d a que l ragazzo 
— pensai — d e v e aver m o l ­
to pat i to . Poi . a v v i c i n a t a ­
mi di più , c o m p r e s i d i e e i a 
mio tìglio. Non l 'avevo r ico­
nosc iuto . Il s u o vol to , che , 
b a m b i n o , a v e v o cosi s p e s s o 
baciato , mi s f u g g i v a , tanto 
e r a n o m u t a t i , a l terat i i suoi 
l i n e a m e n t i , tanta e i a la 
maschera di sof ferenze s o ­
pra sco lp i ta ». l 'no degl i ep i ­
sodi più doloros i de l la vita 
ili ques ta d o n n a : non ricor­
dare il v i s o del proprio fi­
gl io , e s s e r e cos tre t ta a rico­

n o s c e r l o a t t r a v e r s o un p r i ­
s m a d i v e r s o da q u e l l o c h e 
v o r r e b b e s e m p r e una m a ­
dre. Que l v i s o s c r u t a t o così 
s o v e n t e ne l la p e n o m b r a d e l ­
le g r a t e dei rec lusor i , dei 
parlatori s o r v e g l i a t i da p o ­
liziott i sospet tos i . 

« Io s o n o s ta ta s o l a m e n t e 
una m a m m a c o m e tante a l ­
tre e ho fatto c i ò c h e q u a l -
l u n q u e al tra m a m m a a v r e b b e 
fatto ». Ma si c a p i s c e che non 
e e s a t t a m e n t e la s te s sa cosa, 
a n c h e se oggi c h e Elvira 
Pajet ta c o m p i e sett . int 'anni 
d 'a l t i o non sa e non vuol 
pai lare. 

M a m m a Pajet ta la c o n o ­
s c o n o tutti n T o n n o e in 
ogni parte d'Ital ia, l.a si e 
s e m p r e c h i a m a t a da tutti 
« m a m m a », c o m e se fosse il 
suo n o m e di ba t t e s imo . Su l 
suo t a v o l o si a m m u c c h i a n o 
ogg i i t e l eg i amuri d 'augurio: 
s c r i v o n o le d o n n e di l i m i m i 
e q u e l l e s i c i l i ane . P a l i m i o 
Togliatti o Bruno Vi l lahru-

iia, le c o m p a g n e di un bor­
go tor inese e il p a r l a m e n t a r e 
di pai te a v v e r s a . 

La cronaca dei suoi se t -
taut 'anni , che s o n o pur s e m ­
pre mol t i , q u a n d o si e v i s ­

su to in q u e l m o d o ( < U n i n ­
treccio di r o m a n z o e di b r u ­
ciant i real tà », a m a d i r e ) , d i ­
ce che in q u e s t a figura di 
donna, da l l ' a spe t to cosi d o l ­
c e m e n t e f e m m i n i l e e m a t e r ­
no, il c o r a g g i o è s e m p r e 
p r e v a l s o s in neg l i a t t i m i a n ­
gosc ios i , in cui si v i d e s t r a p ­
pare d a l l e bracc ia i figlioli 
a p p e n a s ed i cenn i . 

< No, non ebbi nu l la da 
r improverare al m i o G h i n ­
do fu arrestati) . A v e v a 
quindic i anni , era appena 
un l agazzo . Mi sent i i co l ­
pita da que l l ' ing ius t i z ia e-
norine e feci di tut to , io che 
non i n t e n d e v o ancora p ie ­
n a m e n t e il s e n s o e il va lore 
de l la lotta pol i t ica , ma ero 
so l tanto un'ant i fasc i s ta so t ­
to il p iot i lo mora le , per s o ­
s tenere , a p p o g g i a r e , c o n d i ­
v idere le i d e e di mio figlio. 
Lo s t i m a v o c o m e s t imai gli 
altri . Lo v e d o v o con o r g o ­
g l io i n c a m m i n a r s i per la 
strada del la g ius t i z ia , dei 
più alti ideali umani » 

' C o n d a n n a t o dal t i i b u n a l e 
m i l i t a l e , q u a n d o a v e v a s e ­
dici anni . Cos tre t to a un a n ­
no ili s e g r e g a z i o n e contro 
tutti i principi d 'umani tà . Vi 

UNA INTERESSANTE NOVITÀ' TEATRALE IERI SERA AL VALLE DI ROMA 

Il Teatro Stabile di Genova 
presenta "1 demoni» diDostoievski 

Il libero adattamento realizzato da Diego Fabbri sul testo del grande romanziere russo - Un eccellente 
spettacolo con la regia di Luigi Squarzina - Calorosissime accoglienze da parte del nostro pubblico 

Una scena dei « Demoni » di Dostoievski nella riduzione di 
Diego Fabbri. Da sinistra Remo Foglino, Roberto Pescara. 
Tino Buazzell i , Enrico Maria Salerno. Gastone Moschln 

e Antonio Pierfcderici . 

Il Teatro Stabile di Genova 
è ospite della nostra città: nel 
giro di tre settimane metterà in 
scena ai Valle tre «spettacoli. 
scelti fra i dieci realizzati du­
rante l'ultimo biennio L'inizia­
tiva è da salutare cordialmente. 
come tutte quelle che tendono 
allo scambio e al confronto di 

Basti aggiungere. a questi ra­
pidi cenni, il richiamo delle 
numerose riduzioni effettuate 
in l 'nione sovietica, particolar­
mente Io scorso anno, e riguar­
danti tra l'altro L'idiota. Umi­
liati e offesi, il già citato Vil-
luggio, II sogno dello ciuccio. 

/ «trilioni reca la data del 
1871-72: segue dunque a Delitto 
e castigo e a L'idiotu. Lo scrit­
tore era allora già affermato. 
aveva toccato alcuni dei suoi 
massimi e sconvolgenti risultati 
sul piano artistico Pure, il suo 
tormento idealo apparita senzaI 
sosto. la sua tumultuosa ricerca 

. . , , . , , , - genovese: I demoni di Kiodorjdi un fondamento dcll'esi-toriza 
la r i p r o v a ) «li «piello Clic s i Dostoievski. nel libero adatta-; si in'r* eeiav., ardentemente, ta-
c l l i a m ó l'idealismo militali- mento di Diego Fabbri, e con; 'ora :n modo violeii'o. con l'ini-
te: l e n i l e n z a c l i c fu , c o m e C^la regia di Luigi Squarzina 'peto creatore dell.» -uà fantasia 
n o l o , ne l p r i m o anteguerra , 1 Dostoievski. ,- r.oto. non ci;Questa so-'a:./.i..lo ambiguità. 
• lo'l'I r iv i s ta fiorentina / «I ,,r* asc ia to alcun dramma coni- ! ({ lJ( <:,, intimo di.--idio Fono al 
Voce, lì d i r e t t o r e d i que l la ! P r

i ' ' ; ° * h * £ ™ M o t i ™ d . {!! R i f o n d o dei Demo,, , che .- a metà 
„„i„i.-.»i.. . . . , i i i : . . , ; n n ;i ' r a 2 c f l ' ° Siovaml.. . .udite poi, un racconto. a n.« *a un saggio 
c e l e b r a t a p u b b l i c a z i o n e , l l ; ? m s r r i t e . e sappiamo che certi .filosofie», ed anche qu, sto pieno 
già c i t a l o «7«7 honorem Imi - cuoi romanzi (come II villaggio.ci. contraddizioni e o-cuntà 
s e p p e P r e z z o l i n i . in u n s u o . d i Sfcpancifcoro) furono conce- ! L'autore i t o « o p;-.*:va degli 
b r e v e Scr i t to « s u l m o d o dijpi*» dapprima in forma teatrale / equi l ibr i che v«deva mamfe-

m i c i t à i n v o l o n t a r i a n e l l e a p - , c h c r°st»tmsce l\ ' 
l i b a z i o n i i i r n l i r h r i c i i e p r n d , ° d r l mH^lo] 
p n c a z i o n i i i r a i i c n c t e n e n o r a sostenuto dallr 
a v r e b b e r o « lovulo e s s e r n e 

luce presto dileguato l.a nar­
razione. che si sviluppa tra 
delitti ed orrori, è del resto 
folta di personaggi, e il filo 
della traina è avvolto in mille 
nodi, fino alla conclusione san­
guinosa, quando l'assassinio di 
Sciatov si accompagna con il 
sinistro suicidio di Kirillov. un 
altro del gruppo, e con la morte 
che Nicolaj da a se stesso, im­
piccandosi. 

Elementi complessi 
Non agevole ò ancora oggi 

districare una chiara problema­
tica da queste pagine, accese 
alcune da lampi poetici di tra­
gica potenza, altre disperse in 
un sottile dibattito morale i cui 
termini vengono fortemente de­
formati dal clima ossessivo 
entro il quale cose e individui 
sono immersi. Vi è evidente. 
senza dubbio, un tema che pos­
siamo dire religioso, una di­
sputa sull'esistenza stessa della 
divinità, sulla responsabilità del 
singolo dinanzi ad essa: ma vi 
è. connesso, l'altro tema do-
stoievskiano del legame con la 
propria gente: - Colui che perde 
il contatto col proprio popolo 
perde la fede dei propri padri 
in Dio - è il motto posto all'ini­
zio del libro. Dostoievski tenta 
senza riuscirvi la fusione, non 
dialettica bensì metafisica, dei 
due temi: il popolo russo di 
venta per lui •• il corpo stesso 
di Dio -: ma il problema rimane 
dolorosamente, angosciosamente 
aperto nei protagonisti e nella 
loro torbida storia. Onde l'ele­
mento demoniaco, che si mani­
festa nelle allucinazioni di Ni­
colaj. mostra una sua implica­
zione realistica: è l'isolamento 
dell'intellettuale, il suo distacco 
dalla vita dei semplici, la sua 
ribellione impotente, che si 
fanno presenza oggettiva. Non 
per nulla questo motivo diabo 
lieo, pienamente espresso «lai 
grande romanziere russo in un 

capitolo del successivo Fratelli 
Kiiniiiuiroi', ispirerà uno scrit­
tore classicamente razionale co-
ine Thomas Mann per il suo 
Docfor Faustus 

In ciò che qui abbiamo bre­
vemente detto è già contenuto 
un primo giudizio sulla ridu­
zione dei Demoni effettuata dal 
Fabbri. II commediografo italia­
no ha affrontato con intelligen­
za le serie difficoltà che si 
opponevano alla sua fatica, in 
specie sul piano formale. Ha 
concentrato abilmente più scene 
in una, ha sfrondato l'azione «li 
parecchi personaggi senza farne 
avvertire la mancanza, ne ha 
tenuto altri pacatamente in om­
bra. Il tutto osservando una 
considerevole fedeltà alla lette­
ra del romanzo (certe parti. 
come il decisivo colloquio tra 
l'iotr e Kirillov. o il finale 
stesso, sono tratte «piasi testual­
mente dal ricco dialogo do-
stoievskiano ) ed inserendovi 
dentro una salda struttura, agile 
nonostante la sua complessità 
E" da rilevare peraltro come 
egli abbia accentuato uno degli 
elementi del dramma, queliti 
che più risultava congeniale al 
suo spirito di scrittore impe­
gnato da tempo in una indagine 
sui problemi del Cristianesimo 
Ne e nato, a nostro avviso, un 
certo restringimento della vi­
suale che / demoni offrono, si 
sono smarrite alcune line»- del 
carattere di Nicolaj. già talvolta 
sfuggente nel racconto origina­
rio Appunti, questi, che non 
Infirmano il valore dell'opera 
nel suo insieme, e la ottima 
prova che essa ha fornito sul­
l'ai duo banco della ribalta. 

l.a interpretazione 

Luigi Squarzina ha diletto In 
spettacolo con penetranti' cu 
ra. ronferei.dosili, nonostante l< 
proporzioni monumentali, un 
ritmo teso e incalzante In que­
sto gli è stato di ausilio inso­

stituibile la cn-t iu/ ione MTIIH-
gralìi'a.fc'he. magnificamente di­
segnata da Gianni l'olidori e 
servita da un eccellente impian­
to girevole, ha creato efletti di 
straordinaria suggestione: splen­
didi anche i costumi di Ebe 
Colciaghi Merito del n-gista è 
poi di avere tenuto la recita­
zione su di un tono incisivo ma 
contenuto, in uno stile unitario 
cui tutti gli interpreti hanno 
saputo coscientemente adeguar­
si. Ma non minore è il merito 
degli attori stessi nel successo 
Enrico Maria Salerno ha «lato 
sobrio vigore alla figura di 
Nicolaj. la lunga confessione 
al vescovo Tichon, il racconto 
dell'offesa mortale fatta alla 
innocente bambina Matriosa. 
sono stati detti da lui con un 
equilibrio e una maturità di 
accenti che gli hanno valso un 
lunghissimo applauso persona­
le Tino Huaz/e| | i è stato un 
Piotr ammirevole per intima «• 
lucida adesione al suo sordido 
personaggio: Gastone Mosehin 
un umano e credibile Sciatov. 
Antonio l ' ierfedenci un conve­
niente Kirillov. mentii» Merce­
des Hrignone (Varvara). Va­
leria Valeri » Maria). Zora Piaz­
za (Liz.'iL Hiruu-a Galvan (Da­
ria) hanno ben degnamente ri­
coperto i principali ruoli fem­
minili Efficaci caratterizzazio­
ni hanno olferto Franco Scan­
dii rra (I.ebiadkin. il fratello di 
Maria), Luigi Cimara (il padri-
di Piotr- il Cambili, la Sor­
lisi. il Conforti. la Horiouc. il 
Pescara, il Bardellini II com­
mento musicale, opportuno nei 
cambiamenti di scena ma trop 
pò insistito al terzo atto, -J 

! basava largamente su motivi 
I popolari rusM Le accoglienze 
sono state calorosissime, con 
decine di chiamate e battimani 
strepitosi Da oggi «;i replica. 
soltanto -ini) a giovedì pros­
simo 

A ( i ( i i : u SAVIO!.I 

(LE ETTE NOTE 

i l i i7Ìonc « l i s cende « l a n r c c s - fratei. 
s i là «li t r a d u r r e l u l l n , a n c h e ' h a n n o 

; IZarcr.rzov 
cor *ccu:to 

di Cor 
= rga i-

AVRANNO LUOGO IN CINQUE CITTA' 

Gli incontri di oggi 
tra scrittori e pubblico 
(.).:-;. s ibrtto. si terrà il secon­

do - ir.co: tro con gli scrittori -
preser."az:ore al pubblico, da 
psrte di critici, d: opere degli 
scrittori italiani. 

Bompiani. Cspprll i . Vita e 
Pensiero. Nistri-Lischi. Casini. 
Mondadori. Laterza. Vallecchi. 
S E L. Sansoni, Fabbri. Nuova 
Accademia. Rizzoli. Einaudi, so­
no le esse editrici del le opere 
che verranno presentate 

In particolare: a Bari, il cri­
tico G B Vicari presenterà Di-
tzrrwre. di Libero Bigiaretti: il 
critico Rosario Assunto presen­
terà Album di Rorna di Negro. 
e II secreto di Luca, di Silone: 
il critico Accrocca presenterà 
Quaderno dei trent'anni. di Ste­
fano Terra. 

A Bologna si presenterà: Tea­
tro itahano. e Sei commedie di 
Eligio Possenti, critico Lorenzo 
Riijjgi; Fuochi a Marc di Mi­

tri romanzi e ;.itre i.o 
\e!!e- ra^iom per cu: :1 tu'to 
rnar.cr, d; misura e di armoni,, - j 

i Lo spunto d'ìia vice: da \ e n - l 
".f fornito da f,:"i a\ venuti' 
all'interno d'un gruppo di stu­
denti rivo!uzior..in a orienta­
mento nichilista, pr.n.o tra que­
sti fatti. l'uccisione d'ur.o d; 

;tal: giovani. Ivar.ov. per opera 
idei capogruppo Neciaiev. che 
jlo giudicava un d.sertore Nel 
j romanzo. Ivrtr.ov e divenuto 
; Sciatov. un servo della gleba 
i libera».i. e Nec.a;«v «• Piotr 
S*rp;.novic Verchox t r.i-k., un 

I r.-:.i/7o ih b::o: a f.ir.ùch":. ci­
nico e an.ui.t'o da un;- d»pp;ez-
z.i lubrica, eh»-, n.e: tre predica 
pro^rninn.i d: to:;.Ie e \er- .o: :c | 

me. di Marotta. cr.t.co Vicorelli e ii.ei'a 1 suo; seguaci ad atti! 
A Caltanisetta- i critici Pc- ili rui r o terrorismo, ne denuncia' 

trono. CaiTuliucci e Luca'.ello i nomi al go\ernatore La figura 
presenteranno, rispettivamen-; centrale de! libro e però un'al­
te. Uttc.licria n Italia di Garo-jtr.v quella (in tutto immaginata 
falò. Assedio a Firenze di Meo-Ida Dostoievski) di Nicolaj Vie­
ni. e L'etnico degli animali dijvo'.odovic Stavroghin. un a n -
Lombard: (ìtocra'ico precocemente e atro-

A Sassari le opere presentate!cernente corrotto, che nei dise-
5arar.no- Mezzaluna pnaiauer- gni di Piotr appare come una 
de di Lelj. critica di Cassieri:isorta di Anticristo, un campione 
Sei p-vc Annìe? di Basilea. cri-Idei male da porre alla testa di 
tica di Pardieri. e Tre maestri un tpo*et.co moto distruttore 
del rincmii di Solmi. critica di. della società e di Dio stesso 
Marsili j Attorno a Nicolaj 'oltre la ma-

A Trento, infine, il cn ' i co 'dre Varvara) sono tre donne-
Squarcia presenterà Peccati in [ Maria, storpia e s\anita di 

chele Pr.seo. critico Cario P.o 
Il Cb-riillo Tr:poIi di l):inrs:.' i". 
G,.mbini. e Q'ie.-to biffo cine-

piazza di Pca. il critico Sar.tuc 
ci presenterà Vircrc con i poeti 
di Angelini, e il critico Nicolai 
presenterà .Vorclfc per cento 
giorni di Consalvatico 

mente, che egli sposa quasi per 
una voluttà della propria abie­
zione: Liza. disonorata e tra­
dita da lui: la buona Daria. 
sorella di Sciatov, raggio di 

L'anniversario di Casella 
Ricordare un musicista in 

un unnivrsano della morte. 
e non sollecitarne l'esecuzio­
ne di qmilchc musico, è. in 
fondo, come farlo morire una 
altra colta, a meno che., non 
5i preferisca dire che F.uli e 
cosi rivo tra noi da potergli 
ancora fare un dispettuccio 
E' quel che ha fatto, ma certo 
involontariamente, il Teatro] 
dell'Opera di Roma, toglien­
do dall'ultimo suo spettacolo 
di balletti La giara ci' Alfredo 
l'aseTln. del quote npvnnto ri­
correrà m qiicsti piovili il de­
cennale della Tfinrtc 

Animatore della musica in 
Italia, studioso, pianista e in­
segnante di straordinario ca­
lore. compositore da discutere 
e maltrattare quanto si roplto. 
ma musicista rcro. Grisella è 
stato, a Roma, appena appena 
ricordato dall'Accademia Fi­
larmonica (con un concerto 
dedicatogli ad ini*if» di sta­
gione) e dall'Accademia di 
Santa Cecilia che ne ha ri­
preso il 'Concerto per rioli-
rjo e orchestra -. ritornato re­
centemente alla luce (FcstiraV 
Tiusirfiir di Vcncria) pi'/ peri 
il generoso intervento di >/i'| 
direttore d'orchestra <Cel:bi-\ 
deche! che per filtro - Se ho, 
collantemente ctlirato s>i d>\ 
me l'antipatia ed anche non 
di rado l'odio della medio­
crità connazionale - — scrive­
rà Casella — » non mi è però 
mai mancata la stima dei 
meppiori musicisti stranieri, e 
neppure (mi sia concesso an­
cora una rolta di essere im­
modesto) la lo^o ammirazio­
ne .. - .Voi. invece, per le so­
lite (e comode) ragioni eco­
nomiche lasciamo i olertier: 
Casella nella sua tomba. Tom­
ba? Abbiamo appena appena 
saputo ch'Egli, a dieci anni 
dalla morte, non ha ancora 
nemmeno una fomba Questa 
ultima notizia ha fatto ver­
sare qualche lacrimMCcia sul­
la miseria ch<* fa morte lascia 
in retaggio, ma subito et sia­

mo racconsolati dal pensiero! 
che Casella, pur se non hai 
troralo un - suo - posticino! 
sottoterra (r figuriamoci! 
come possa trovarlo nella me- \ 
moria e nel cuore dfgli uomi­
ni) e tuttavia entralo nella 
Stona E nella Storia — cotw 
dice Renzo Rossclluit — - si 
può anche non avere una pro­
pria tomba • 

' Ho incontrato nella mia 
vita - — sera-era ancora Ca 
sella — - molto più esseri 
buoni che cattivi Ed anche 
fra i miei jiepuiori nemici. 
pochi erano quelli l eramer.tr 
malvagi (rome anche pochi 
erano quelli intelligenti>. Ma' 
e nessun nemico serbo ran-i 
core, prrrìié voglio credere 
che furono sinceri nel cor>i-J 
bnffermi . - Povero fuselli: ; 
che delusione! Lui «he. r;ro] 
e pur straziato yielìa carne da 
indicibili sofferente, non ebbe 
mai paura della morte, è ades­
so. dopo dieci anni, che deve 
aver paura della rifa 

ERASMO VALENTE 

MelodranimajtaHano 
all'estero 

P.ù che in l'^li.i. e .,11'r.-te;., 
che il nostro melodramma) 
per.-e\errt nHl* tradizione di I 
tirile affermazioni A Londra I 
^Ofrilo. Bohème. Paylu;rri.| 
CaraNcria Rusticana. Suor 
Anaeftca. Tabarro e Gianni 
.Schicchi) come a Vienna 
fTrariata e Rigoletlo). in 
Israele (Lucia di Lammer-
moor) come a Varsa\ ia 
(Bohème. Tosca. Butterfly. 
Traviata. Barbiere di -Sinplia 
7 quattro rusteghi), dovunque 
le vicende di Mimi, di Desde-
mona. di Violet'a e di San­
tuzza commuovono i più lar­
ghi strati di pubblico L'amo­
re per il melodramma nostra­
no registra persino qualche 
eccesso. In un teatro «ti New-
York. ad esempio. Compare 
Tunddu è una sorta di sfor­
tunato gangster messo a po­
sto da Compar Alfio, un be­

nestante messicano, che si 
presenta -ul palcoscenico al 
volante ili uii.i lussuos,i C.dil 
lac. anziché a bordo di I tra-

fu in q u e l L iceo chi d i f e so 
il ragazzo a v i so a p e r t o e si 
t e n n e v i c i n o a l la f a m i g l i a : 
il m a e s t r o di que l c e n a c o l o 
di l ibertà , e l le era A u g u s t o 
Mont i . S'era al lora ne l 1927 
e gli anni più bui d o v e v a n o 
ancora v e n i r e , e p p u r e g ià 
per Elv ira Paje t ta l 'or izzon­
te si r i schiarava , la s p e r a n ­
za n o n si t r a m u t a v a in d i ­
speraz ione , ma d i v e n i v a c o n ­
cretezza . 

< LV una v e r g o g n a c o m e 
lei r ideva con s u o tigl io su 
per le sca le de l la q u e s t u r a », 
la r a m p o g n ò il capo de l la 
squadra pol i t ica del t e m p o . 
I' v o l e v a d i t e c h e una m a ­
dre. c o m e l ' in tendeva lui . 
ze lante s e c o n d i n o del r e g i ­
m e fascista, a v r e b b e d o v u t o 
fare una scenatacc ia , una 
ramanzina coi fiocchi a que l 
d i sco lo , c h e s 'occupava , i n ­
v e c e ili s t u d i a r e la t ino , di 
dir m a l e di Musso l in i . 

1" qui c h e sta c e r t a m e n t e 
il tratto più inc i s ivo di Kl-
v i i a Pajetta . il suo m e r i t o 
più g r a n d e : l 'esser stata m a ­
d i e s in ne l l e più i n t i m e fi­
bre, l 'aver superato , pure 
nel la s o l i c i e n / a crude le , a n ­
che la più pal l ida ombra di 
e g o i s m o , per cap ire ed e s s e ­
re v ic ina ai figli e, proprio 
per ta le rag ione , amar l i a n ­
c h e più i n t e n s a m e n t e . 

Il fa sc i smo s p e c u l ò senza 
v e r g o g n a r s i s u q u e s t o s e n ­
t i m e n t o : 

« Lei non sa — le d i c e v a 
uno ilei tanti pol iz iott i con 
cui Klvini Paje t ta e b b e a 
che fare — c h e io sono f i­
g l io di un mart i re d e l l e p e r ­
secuz ion i borbon iche . S ì , mio 
p a d i c fu un mart i re ! >. 

I n t e n d e v a ins inuare c h e 
per r i spet to a Jui, così a u ­
reolato di g lor ia patria , e l la 
a v r e b b e d o v u t o < i n f o r m a r ­
lo >, t ener lo al corrente di 
q u a n t o s u c c e d e v a in f a m i ­
g l ia : « Lei s a r e b b e figlio di 
una spia — s'ebbe c o m e ri­
sposta — se s u o p a d i e a v e s ­
se s e g u i t o i suoi cons ig l i >. 

Q u a n d o il pr imo figlio 
(Ciian. lo d i l a n i a s e m p r e le i ) 
fu in pr ig ione , a l le « N u o v o 
di Tor ino , Elvira Pajet ta 
v e n n e pr ivata de l la c a t t e ­
dra ili in segnante , c h e t e ­
neva da o r m a i vent 'ann i : 
« per essers i rifiutata di c o l ­
l a b o r a t e con la pol iz ia n e l ­
l 'opera di s t r o n c a m e n t o di 
at t iv i tà de l i t tuose» , era s c r i t ­
to .sulla m o t i v a z i o n e , e chi 
l 'aveva s t i lata e c o n s e g n a t a 
non sent i n e p p u r la vergor 
gna di c h i a m a r e una m a d r e 
al lur ido m e s t i c i e di spia . 
Non a v e v a cer to inteso eli 
q u a l e stolta fosse una d o n ­
na c o m e «illesi;,. Non le p e r ­
misero ili r ientrare ne l la sua 
c las se a sa lu tare le s u e a l ­
l i eve . e n e m m e n o d'andare 
a r i t i i a i e dal casse t to gli 
ogget t i personal i . S u e giù 
per le carceri , coi c o m p a g n i 
accanto , l u n g h e a n t i c a m e r e 
negl i oscuri corridoi d e l l e 
q u e s t u r e di mezza Ital ia, v i ­
c ino ad al tre madri e spose 
S c i u p i e per cercare di v e ­
dere il figlio, per sa lutar lo . 

In que l l ' i t inerar io ili sof-
f e i e n z a e di c o r a g g i o , che 
non ha a v u t o tregua se non 
con la l iberaz ione de l paese . 
-.i è andato m a t u r a n d o q u e l ­
lo sp ir i to di c o m u n i s t a che 
confer i sce a l l e grandi d o ­
ti u m a n e «li Elvira Pajetta 
un sapore special i ' , affasci­
nante . «li dol ina c h e o g n u n o 
«li noi sente v ic ina ai suoi 
ideali e a l l e sue s p e r a n z e 

Ben presto a n c h e il s e ­
c o n d o figlio -s'avviò su l la 
s trada ilei pruno . A >edici 
anni , per G i u l i a n o , la fuga 
io Fi ancia , il d i s tacco dal la 
famig l ia . 

Lei non a v e v a passaporto . 
le e i a negata pers ino la c o n ­
s o l a z i o n e ili portare a iu to 
al t ìglio, ili r i v e d e r n e le fat­
t e / 'e . di r i t rovarse lo c i c -
sc iuto dopo tanto t e m p o . A n ­
do dec isa dal capo d e l l ' O c r a 
c h e in «pici m o m e n t o era a 
Torino . Costui le p u b » con 

di/ iouale biroccio Nello -
so teatro sarebbero 1:1 i 

.Idilli lllislllll Ìll((MT(ini|K" 

il Min ".lililin alle unir,; 
Per di.-censi artistici con il 

produt'ore David O' Selznicl , 
cortesi . ) , con «pieU.i tartu-J' 1 regista americano John Hu 

- j fesca cortes ia cara 

Pa je t ta p r e f e r i s c e r icordare , 
i m o m e n t i di c l a m o r e o q u e l ­
li di p iù acuta a m a r e z z a . 
S o n o i n v e c e cert i a t t i m i , c e r ­
te p a r o l e : « S u o f igl io — l e 
d i c e v a un c o l o n n e l l o de l t r i ­
b u n a l e m i l i t a r e di T o r i n o — 
è d'una stoffa s p e c i a l e >. N o n 
e s p r i m e v a u n g i u d i z i o p o ­
li t ico. A v e v a a s s i s t i t o a l l a 
s cena d e l b a r b i t o n s o r e , c h e 
rapava a zero la c a p i g l i a ­
tura al g i o v a n e d e t e n u t o . 
C'era tut to un r a g i o n a m e n t o 
da ps icanal i s t i li s o t t o : a v e ­
dersi la be l la c h i o m a a n ­
darsene , p e n s a v a n o , s b o l l o n o 
a u d i o i fumi d e l l a po l i t i ca . 
« Sei t ranqui l l o a d e s s o c h e 
ti tag l iano i c a p e l l i ? » gl i a -
v e v a n o c h i e s t o b e f f a r d a m e n ­
te. E il ragazzo s enza v o l ­
tarsi a v e v a r i spos to : « P e n s o 
c h e s tare i t ranqu i l l o a n ­
che s e m i t a g l i a s s e r o la t e ­
sta >. 

Q u a n d o G i a n c a r l o la v e n ­
ne a s a l u t a r e d o p o d o d i c i 
anni , a casa ci r imase p e r 
dodici g iorni , poi prese la 
via de l la m o n t a g n a . G i u l i a ­
no. c h e tornava dal c a m p o 
di c o n c e n t r a m e n t o del V e r -
net in Francia , d o p o e s s e r 
s tato coi maquis, a l l ' arr ivo 

(Ili iimiiii'i Tmiliiilli 
.1 nome del Coimlalo fpnirale 

ELVIRA PAJETTA 
Cor?o Dui'u «logli Abruzzi 63 

Toriu,, 

Il Comitato Centrale «lei 
l'urtiti) ti imi.i per il ino 
si'ttiiiitciiiuo compleanno ral-
legruiueiiti e auguri pieni di 
nllelto o commozione. La tua 
nobile esistenza «li educatri­
ce, «li combattente, «li ma­
dre, e un esempio fulgido 
per le nuove generazioni. 

PALMIRO TOGLIATTI 

a Milano, fu preso dai t e ­
deschi e portato a M a t t t h a u -
sen. In q u e l l ' o c c a s i o n e E l ­
vira Pajet ta c o r s e su al c o n ­
fine de l Brennero , p e r c h é II 
s a p e v a che a v r e b b e p o t u t o 
far fugg ire il figliolo dai v a ­
goni c h e p o r t a v a n o al c a m ­
po d e l l o s t e r m i n i o . < M a 
que l la vo l ta il t reno non s i 
fermò > ed e l la lo v i d e s c o m ­
parire su l la luc ida scia de i 
binari , ancora una vo l ta c h e 
si por tava via la sua c a r n e , 
c h i s s a d o v e , forse v e r s o la 
morte . Invece s a r e b b e t o r ­
nato e chi la m o r t e si s a r e b ­
be preso era il p iù g i o v a n e 
dei ragazzi . N e d o . Q u a n d o 
partì , sua m a d r e v o l l e i l l u ­
dersi che in m o n t a g n a co i 
part ig iani s a r e b b e s ta to p i ù 
s icuro . N e d o a n d ò n e l l e f o r ­
mazioni di B e i t r a m i e d o p o 
d u e mes i e m e z z o fu u c c i s o 
dai nazi fasc is t i . D i v e n n e m e ­
dagl ia d'oro de l la R e s i s t e n z a . 

Il resto è cronaca di i er i : 
a l l ' indomani de l la l i b e r a z i o ­
n e Elvira Paje t ta par lò in 
tutta l'Italia, su tu t t e le p i a z ­
ze. i m m e r s a in q u e l l ' a t m o ­
sfera di e n t u s i a s m o c a l d o e 
p u n g e n t e : « Io n o n ho m a i 
de t to una parola di o d i o , 
una parola di a c r i m o n i a . Io 
ho s e m p r e a v u t o fiducia. S o ­
prat tut to ho par la to v o l e n ­
tieri di pace ». « A co loro c h e 
incontro e c h e s c u o t o n o i l 
capo r ipeto: r icordatev i d e i 
mot iv i f o n d a m e n t a l i per cu i 
s i a m o d iventa t i c o m u n i s t i , 
che s o n o pr ima di tut to d i 
natura lucrale . Quei m o t i v i 
sono ogg i va l id i s s imi . Mai 
c o m e ogg i a b b i a m o a v u t o b i ­
s o g n o di un Part i to c o m u ­
nista, forte e g l a n d e ». 

CII/I.IO GORIA 

ai <e-
! -tori ha 

. o - j g u g i p o l i / u Siili «l'alto bor-
lUamma un'Auiu con e r r i ar- ( j n Le «hsse c h e 
mati al po-to riniti .intiqu.iti • n , , , | j , 

definitivamente inter­
rotto la preparazione di - Ad­
dio alle armi - ed ha lasciato 

appi e / za va; m , m cdiata incnte le Dolomiti 
cocchi e con Hitler che -i»!;-1 " " V " ' c n , m , n , - N t ' - m n che dove si era Ria recato per so-
tuifee lo scontino Ainona<m., " '•'•;<'1snio era . si capisce , praluo^hi inerenti il film 

La produzione di David 
O'Selznick sta già tempestando 

'Hollywood di telefonate per 

tuoi 1 

nonché una TruriiiM. ..mbien-ì un'altra cosa , e cosi di pa­
rola in p a n d a s c i v o l o sul te-tata a Los Angeles anzich»' 

Parini. con Violetta in - >11p • 
e Alfredo in \e«=te di brili.ni 
te giocatore di calcio 

c u o c e s s e . c o m m u t i t o . ' ^ y a r c qualche reR io .a che vo 
riucsi !" 

Pubblicità 

•le. 
C O , - ' | 

i - i \ it-

nia prefer i to - se I i d o n n a 

sostituire Hu-ton in un 
ctxi avanzato stadio di prc-

* IV i i iu tde clic ini faccia par.izmne del lì Ini -te.--o 
d e l l e ui -mii . iz ioni — t t - p n - i j 
E h n a P.ijctta c^ni fi.uicl-.»-/-! 

> /a In i comun is t i «li To im» '• 
1 II « o l l c i - t O t l l t t l V U l 1(1 v , ! ! 

' Ma inni - . .no \ e n u t a a »!i-' 
c o n c i e «li q u e s t o : s o n o \ c 

n u l a da lei per a v e r e i l ' i n d u r r 

Corso di Pesenli 
ali Istituto Gramsci 

- T. cji.iì.-i^i.i e rapporti di 
piodu/io: ,• :.eMa rivoluzione 

•A tema del bre-

t'n'.irp.i e ii- ,i 
tii .-co:ii il ri ci.in 
ali a-.-.iCClaie I., - -,!|>ou' i \ , , i 
ri'-fa di .tccordi con i.itt., I., 
Camma d> i cib.. d. i coi torni 
e «Ielle s.ibe - che conte: fi I 
rebbe l'uso di un certo oiioj 
fino d'olivo Aspettiamo di ve- Passaporto . V e g l i o an . iare in:ve corso «in dieci tez:or.i> che 
dere l'immagine di BeethovenI F r a n e i a a r i t r o v i n e miojsarù 'enuto a'.ÌTstituto Gramsci 
con una spiritosa didascalia • fislio » idi ! sen prof Antonio Pesenfi. 
clic ricordi come il crandej * . . l 4 'La prin . lezione avrà iuoeo, 
miiMci-t., chiamò - P a s t o n i - 1 , . L *'11,ro S I a rre se e q u e l - . e i u seri-- dell'Istituto, merco-
la - la sur. vrstrf sinfonia <det-1 ' a n n o , era ;1 1035. Elv ira Kdi 27 m-.rz.-». „!Ie ore 1? Il 
t.« poi ~ Pastorale - • ..pput.'o ' P a j e t t a i>ote af t raversare U-or.-o -
Ul OlllaSktlO d i 
ci.» prelih.i'o 

un ip:.i!ci-.e c.i-

Errori di stampa 

•h. .r.re 
in;:', si 

n: . 

c i n q u e \ o l t e la front iera c i 
coi u-:e d.\ G a l l i a n o i 

I I n a \ o I t a Io trovo in c.,r- p.. . 
_ c e ; e . al la « S a n t o » , di Pa- ^'VJ,'.'.'''"," 
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ULTIMATI I LAVORI AL PESCHIERA 

Da oggi torna l'acqua 
e i turni sono aboliti 

Le riparazioni portate a termine con leggero anticipo 
Nei prossimi giorni altri 1500 litri di acqua al secondo 

L'ACEA e il Comune, con due 
diversi comunicati, hanno reso 
noto che già entro le ore 20 
di ieri l'erogazione dell'acqua 
sarebbe tornata normale. A par­
tire da oggi, dunque, i turni 
devono considerarsi aboliti in 
tutta la citta. 

L'azienda comunale ha por­
tato a compimento i lavori di 
riparazione nei tratti dissestati 
dell'acquedotto del Peschiera in 
m e n o di venti Riorni, vale a dire 
in un tempo di poco inferiore 
a quello previsto, che era di 
20-25 giorni, a partire dal 4 
marzo, data d'inizio dei turni 
di erogazione su tutta la rete 
dell'ACEA e di una parte di 
quella dell'Acqua Marcia. 

Come è noto, i lavori di ri­
parazione riguardavano 170 me­
tri di galleria dell'acquedotto 
nei pressi di Morlupo e di Ca-
stelnuovo di Porto. La galleria, 
In seguito ad una indagine svol­
ta nell'estate scorsa, era risul­
tata in grave dissesto: essa pre­
sentava lesioni più o meno gra­
vi in alcune sue parti e il com­
pleto sfondamento alla base (la 

cosiddetta platea) in alcune 
altro 

Nel corso dei lavori, sì 6 
riscontrata la nccessltc"» di una 
completa ricostruzione della 
galleria sotto l'abitato di Ca-
stelnuovo di Porto, che presenta 
adesso caratteristiche sensibil­
mente diverse da quelle origi­
narie. 

Per quanto riguarda il futuro 
dell 'approvvigionamento idrico. 
11 direttore dell'ACEA. ing. Ver-
ducci, ha dichiarato ieri a un 
giornale del mattino che sono 
attualmente in corso a Colle 
Sirico gli ultimi lavori per il 
raccordo della nuova condotta 
forzata In cemento armato pre­
compresso del diametro di due 
metri, costruita tra Volpignano 
e la stazione di Poggio Mirteto, 
con 1 due sifoni metallici di 
attraversamento della Valle del 
Tevere. Con questi lavori, la 
portata dell'Acquedotto del Pe­
schiera, che convoglia attual­
mente 2 500 litri al secondo, sarà 
elevata al massimo consentito 
di 4 000 litri al secondo e con­
sentirebbe, secondo quanto lo 

LA MANIFESTAZIONE UNITARIA DI OGGI 

lUle 17,30 a Porta San Paolo 
commemorazione delle Ardeatine 
Parlerà Federico Comandini - Pellegri­
naggio dell'UDI alle 15,30 dal Colosseo 

Oggi, alle ore 17,30, saranno 
commemorati , a Porta S. Pao­
lo, 1 martiri dell'eccidio deile 
Fosse Ardeatine. E' Il XIII an­
niversario questo, che l citta­
dini romani si apprestano a 
commemorare, da quel lonta­
no 1944, in quella primaverile 
alba di marzo, messaggera di 
nuovi fiori, che per centinaia 
di cittadini fu invece un gior­
no di morte. 

La manifestazione è stata 
promossa dalle associazioni 
partigiane ANPI e F1AP le 
quali hanno designato quale 
oratore ufficiale l'avvocato Fe­
derico Comandini. 

L'U.D.L. dal canto suo, ha 
promosso un pellegrinaggio per 
deporre un omaggio floreale ai 
gloriosi Caduti, decimati dalla 
furia nazista. Il corteo partirà 
alle ore 15.30 dal Colosseo. Tut­
te le donne romane sono invi­
tate a parteciparvi. Alle ore 13, 
al sanatorio Forlanlni. verrà 
commemorato il martire Feli­
ce Salemmi. 

La CGIL ha inviato la sua 
adesione, cosi come i sindacati 
unitari e pertanto alla cerimo­
nia interverranno lavoratori di 
tutte le categorie e dirigenti 
sindacali, i quali subito dopo 
la commemorazione si reche­
ranno in corteo alle Fosse Ar­
deatine, 

Inoltre i lavoratori caduti al­
l e Ardeatine, saranno solenne­
mente commemorati dalle mae­
stranze del le aziende dove essi 
prestarono la loro opera. 

Domani, poi. il presidente del­
la Repubblica Giovanni Gron­
chi ed il presidente del Con­
siglio Segni, presenzieranno al­
le cerimonie ufficiali che avran­
no luogo sul luogo dell'ecci­
dio. La commemorazione sarà 
fatta dall'on Segni, dal presi­
dente dell'ANFIM Leonardo 
Azzarita e dal sindaco Umber­
to Tupini. 

Inoltre domani, in occasione 
della solenne commemorazione 
del XIII dell'eccidio delle Ar­
deatine. la linea autobus nu­
mero 218 (Mausoleo - Fosse Ar­
deatine - Colosseo) verrà op­
portunamente intensificata. Il 
servizio della linea stessa verrà 
anticipato alle ore fi.45 e pro­
tratto fino alle ore 20 

Il 12 la seduta pubblica 
per l'elezione di Tupini 
La Giunta delle elezioni del 

Senato ha deriso di tenere se­
duta pubblica il 12 aprile, per 
esaminare la questione della 
incompatibilità fra la carica di 
senatore e quella di sindaco. 
ambedue ricoperte attualmen­
te da TupinL Come è noto, alla 
seduta sarà invitato lo stesso 
Tupini, il quale potrà presen­
tarsi insieme con il suo legale 
Dopo la discussione. l'i Giu::ta 

si ritirerà in camera di consi­
glio e si pronuncerà prò o con­
tro la Incompatibilità. Se pre­
valesse la tesi della incompa­
tibilità. Tupini verrebbe invi­
tato a scegliere fra le due ca­
riche. Ove egli non si decides­
se, la questione verrebbe por­
tata in aula e sarebbe l'assem­
blea a pronunciarsi sulle con­
clusioni della Giunta. l i pro­
nunciamento dell'assemblea sa­
rebbe, naturalmente, definitivo: 
nel caso in cui, dunque, la in ­
compatibilità venisse riconfer­
mata per Tupini non ci sareb­
bero che due vie: scegliere da 
sé o essere dichiarato decaduto. 

In memoria 
di Manfredi Aizarita 

N e l l a r i correnza d e l l a 
m o r t e d e l l a M e d a g l i a d'oro 
al V . M. M a n f r e d i Azzar i ta , 
t ruc idato n e l l e F o s s e A r d e a ­
t ine , l a famig l ia , i c o n g i u n ­
ti e g l i amic i n e r i cordano e 
n e e s a l t a n o i l sacrificio. 

ing. Verducci ha asserito, l'ap­
provvigionamento idrico della 
città fino al 10G0 Questi lavori 
dovrebbero aver termine entro 
la line del mese. L'acqua do­
vrebbe entrare nella rote di 
d i s tnbu/ ione entro il 15 del 
prossimo mese. 

Nello stesso tempo. l'ACEA 
ha in programma per la pros­
sima estate la costruzione di 
un grande serbatoio a Villa 
Blumenstliil (Monte Mario) del­
la portata di 300 mila metri 
cubici di acqua Questi lavori 
dovrebbero costituire la pre­
messa per la trasformazione di 
tutta la rote di distribuzione 
con il sistema - a contatore -, 
in luogo di ciucilo a bocca tas­
sata, elio è attualmente ancora 
prevalente soprattutto nelle 
vecchie zone della città passate 
all'ACEA. 

E" da considerare, a questo 
proposito, che l'attuale struttura 
della rete di distribuzione, nel 
caso di un qualsiasi contrattem­
po dovuto a ragioni fortuite, 
potrebbe lasciare all'asciutto 
tutte le utenze « a contatore •>, 
in quanto l'ACEA manca nel 
modo più assoluto di impianti 
di sicurezza. Il serbatoio di 
Monte Mario, il cui progetto 
e attualmente all'esame del 
Consiglio superiore dei lavori 
pubblici, potrebbe consentire la 
sicurezza di rifornimento per 
tutte le utenze per una intiera 
giornata. 

Appare chiaro anche da que­
ste poche informazioni sullo 
stato dell ' approvvigionamento 
idrico, quanto grave e delicata 
rimanga in situazione anche 
dopo la riparazione dell'acque­
dotto e dopo l'adduzione di altri 
1 500 litri di acqua al secondo. 
L'ing. Verducci assicura che 
fino al 19G0 la città potrà rima­
nere tranquilla, ma non sarebbe 
la prima volta che l fatti si 
incaricano di smentire le pre­
visioni più caute. 

Le ragioni di tanta carenza 
sono state più volte rese note 
e più volte, su di esse, il Con­
siglio comunale, sia pure attra­
verso discussioni disorganiche 
(fatta eccezione per il dibattito 
che servi per l'approvazione del 

f ilano ventennale preparato dal-
'ACEA). ha avuto modo di 

occuparsi. I piani esistono, ma 
non sono esistiti per lunghi 
anni (e si stenta anche oggi ad 
ottenerli) i finanziamenti ne­
cessari per gli impianti di addu­
zione e di distribuzione, ai quali 
il Comune dovrebbe provvedere 
in gTan parte. 

Del resto. Io stesso ing. Ver­
ducci non ha fatto alcun mi­
stero delle difficoltà nelle quali 
l'ACEA si trova nel dover far 
fronte a una situazione che da 
troppi anni deve essere consi­
derata di emergenza. 

Nuove elezioni 
all'Università 

La lunga cr is i del l 'Organi­
smo rappresentat ivo univer­
s i tar io romano ha t rovato 
una sua p r ima ' conclusione 
con l 'approvazione da parte 
del l 'assemblea, durante la 
seduta di Ier i , di un ordine 
del giorno che decide lo scio­
gl imento della assemblea 
stessa o la convocazione a 
breve scadenza di nuove ele­
zioni. Come si r icorderà 
dopo le elezioni del d icem­
bre scorso le controversie 
f ra I var i gruppi studente­
schi, aggravate dalla scis­
sione del gruppo di maggio­
ranza del l ' Intesa cattol ica, 
avevano fin qui reso impos­
sibile la costituzione di una 
Giunta esecutiva. 

In servizio da ieri 
i nuovi tram dell'ATAC 

In piazza Monte Savcllo, nel 
pomeriggio di oggi, sono state 
presentate alle autorità ed ai 
rappresentanti della Stampa le 
nuove vetture tramviarie che 
subito dopo sono .state immes­
se in servizio sulla linea Circo­
lare Interna. 

Il DM ultore dell'ATAC ha 
illustrato alle autorità ed agli 
invitati le caratteristiche della 
nuova vettura e quelle di due 
nuovi autobus Lancia che an­
dranno ad aumentare il parco 
dell'Azienda. 

Quindi autorità ed invitati 
hanno preso posto sulle nuove 
vetture che hanno percorso il 
tratto fra Monte Savcllo e 
piazza Fiume. 

VIVISSIMA IMPRESSIONE PER LA MORTE DELLA PICCOLA ANNA FABRIZI 

Il poligono di Tord i Quinto è un incubo 
per le famig l ie abitant i nel la zona 

Altre sciagure simili sono avvenute in passato sul posto - Il disperato pianto della nonna • Come il proiet­
tile può avere superato gli sbarramenti - Oggi l'autopsia risponderà definitivamente ad ogni interrogativo 

Ieri porneriomo, quando ci 
starno recati in uia Morlupo, 
gli abitanti starnino commen­
tando l'accaduto: avevano la 
tragedia scoppiata alcune 
ore prima impressa uncora 
negli ocelli - Non possiamo 
star qui a veder morire i no­
stri fluii « •— ha mormoruto 
una donna. 

F. ci hanno fornito una im­
pressionante serie di episodi 
del ijcncrc di quello che e 
costato la vita ad Anna Fa­
brizi lina settimana fa un 
proiettile <̂  stato trovato sul 
balcone di una casa. Due 
giorni fa una palanca di w»i 
cantiere edile è stata colpita 
da un altro proiettile sfug­
gilo dal poligono. 

Alcuni anni fa una pallot­
tola colpi in pieno petto un 
sarto che si trotxn'a seduto 
accanto alla sua finestra in­
tento a cucire, ferendolo se ­
riamente. Nel 1038 un uomo 
affacciatosi alla finestra della 
sva camera fu raggiunto e 
ucciso da un proiettile. E 
inoltre; frequenti sono i sibi­
li che gli abitanti di via 
Morlupo odono quando si spa­
ra nel campo di tiro. 

Dal 67 all'86 per cento la CGIL 
airitalcementi di Civitavecchia 

La lista unitaria ha guadagnato 52 voti 
Assenti la C.I.S L. e gli indipendenti 

Un grande successo è stalo 
ottenuto dalla CGIL nelle ele­
zioni per il rinnovo della Com­
missione Interna aH'Italcemcn-
ti di Civitavecchia. La lista 
unitaria difatti è passata da) 
fi7 all'86 per cento rafforzan­
do la sua posizione di assolu­
ta maggioranza. 

Ecco il dettaglio della vota­
zione, tra parentesi i dati re­
lativi alle elezioni dell'anno 
scorso: votanti 394 (409); voti 
validi 35!) (381); CGIL 309 
(257); CISNAL 50 (50). Rispet 
to alle elezioni dell'anno scor­
so la CGIL ha guadagnato 52 
voti. La CISL e una lista di in 
dipendenti, che nelle preceden­
ti elezioni avevano ottenuto ri­
spettivamente 28 e 46 voti, non 
si sono presentate. 

Infondate le accuse 
contro il d.c. Corradi 

N e l n o s t r o n u m e r o 234 de l 
26-8-56, a b b i a m o pubb l i ca to 
a l c u n e in formaz ion i fornitec i 
da f o n i e in teressata c irca tin 

Chiesta l'estensione alla provincia 
dei benefici della legge speciale 

Ampio intervento del compagno Perna a Palazzo Valentini - Lo 
sviluppo delle zone provinciali condiziona quello della città 

Il Consiglio provinciale ha 
affrontato nella seduta di ieri. 
discutendo una mozione del 
Consigliere liberale Cutolo. il 
problema della estensione ni 
territorio della provincia della 
Legge speciale per Roma. Il 
compagno Perna. in un ampio 
intervento, ha esaminato i di­
versi aspetti della questione 
precisando la posizione al ri­
guardo dei comunisti ed au­
spicando una iniziativa una­
nime dell'assemblea. 

La mozione Cutolo riafferma 
l'urgente necessità di partico­
lari provvedimenti legislativi 
in favore della provincia — 
alla quale derivano esigenze di 
carattere eccezionale dalla pre­
senza della Capitale nel ter­
ritorio — e propone di dibat­
tere il problema in un Con­
vegno dei sindaci del com­
prensorio e di tutti i parla­
mentari eletti nella circoscri­
zione Il documento sollecita 
inoltre la costituzione di una 
apposita commissione consil ia­
re che curi il Convecno e ne 

IERI IN LOCALITÀ' TORRACCIA 

Muore un bimbo di sei anni 
investito da un autocarro 

Nel primo pomcri-gio di ieri pò. il Sostituto procuratore del­
ta» bambino dt sci anni è statotla Repubblica, che. compiuto il 
travolto ed ucciso da un auto-{sopralluogo, ha rilasciato il 
carro, in località Torraccio nt: 
comune di Pa!c<tnna 

Il piccolo Giuseppe Mastro-
luca. stava, verso le I»> giocan­
do tranquillamente, con alcu­
ni suoi coetanei, sul ciglio del­
la strada che attraversa l'abita­
to di Torraccio. quando, per 
cause Imprecisate. e stato tra­
volto da un autocarro - Fiat -. 
targato Roma 232337. c.-n alla 
guida Luigi Vinci, di 36 anni. 
abitante a Palestrina. in via 
Filippo Bandiera. 

Il poverino, preso in pieno 
dal pesante autorrez^o. è s p a ­
rnazzato al suolo finendo poi 
sotto le ruote che 1 hanno 
schiacciato. La morte e Mata 
istantanea. II corpicino modu­
lato del bimbo e stato poi co­
perto da mani pietose, con un 
lenzuolo bianco. 

Sul posto è giunto, poco do-

niilìao<;a per la rimozione del­
la s-ilma che e «tata trasporta-
•» all'istituto di medicina le­
ga:»-. 

* • • 
Una sciagura della strada si 

e \erificata, nella giornata di 
ieri, sulla via Salaria, dove il 
piccolo Enzo Pancrazi. di 9 an­
ni. è Mato travolto da un'auto. 
riportando delle gravi ferito. 

Verso le 12.40. il Pancrazi. 
che abita a Nerola. nella fra­
zione Acquawva. tornava ila 
scuola e stava accingendosi art 
attraversare la via Salaria 
quando, all'improvviso. una 
- 1100- . rimasta sconosciuta e 
sopravvenuta a forte velocità e 
ha travolto il bambino. Il Pan­
crazi è stato poi trasportato al 
Policlinico, e ricoverato in os­
servazione. 

coordini i risultati al fine di 
provocare la realizzazione del­
le provvidenze auspicate. 

Il compagno l'orna ha ini­
ziato il suo discorso dichiaran­
do di condividere il contenuto 
della mozione e sottolineando 
allo stesso tempo l'importanza 
e la vastità dell 'argomento. Il 
Consiglio comunale si è occu­
pato recentemente della Legce 
speciale ed è pervenuto alla 
votazione unanime di un im­
portante ordine del giorno. 
Compito del Consiglio provin­
ciale e quel lo di analizzare la 
condizione e le es igenze non 
meno urgenti dei centri circo­
stanti in armonia con quel le 
della città. 

L'accrescimento vert iginoso 
di Roma e il fenomeno del­
l'urbanesimo hanno creato un 
grave problema sociale ed eco­
nomico che eli amministratori 
comunali o lo Stato debbono 
affrontare. Ma non meno 
preoccupante e la situazione 
creatasi in pari tempo nella 
provincia si ohe essa non può 
essere risolta con le sole forze 
dell 'Amministrazione preposta 
Praticamente sia la città che 
le popolazioni circostanti han­
no condizioni che possono es­
sere definite di zone depresse 
Xel confronto tuttavia la realtà 
che preme al le porte di Roma 
e senza duhbio più allarmante. 
con l'assenza ancora di istitu­
zioni e di servizi sociali e s ­
senziali . con l'emicrazione di 
micliaia di lavoratori che ab­
bandonano il lavoro della ter­
ra per cercare un'occupazione 
in citta 

Lo s\ ihippo di Roma quind-
i1» strett-«niente connesso a quel­
lo do l l i provincia Di qi.i la 
necessita di un armon.o<ii im­
pulso p ira l le lo delle industrie 
che tenea conto de l le rispet­
t ive es icenze . di un piano re­
colatore urbanistico provincia­
le che sia complemento di 
quel lo cittadino e. in genere. 
una v is ione orcanica o com­
plessiva del le opere e degli in­
vestimenti . 

Perna ha concluso sottoli­
neando con forza che le prov­
videnze per l i Capitale, in ocni 
modo, debbono essere adottate 
nell'ambito del riordinamento 
costituzionale, senza porre cioè 
Roma per i particolari bene­
fici di cui usufruirebbe sotto 
controlli amministrativi di­
versi da quelli normali. Tale 
inaccettabile eventualità cree­
rebbe una condizione unica, 

diversa da quella di tutti gli 
altri grandi comuni e com­
prometterebbe l'istituzione del­
l'Ente Regione. 

In precedenza era stata ap­
provata all'unanimità una mo­
zione perchè il Consiglio col­
labori alla preparazione del le 
Olimpiadi, anche per la mi­
gliore valorizzazione turistica 
della provincia. In tal senso 
sarà costituita una apposita 
commissione incaricata di pre­
sentare precise proposte 

Prosegue lo sciopero 
dalle sorelle Adamoli 

Le ragazzo dipendenti della 
ditta Adamoli di \ i a Po. che 
ieri sono scese in sciopero, con­
tro ratteeeiamento del direttore 
della ditta \er>o di esse, pro­
seguono osc i l'astensione dal 
lavoro Esse chiedono che il 
signor Arnaldo Tortima. diret­
tore. vensa immediatamente 
allontanato In tal senso si sono 
rivolte all'l'fficio del lavoro e 
all'Unione commercianti In 
proposito si avrà una risposta 
impegnativa que.-ta mattina 

i n c i d e n t e che s a r e b b e in ter ­
v e n u t o tra la s ig .na Carol ina 
P icch ion i ed il s ig . Corrado 
Corradi , cu i d i a m o v o l e n t i e ­
ri a t t o c h e , s u c c e s s i v a m e n t e , 
la m e d e s i m a f o n t e h a p i ena­
m e n t e s m e n t i t o l e not iz ie 
s u d d e t t e e c h e l a re la t iva 
d e n u n z i a è s t a t a archiv ia ta 
per i n e s i s t e n z a d e l fat to e 
d e l r ea to . O n d e n e s s u n a d d e ­
b i to p u ò m o r a l m e n t e e g i u ­
r i d i c a m e n t e l e v a r s i a car ico 
de l s i g . Corradi la cu i cor­
r e t t e z z a e i n t e g r i t à s o n o 
a s s o l u t a m e n t e fuor i d i s cus ­
s i o n e . 

Un milione di danni 
nell'incendio di un deposito 

Ieri, verso le 24, un incen­
dio si è sviluppato in una fab­
brica di segatura e deposito di 
vernice, alla nitrocellulosa, si­
to in via Vetraria, dietro lo 
Alberone di proprietà del fa­
legname Mario Benedetti. Il 
deposito è già la quinta volta, 
nel giro di un anno, che pren­
de fuoco. 

I vigili del fuoco, subito 
giunti sul posto con sette auto­
pompe, hanno dovuto lottare 
con le fiamme per ben un'ora 
e mezzo, prima di riuscire a 
domare l'incendio. Nell'eroico 
tentativo il vigile Vincenzo la -
cola. di 23 anni, è rimasto l ie­
vemente ferito e giudicato 
guaribile in 5 giorni, all'ospe­
dale di S. Giovanni. 

Da un primo sommario esa­
me i danni sembrano ammon­
tare a un milione a un milione 
tare a un milione di lire. Si 
ignorano le cause del sinistro 

Il poligono che si stende 
nella bar.:ura è diventato una 
specie di incubo e dopo il 
tragico fatto di ieri gli abi­
tanti di Dia Morlupo guarda­
no ad esso, come a qualcosa 
che li sovrasta e conduiona 
la loro vita 

ì.e autorità devono prov­
vedere: il Poligono dt tiro dì 
Tor di Quinto deve essere 
tolto. Questa dovrebbe esse­
re la conclusione alla quale 
dovrebbe giungere l'incliic-
stu sulla tragica morte di 
Anna Fabrizi 

La sciagura 
(Continuazione dalla I. pagina) 

u r l a n d o d i s p e r a t a m e n t e . In ­
torno a le i s i è f o r m a t a una 
picco la fo l la c h e ha c h i e s t o 
a n s i o s a cos 'era a c c a d u t o . 

La p i c c o l a A n n a n o n d a v a 
p i ù s e g n i di v i t a ed il s a n ­
g u e c o n t i n u a v a ad usc i re c o ­
pioso d a l l a testa . E* accorso 
lo z io d e l l a b i m b a , il f e r r o ­
v i e r e N i c o t n e d e Barasch i c h e 
ha to l to da l c a p o d e l l a p i c ­
c ina il f a z z o l e t t o i rrorato di 
s a n g u e . A g l i occh i dei p r e ­
sent i , è a p p a r s a fra l 'occhio 
e l ' orecch io d e s t r o , u n a nera 
fer i ta , t o n d a c o m e u n a n o c ­
c io la . 

V a l e n t i n a B a r a s c i a ha g r i ­
da to , s c o s s a d a u n t r e m i t o 
c o n v u l s o : « M e l 'hanno t ic-

era p e n e t r a t o in c a v i t à , o c ­
c u l t a n d o s i so t to la v o l t a c r a ­
nica. D a t e le c o n d i z i o n i d e l ­
la p i cc ina era i m p o s s i b i l e 
p r o c e d e r e ad una o p e r a z i o n e 
ch irurg ica . A n n a r e s p i r a v a 
d e b o l m e n t e da l l a b o c c u c c i a 
e s a n g u e ed ogn i t a n t o il r e ­
sp iro si s m o r z a v a l e n t a m e n ­
te c o m e se v o l e s s e e s t i n g u e r ­
si. Poi , ne l c o r p i c i n o cos i o r ­
r i b i l m e n t e fer i to , la v i t a p a ­
reva t o r n a r e ed il p e t t o si 
s o l l e v a v a r i t m i c a m e n t e . Ma 
gli occh i r i m a n e v a n o o s t i n a ­
t a m e n t e ch ius i ed il re sp iro 
s p e s s o era a c c o m p a g n a t o da 
un ranto lo a troce . 

D o p o u n a t r a s f u s i o n e di 
s a n g u e , e s ta to n o t a t o un 
l i e v i s s i m o m i g l i o r a m e n t o , m a 
n e s s u n o , dai sani tar i ai p a ­
renti c h e s o s t a v a n o af frant i 
in torno al l e t t u c c i o d o v e 
g i a c e v a la p icco la , si f a c e ­
va i l lus ioni . A l l e ore 17,05 
A n n a Fabriz i è d e c e d u t a . 

In tanto , n e l l a casa d i v ia 
Mor lupo , il m a r e s c i a l l o de i 
carab in ier i Maraf fa d e l l a 
s t a z i o n e di P o n t e M i l v i o , i n ­
t e r r o g a v a i f a m i l i a t i d e l l a 
p icc ina . La n o n n a , r iavutas i 
da l la crisi n e r v o s a , s p i e g a v a 
angosc ia ta c o m ' e r a a v v e n u t a 
la d i sgraz ia . E l la n o n p e n ­
s a v a ancora al p r o i e t t i l e : 
« Forse e s ta to un s a s s o — 
ha d e t t o — l a n c i a t o da q u a l -

IL TEATRO DELLA SCIAGURA — Il rettangolo In ba«so 
è il poligono e la freccia bianca indica la direzione dei tiri. 
In alto, nel punto segnato dalla freccia nera, si trovava Anna 
Fabrizi. La piccola distava dal poligono poco meno di 400 

metri, fra le braccia della zia 

eg l i ha d e t t o . 
Il c o n s e g n a t a r i o d e l P o l i ­

g o n o , c h e si t rova in v ia Tor 
di Q u i n t o 63. ta le R i c c a r d o 
Caponct t i , i n t e r r o g a t o in 
propos i to , lia c o n f e t m a t o le 
paro l e de l B a r a s c h i : < Di fa t ­
ti a q u e l l ' o i a 30 fra c a t a b i -
nier i e a g e n t i c h e p a r t e c i p a ­
no a g a r e di t iro n a z i o n a l e 
ed i n t e r n a z i o n a l e si s o n o 
eserc i ta t i in p iedi , in g i n o c -

C Convo castoni 
) 

Partito 
Riunione del diffusori a Xotnentano 

all«* ore '.il. Bruno Cirillo. 
Responsabili del Centri diffusione 

s tampa: I rc«pon*abili dei C D S 
delle sezioni «ono co l l oca t i per In 
nedi alle o tc W presso le sezioni 
centro zona. 

Responsabili delta propaganda : 
I re«poii.ibilj i!elli propaganda «ti 
tutte le sezsmi sono conxixati ytr 
lunedi j l le o-c 13 a!l,i sezione CJITI 
pitel'i 

FGCI 
I segretari d ' i se^ue-iti circoli 

p i s a n o , n ^-orni la in federazione 
per import <nti cominìcai loni : Trion 
[sic. I talia. .Mazzini. Monte Sacro. 
I*. P a n o n e . .M Mario. Ostia l ido. 
P. MiKC/orc. Prenestino. Qiiadraro, 
Borent i <»ordwni. Primavalle . Valle 
\urc!i.i. V. Melania. C a r l i n a , Monte 
Sp'i'c.ito 

Riunioni del l ' a i t i lo dei circoli c > 
\ in.li P I T la d's,-ussiore sulle tr>i 
cr>ii»;re»*!iali a \ r j n r o luogo qi:e~" « 
ser.i a I* M !\io ( in ter \er ra l i cor, 
p»C"i V V I T M U I I . R-r^ l ' es iant (V e 
k : .• :!•», Torpicnit t ira (7 i t t . l l . 

D O r O LA TRAGEDIA — La nonna della piccola Anna riversa sai letto. In preda ad una 
crisi di disperazione. La madre della bimba cerea di confortarla 

Il PROCESSO AL «MARTELLATORE» 

Dall'infanzia De Marzi 
cominciò ad ubriacarsi 
Il procedo contro Vinicio De 

M.irzi. il ~ m.irtellatoro-. e .'li­
tro 35 persone. imputate in or­
dine ai f<«tti accaduti due anni 
or sono alla Passeggiata Ar­
cheologica. e proseguito ieri in 
Corte d'Asside (presidente Sc -
meraro. P. M. Coi) . 

In apertura di udienza l'im­
putato Klio Martucci ha chie­
sto di dare alcuni chiarimenti 
sulle dichiarazioni rese nella 
udienza precedente 

Successa aniente hanno depo­
sto parecchi agenti e ufficiali 
di P S che svolsero le prime 
indagini sul caso II dottor De 
Vito ha narrato che il De Mar­
zi si reco a visitare la Mura. 
che giaceva ferita in ospedale. 
e a bassa vose le chiese por-
dono per il male che gli aveva 
fatto: fu cosi che si tradì e fu 
arrestato. 

Esaurito l'esame dei testimo­
ni. l ' a w . Nicola Madia ha chie­
sto che \ e n c a acquisita agli 
atti la cartella clinica di uno 
zio del De Marzi, ricoverato 
in manicomio: dal canto tuo 
il P. M. Coi ha avanzato la ri­
chiesta che si assumano infor­
mazioni su u ncugino del De 
Marzi morto in manicomio (en­
trambe le richieste sono state 
accolte dalla CorteV Rivolto al 
De Marzi il P.M. ha chiesto da 
quando egli avesse incomincia­
to ad ubriacarsi e l'imputato 
ha risposto: - S e m p r e , fin dal­
l'infanzia Lavorai anche presso 
una distilleria d'alcool e 11 be­
vevo molto - Ha avuto cosi ter­
mine l'istnittoria dibattimen­
tale. Il 2 aprile avrà inizio la 
discussione. 

c i sa , m e l ' h a n n o ucc i sa » e l e 
s u e g r i d a s o n o g i u n t e fin 
d e n t r o c a s a , d o v e s i t r o v a v a 
la m a d r e d e l l a p i c c o l a . La 
p o v e r a d o n n a , è u s c i t a di 
corsa , a s c i u g a n d o s i l e m a n i 
b a g n a t e in u n l e m b o de l 
g r e m b i u l e , ed ha r a g g i u n t o 
il g r u p p e t t o de i v i c i n i c h e 
c i r c o n d a v a la s u a b a m b i n a . 

A l l a v i s t a d e l l a t e s to l ina 
di A n n a cos i o r r e n d a m e n t e 
sporca di s a n g u e . B e n i t a B a ­
raschi n o n ha ret to . S ' è l a n ­
c ia ta v e r s o la s o r e l l a s t r a p ­
p a n d o l e d a l l e m a n i la figlio­
le t ta e s t r i n g e n d o s e l a a l s e ­
no . c h i a m a n d o l a d i>pera ta -
m e n t e e c h i e d e n d o l e c o n il 
v o l t o in l a g r i m e : « C o s a tij 
h a n n o fa t to , b a m b i n a mia. . . !» . ; 

N i c o d e m o B a r a s c h i f ra t - ì 
t an to a v e v a f e r m a t o u n ' a u ­
t o m o b i l e s u l l a q m l e la p i c ­
co la f er i ta è s t a t a a d a g i a t a . 
La m a d r e v o l e v a a c c o m p a ­
g n a r l a a l l ' o s p e d a l e , m a i p a ­
rent i s o n o r iusc i t i a d i s s u a ­
der la e m e n t r e l ' a u t o m o b i l e ! 
p a r t i v a , d i r e t t a a l l ' o s p e d a l e : 
di S . G i a c o m o i \ i c i n i h a n - ! 
n o s o r r e t t o B e n i t a Barasch i J 
e Li n o n n a V a l e n t i n a r i a c - ] 
c o m p a g n a n d o l e in ca*-a Qui j 
l e forze c h e a v e v a n o s o r r e t - i 
to fino a l l o i a V a l e n t i n a B a ­
raschi , s o n o v e n u t e a m a n ­
care . L 'anz iana d o n n a s'e 
g e t t a t a s u l l e t t o , in p r e d a ad 
u n a t r e m e n d a cris i di p i a n ­
to . s t r a p p a n d o c o n i dent i 
u n f a z z o l e t t o . 

A n n a Fabr iz i è g i u n t a a l ­
l 'ospedale; d i S . G i a c o m o in 
i s ta to d i c o m a . I sani tar i 
l 'hanno i m m e d i a t a m e n t e s o t ­
topos ta a d u n e s a m e r a d i o ­
graf ico p e r r i l e v a r e la n a ­
tura d e l l a fer i ta . L e las tre 
h a n n o d a t o u n r e s p o n s o i n a ­
s p e t t a t o : u n p r o i e t t i l e a v e v a 
c o l p i t o il p a r i e t a l e d e s t r o ed 

c i m o >. Po i è g i u n t o il r e ­
fer to d e i san i tar i d e l n o s o ­
c o m i o a f u g a r e o g n i d u b b i o . 

Il d o t t o r Macera , d e l l a 
S q u a d r a M o b i l e , a n c h ' c g l i 
i n c a r i c a t o d e l l e i n d a g i n i , e 
s t a t o m e s s o s u l l a s t r a d a d a l ­
l ' a f f e r m a z i o n e d e l l o z io d e l ­
la p i cco la . N i c o m e d e B a r a ­
sch i . « Q u a n d o A n n a è s ta ta 
fer i ta , n e l P o l i g o n o g i ù in 
b a s s o , a l c u n i mi l i tar i s t a v a ­
n o f a c e n d o l e p r o v e d i t i ro > 

c h i o e a terra d a l l e 9 a l l e 
11, c o m e s u c c e d e s p e s s o . Mi 
p a r e s t r a n o c o m u n q u e — 
eg l i ha s o g g i u n t o — c h e u n 
c o l p o p o s s a a v e r o l t r e p a s s a ­
to la barr iera di p r o t e z i o n e 
a n d a n d o a f in ire in v ia M o r ­
l u p o c h e d i s t a o l t r e 400 n i c ­

chia l e g a l e a v r a n n o e s t r a t t o 
dal c o r p o d e l l a p i c c o l a A n ­
na Fabr iz i , il p r o i e t t i l e c h e 
l'ha ucc i sa , n o n si s a p r à n u l ­
la di prec i so . Pare c o m u n q u e 
e s c l u s o d i o il c o l p o s ia p a r ­
tito da q u a l c h e c a c c i a t o r e di 
p a s s a g g i o p e r l i bas sura . Ne l 
m o m e n t o in cui la b i m b a è 
s ta ta c o l p i t a , n e l l a v a l l a t a di 
T o r di Q u i n t o s 'a lzava , 
s m o r z a t o d a l l a l o n t a n a n z a , 
s o l o l 'eco d e g l i spar i c h e v e ­
n i v a n o d a l P o l i g o n o . 

N e l p o m e r i g g i o la M o b i l e 
ha p r e l e v a t o i b o s s o l i de i 
pro ie t t i l i sparat i ieri m a t t i n a 
nel P o l i g o n o , p e r c o n f r o n ­
tarli c o n q u e l l o c h e ha t ra - . 
f itto il c r a n i o di A n n a F a ­
brizi . 

A l c u n e ipotes i su l t r a g i c o 
fat to s o n o s t a t e f o r m u l a t e 
dagl i i n q u i r e n t i . P u ò dars i 
c h e q u a l c u n o , a l l ' i n s a p u t a 
dei g u a r d i a n i , a b b i a o l t r e ­
p a s s a t o la barr i era s p a r a n d o 
il c o l p o fa ta l e . Q u e s t a c o n ­
g e t t u r a ci s e m b r a l a m e n o 
a t t e n d i b i l e d a t o c h e la s o r ­
v e g l i a n z a i n t o r n o a l P o l i g o ­
no . q u a n d o s o n o in corso 
l ez ioni di t iro , è p i u t t o s t o 
a t t en ta . A l t r a i p o t e s i s a r e b ­
b e q u e l l a d i u n a p a l l o t t o l a 
< v a g a n t e > part i ta d a u n a 
c a r a b i n a t e n u t a a l t a e c h e 
a b b i a s c a v a l c a t o la barr iera 
di 15 m e t r i r a g g i u n g e n d o la 
p icco la . Q u e s t a s e c o n d a i p o ­
tesi p o t r e b b e r e g g e r e s e c o ­
loro c h e si e s e r c i t a v a n o ieri 
m a t t i n a n e l P o l i g o n o f o s s e ­
ro de i p r i n c i p i a n t i , de i t i ­
ratori c h e s p a r a n o p e r la 
p r i m a v o l t a c o n t r o l e s a g o ­
m e r i t te s u l l a barr i era . La 
ipotes i p iù a t t e n d i b i l e s e m ­
bra f inora q u e s t a : la t rag ica 
pa l lo t to la , d o p o a v e r m a n c a ­
to la s a g o m a , è f i la ta fra gl i 
spaz i c h e s u s s i s t o n o fra gl i 
c l e m e n t i c h e f o r m a n o la b a r ­
riera di p r o t e z i o n e . 

N o n p o s s i a m o f a r e a m e ­
n o di r i cordare u n a a n a l o ­
ga t r a g e d i a a v v e n u t a g i o v e -
di s c o r s o a T o n n o d o v e u n 
c a m i o n i s t a v e n n e u c c i s o da 
un p r o i e t t i l e s p a r a t o d a u n 
reparto di m i l i t a r i c h e s t a ­
va c o m p i e n d o e s e r c i t a z i o n i 
di t iro . Là è s t a t o u n p a d r e 
di f a m i g l i a t o l t o r e p e n t i n a ­
m e n t e a l l ' a f f e t to d e i f a m i ­
l iari , q u i u n a b i m b a d i 13 
mes i . Il P o l i g o n o < U m b e r ­
to I » e s t a t o in p a s s a t o f o n ­
te di a l t r e t r a g e d i e : l ' i n c h i e ­
sta in c o r s o s t a b i l i r à 'con 
e s a t t e z z a c o m e e p o t u t a a v ­
v e n i r e la s c i a g u r a d a t o c h e 
i per i t i ba l i s t i c i p o t r a n n o r i ­
sa l ire . u n a v o l t a in p o s s e s ­
so d e l p r o i e t t i l e , a l l a c a r a ­
b ina c h e l'ha l a n c i a t o e 
a l l ' u o m o c h e la i m b r a c c i a v a 
in q u e l l o i s tan te . M a A n n a 
Fabrizi e m o r t a e s e l e l e ­
zioni di t i ro c o n t i n u e r a n n o 
a s v o l g e r s i ni q u e l P o l i g o ­
no c i r c o n d a t o da u n a c o r o ­
na di c a s e p o s t e p i ù in a l to . 
t r a g e d i e c o m e q u e l l a d i ieri 
p o t r a n n o a n c o r a a c c a d e r e tri in l i n e a d'aria e c h e si 

t r o v a p i ù a l ta di c irca 40J A l l e a u t o r i t à c o m p e t e n t i d e ­
metr i ». J.-t_; i_ JT_T-= .- = 

F i n o a d o m a t t i n a q u a n d o 
i per i t i de l l ' I s t i tu to di m e d i -

d i c h i a m o l e d i c h i a r a z i o n i 
deg l i ab i tan t i di v i a M o r l u ­
po c h e p u b b l i c h i a m o a p a r t e 

RABARBAROL 
Da «noi migliaia di Medici prescrìvono >l Rabarbaro! 
cht è composto di pianta med ic ina l i che fin dai 
tempi anHchi alleviano le sofferente d i : 

•
C C |J I T I ) Nausea, fi He acute, gonfiore, malessere 
I L U H I U generale, vertigini 

•
^ T D I I i r n Bruciori, dolori, digestióni difficili, 
v I U m n U U bocca cattiva, sonnolenza dopo ì pasti. 

• INTESTINO 
Per I efficacia dei suoi componenti combatte l'obesità. 

Stitichezza, mal di resta, nervosismo, 
inappetenza, intossicazioni, imbarazzo. 

TUTTI POSSONO PRENDERE IL RABARBAROL 
IN OGNI CASO È APPORTATORE DI BENESSERE 

OfKctea F>r**c»l*«>ca CURTi 
a» 

Un c u c c h i a i o prima da i patii 

C H I I O E T I I O N U L I F A R M A C I ! 

\ , W . r i / / j , \ , i » ii t.'*4 
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Piccola cronaca 
IL GIORNO 
— Ojg l , «abato 23 (82-283). Bar» 
Vi t tor iano . Fedele , Fe l i ce . Tor i -
bio . Sole , «orge a l le 6.23, t r a m o n ­
ta al le 18,38. Luna, u l t i m o q u a r ­
to oggi . 

U N A N E D D O T O 
— Il poeta russo Pusk ln . car i co 
di debit i , m a n d a un v o l u m e di 
poes i e al l ' Imperatore, c o n q u e ­
s ta ded ica , sul f rontesp iz io : 
« Opere d i Pusk ln , d e d i c a t e a 
S. M. l 'Imperatore N i c o l ò ». Lo 
zar. a sua volta , m a n d a u n l i ­
bro. di fogl i b ianchi , e n t r o cui 
a c c l u d e a lcuni big l iet t i di b a n ­
ca, Intestati a Puskln , a c c o m p a ­
g n a n d o il tu t to c o n le parole , 
s t i la te d i proprio p u g n o : e Ope­
re de l l ' Imperatore N ico lò d e d i ­
c a t e al poeta Pusk ln ». L'Indo­
m a n i , l ' imperatore , incontrando 
il poe ta a teatro , gli d i c e : « Co­
m e ave te t r o v a t o l e m i e p o e ­
s ie? ». « Sire! , r ispose P u s k l n . ti 
p r i m o v o l u m e mi ha t a l m e n t e 
rapito , c h e aspet to con la p iù 
grande impaz ienza il s e c o n d o ». 

BOLLETTINI 
— Demograf i co . N a t i : m a s c h i 43. 
f e m m i n e 39. Morti : m a s c h i 22, 
f e m m i n e 18. Nat i mort i 2. Ma­
tr imoni 17. 
— Meteoro log ico . T e m p e r a t u r a di 
ier i : m i n i m a 6.6. m a s s i m a 19.5. 

VI SEGNALIAMO 
— TEATRI: « Questa sera si re­
c i ta a s o g g e t t o » al le Art i . 
— CINEMA: « Il 6 e m e de l la v i o ­
l enza » al Corso: « Rif i l i » al Ca­
pi to! ; « La bat tag l ia di Rio d e l ­
la Piata » al l 'Airone. Astra . E-
sper la . T irreno , S t a d l u m ; « Pal ­
l o n c i n o rosso - Il paese d i Pa­
p e r i n o » a l l 'Anlene . J o n l o : « O-
rizzonte perduto » al l 'Arls ton. 
Par i s . M i g n o n : « Mezzog iorno di 
f i fa » al l 'Astorla . Cine-Star . Gol ­
d e n , Vit tor ia , Induno, Quir ina le , 
Rl tz: « M o b y Dick » a l l 'Avent i ­
n o . Bo logna . Gardenc lne . B r a n ­
c a c c i o , D e l l e Vi t tor ie . P a l e s t i ­
n a ; a II co losso d i argi l la » a l ­
l 'Avor io ; « Il g igante » al R i v o ­
l i : « Parola d i ladro » al Be l s l -
to , Odesca lch l : « I l f e r r o v i e r e » 
al Co lumbus , Colonna: « Le m e ­
rav ig l io se s tor ie di Walt D i sney» 
«1 N o m e n t a n o : « La c i t tà de l v l -
r l o » al l 'Ol impia: « 12 m e t r i d i 
a m o r e » a l lo S te l la : « 23 pass i dal 
d e l i t t o » a i rOt tav i l l a ; « R i c c a r d o 
III » al Prenes te . Cal i fornia: 
« P icn ic » al Prima Porta; « T e m ­
p i m o d e r n i » al P lane tar io ; « La 
scarpe t ta di v e t r o » al la Sa la 
Ses sor lana . 

CONFERENZE 
— I.a conferenza « Il fronte n u o ­
v o de l le arti e la B i e n n a l e del 
1948 » In p r o g r a m m a per d o m a ­
ni 24 marzo , nel c ic lo d e l l e m a ­
ni fe s taz ion i de l la Gal ler ia N a z i o ­

nale d'Arte Moderna non potrà 
es sere t e n u t a p e r i m p r o v v i s a i n ­
d i spos iz ione de l prof. Giuseppe 
Marchior i . In sos t i tuz ione . J a c o ­
po Recupero terrà una c o n f e r e n ­
za a I l lustrazione del la Mostra 
d idat t i ca su l l 'Espress ion i smo t e ­
desco . a t t u a l m e n t e aperta In 
Galleria . 

C O N C O R S I 

— 11 C o m u n e ind ice un c o n c o r ­
so pubb l i co per t i tol i ed e s a m i 
a 60 post i di a l l i evo Vig i l e Ur­
bano . Le d o m a n d e In carta da 
bol lo da L. 100. d o v r a n n o per­
v e n i r e al protoco l lo del la Ripar­
t i z ione I — P e r s o n a l e — v ia del 
Campidog l io n. 3, n o n più tardi 
d e l l e o re 14 del 27 apri le 1957. 

TRAFFICO 
— A d e c o r r e r e da oggi , In o c ­
c a s i o n e d e l l e r iunioni spor t ive al 
« Pa lazzo d e l Campion i ». v e r ­
ranno e f f e t t u a t e corse suss id ia ­
rle su l la l inea 309 per l 'aff lusso 
e il d e f l u s s o de l pubbl i co da l le 
r iunioni s t e s se . L' i t inerario di 
tali cor se sarà il s e g u e n t e : P.le 
di P o r t o n a c c i o - v . T iburt lna . con 
d i r a m a z i o n e per V. di Casal 
B a u - i a t o e V. Luigi Lucate l l i f i ­
no al piazzale ant i s tante il «Pa­
lazzo de l Campion i ». Verrà ap­
pl icata la n o r m a l e tariffa de l l e 
l ince per i f er i che a u n a tratta 
(ordinar ia L. 20. sera le e fes t i ­
va L. 25). V e r r a n n o a n c h e i n t e n ­
s i f i cato le l i n e e 8. 9. 11, 211 e 
409 a f ferent i al P o r t o n a c c l o . 
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CINEMA . 

Gangster cerca moglie 
Tom Ewell è il simpatico pro­

tagonista di Quando la nioylic 
è in t'ucan^a. Stavolta, però. 
invoco di Marilyn Monroo. la 
sorto gli ha posto accanto Jane 
Mansfield, che è forse più son­
tuosa della signora Miller, ma 
che non ha le medesime doti: 
è legnosa e poco sciolta, ad 
esempio. Gangster cerca mo­
glie. tuttavia, rimane una coni-
mediola musicale di buona 
lega, con molte battute azzec­
cate, e con interpreti garbatis-
simi. La parte musicale del 
film non è altro che un susse­
guirsi di numeri impostati sul­
la stucchevole danza del rock 
and rol/: ma bisogna dire ehe 
il regista Frank Tashlin ha 
guardato alle furenti evoluzio­
ni di ballerini, cantanti e suo­
natori con un occhio abbastan­
za vivo, spregiudicato e molte 
volte ironico, d i appassionati 
del rock «nrf roll non si ac­
corgeranno dell'ironia, natural­
mente, e continueranno a 
prendere per oro colato le biz­
zarrie canore dei loro divi. Gli 
altri si divertiranno. Il film 
è in technicolor e in cinema­
scope. 

<•. <*. 

Orizzonte perduto 
Nel 19^7. mentre il mondo 

si avviava inesorabilmente 
verso la seconda guerra mon­
diale, Frank Capra, ispirando­
si ad un romanzo di James Hil-
ton sceneggiato da Robert Ri-
skin, girava questo film. Pur 
non essendo fra le opere miglio 
ri del regista italo-americano. 
Orizzonte perduto, a distanza 
di venti anni, ci appare ancora 
come la testimonianza di ima 
diffusa inquietudine morale e 
dell'aspirazione ad un inondo 
pacifico, giusto e felice. Certo. 
Frank Capra o Riskin sono 
alieni da intenzioni realistiche. 
si esprimono in chiave favoli­
stica e allegorica. Shangri-la. 
una specie di paradiso terre­
stre regolato dalle leggi dell'a­

more e neppure intaccato dal 
procedere del tempo, costitui­
sce un'alternativa utopistica, e. 
in ultima analisi, di evasione 
a compiti e dilemmi storica­
mente determinati. Cosi, la pro­
blematica dell'eroe della vicen­
da. uno scrittore capitato in un 
regno ideale ove decide di re­
stare per proseguire l'opera ini­
ziata dal fondatore di Shangri-
la, risulta del tutto svincolata 
da una visione, sia pure indi­
rettamente legata a riferimenti 
reali e il suo contenuto pole­
mico ne esce sminuito. Capra 
si limita ad infondervi l'umani­
tarismo astratto, la vocazione 
evangelica, il desiderio di fuga 
in una realtà semplice e gene­
rosa. che hanno contrassegnato 
la maggior parte dei suoi film. 
Ma lontano dalla tipologia a lui 
congeniale, dal fumlsmo e dal­
l'osservazione arguta e bona­
ria di una società dimessa, mo­
stra facilmente il fianco soprat­
tutto quando tenta di risalire 
da una intuizione etica genui­
na a generalizzazioni etiche di 
più vaste proporzioni. Dopo una 
prima parte scandita con vivido 
senso drammatico e un inizio. 
che resta una bella pagina di 
cinema, il film acquista un'an­
datura prolissa e dispersiva. 
Soltanto una tecnica smaliziata 
e attori come Ronald Coiman 
Lvane W'vatt, Margo, Thomas 
Mitchell. isabelle Jewell e I1B 
Warner colmano la lacuna 
aperta. 

X 3 operazione 
dinamite 

l ' n g i o v a n e p o l i z i o t t o f ran 
c e s e s i i n t r o d u c e s o t t o fa l sa 
i d e n t i t à i n u n a b a n d a di c o n 
t r a b b a n d i e r i p e r c a r p i r n e i s e ­
gre t i : i c o n t r a b b a n d i e r i s o n o 
a b b a s t a n z a p o c o sca l t r i d a n o n 
r i c o n o s c e r l o a p r i m a v i s t a , c o 
m e h a fa t to il p u b b l i c o , e d il 
c a p o in p e r s o n a gl i conf ida 
tut to . P u r t r o p p o il p o l i z i o t t o 
si i n n a m o r a d e l l a d o n n a f a t a ­
le c h e i m m a n c a b i l m e n t e fa 
p a r i e d e l l a b a n d a , e q u e s t o 
crea p a r e c c h i e c o m p l i c a z i o n i . 

I.a i m p r o b a b i l e s tor ia è s ta­
ta r a c c o n t a t a dal rovis ta D e -
c o i n c o n m o l t e a t t e n z i o n i f o r ­
m a l i . m a c o n p o c o g u s t o d e l 
g i a l l o , e d e l l a t e c n i c a s o s p e n ­

s i v a n e c e s s a r i a in cer t i cas i . 
Gl i a t tor i s o n o P e t e r V a n E y e k . 
R a y m o n d P e l l e g r i n . Li la R o c c o 

V i c e 

Prima di « Manon » 
questa sera all'Opera 

OpKi alle '.'I, in abbonimento 5or.i 
le |>rhii:i ili « Manon » di Ma«<enrt 
ir.ippr n ."•") cnnriTt.tta <* diretta 
dal in.ie»lro N'.ip ili-otto .\iuiov.i//i. 

: '^MlfEÌIT'É iHHi 
ARLECCHINO: Ci . . S.nolli. Scal­

ci.!, Sammarco. Gi.noliiiil. Allr 
-l.;vl: « Il signore va a cacci.! » 
ili G reyi1e.ni. 

ARII: C.la Italiana di l'ro<;i diretti! 
da S.ilvinl. Alle 21: «(Onesta sera 
«•i recita a soggetto » di Piran­
dello 

ARTISTICO OPERAIA: Domani ul­
te 17.Mi. serata In onore di bianca 
Zardini- « Primavera sulla lune ». 
3 atti di G. Rotiui.ilJi. 

DELIE MUSE: C.I.I I' (Iattura. M 
Giiardabas^l. cu i G donila. C. ttar 
betti Alle -M.:iu: « So volessi » di 
(ieraldy e Spil/er (vivo JIUWN*O) 

ELISEO: C l a Eduardo IV l-'ilipp.» 
Mie L'I- « Il medico d i pi /z i . d' 
1". Scarpetta 

II. MILLIMETRO: C i.i d:r. ita di M 
Manno//!. Alle l7..-> f.iinili.ue e 
alle L'I.lo normale 
« l->ami di maturità » di E l'odor. 

LO CHALET: C U diretta da I-. Ca­
stellani cori E. Zelici/. Veronese. 
Patirne Alle ?I.I.V « Parlila a qu.it 
tro » di \ Man/ari 

MARIONETTE PICCOLE MASCHE­
RE : Domani alle Ei.M : « \rlec-
cliino titano pei t o n a » . fiaba imi 
sii-ale In 3 atti di Adami. 

PALAZZO SISTINA: C la Wanda Osi 
ris Alle SI I.V • Okav toilutia » 

PIO XII: (Ma D'Origlia Palmi; ripo 
*o Domani alle !'•• « Giovanna 
il Arco » 3 atti e In ipiadri di I 
brini ('numi, mu-c.ili . 

PIRANDELLO: Cla Roire Tbe.-ilre 
Group. Alle I7.:ia - \'l.l'. • W.iitiiu-
(or Gorlot » di S lUvUtt. 

QUIRINO: agili alle _• 1.1 ". il Teatro 
d'Arte del llalletto presente! j il 
* l'estivai del l'okine » 

RIDOTTO ELISEO: Cla « Tbe Ame­
rican Tlieatre In Koiné ». Alle 
21: « Una stanza colma di rose » 
(in Inglese). 

ROSSINI: C la del Teatro II aliano di 
retta da C Durante Alle L'I 1". • 
« ben portante spo-erelide allei 
tiui-;.i » [\ .itti dì ('.r'IuTi 

SATIRI: C l a Carli. Villa. Parrella. 
Mvierl Alle l'I.-U nìiiinc rcpliclir: 
« Il gioco è latto» Moviti d. I> 
I evi 

VAILE: C l a Teatro Stabile città .1 
Genova Alle l'I: « I demoni » di 
l>. l'abbri dal romanzo di IV 

I stojew-là. 
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PROGRAMMA NAZIONALE 
6.40: Previsioni del tempo per I 

pescatori. 7: Giornale radio • Musi­
che del mattino. Ieri al Parla­
mento: S: Giornale radio - Rasse­
gna della stampa: 8.l">-9: La co­
munità umana: 11: La Radio per 
le Scuole: 11.30: Mattinata sinto­
nica; 12.10- Orchestra diretta da 
Armando Fracna. Cantano Gianni 
Marzocchi. I uciana Gonrales. Gior­
gio Consolini. Wanda Romanelli e 
Vittoria Moncardi: 12.00: Ascoltate 
questa sera: 1.1: Giornale radio -
.Media delle valute - Previsioni del 
tempo; 13.20: Album musicale; 14: 
Giornale radio; 14.15-14.30: Chi è 
di scena?, cronache del teatro e ci-
nematoerafiche; 16.20: Chiamata 
marittimi. 16.2.1: Previsioni del 
tempo per t pescatori: Ifi.30: Le 
opinioni degli altri: 16,4ó: Musiche 
folcloristiche pakistane; 17: Sorella 
Radio: I7.4Ó: Giocondo e 11 suo 
re. Commedia In tre atti di Gio-
vacch'no Forzano. Mu«ica di Car­
lo Jachino; IS.41: Scuola e cultu­
ra: 19. Estrazioni del Lotto. Mu­
sica da ballo: 19.4.V. Prodotti e 
produttori italiani: 20: Album mu­
sicale: 20.50: Giornale radio • Ra-
diosport: 21: Passo ridotll««imo. 
Sulle spiagge della luna. Orche­
stra diretta da Armando Trova­
lo!!. Partecipano Franca Valeri. 
Vittorio Caprioli e Luciano Salce: 
21.40: Canti sulla rosa del venti: 
22: Il Convegno dei cinque; 22.41: 
Orchestra diretta da Gian Stella­
ri. Cantano Clara Vincenzi, l ' e o 
Molinari, Tullio Pane e Franca 
Raimondi; 23. lo: Giornale radio; 
24: Ultime notizie - Buonanotte. 

SECONDO PROGRAMMA 
9: Notizie del mattino. Il Buon­

giorno: 9.30: Orchestra della can­
zone diretta da Ancl fn l ; 10-11 Ap­
puntamento alle dieci; 13: Tino 
Scotti e Carla Bertellinl presen­
tano; l 'n disco e una pista. DI-
vacazlnn' musicali di Paolini e 
Silvestri: i3.TO. Segnale orarlo -
Giornate 'adio Ascoltate questa 
sera: 13.45: Il contagocce: La si-• sera: 13 

gnora di tanti anni la: l'Operetta; 
I3.."»J: Il discobolo; 13.55: Campio­
nario: Il Vi Srherml e ribalte Le 
c a m i n i dei sette mari eniì Luisa 
Poselli e il complesso dì Franco 
Chiari: 15: Giornale radio: 15.15: 
Confidenziale Settimanale per la 
donna: Iti: Carosello Arie, c.inzoni 
e ritmo: 17: Atlante. Varietà dai 
cinque Continenti: 18: Giornale ra­
dio - Programma per I ragazzi. 
Storie meravigliose di genti e pae­
si; IS.30: Pentagramma. Musica 
per tutti: 19: Il «abato di Cla«<e 
Unica; 10.30: Altalena musicale: 
20: Radio«era: 20.30: Pa«so ridot­
tissimo. Il pranzo è servito. Ma­
nuale per ehi invita e per chi t 
Invitato di Falconi e Frattini con 
la partecipazione di Carlo Cam­
panini. 
21.15: Carmen. Dramma lirico di 

Giorgio filze! con Giuseppe DI 
Stefano. Enzo Mascherinl. Ar­
turo La Porta. Dlrellore Ange­
lo Questa Maestro del Coro 
Giuseppe Conca Orchestra e 
Coro del Teatro dell'Opera di 
Roma Negli Intervalli: Asteri­
schi • Ultime notizie • Sipa­
rietto. 

TERZO PROGRAMMA 
Ore 10' Presente e futuro del­

l'automazione; 19.15: Karl Holter. 
Sonata n b In si minore, op. 44. 
per vietino e pianoforte; 19.30: 
l luvsmans; a cura di Luigi De 
Nardi«: 20: L'indicatore economi­
co. 20.15: Concerto di ogni sera 
Ludwig van Beethoven (1770 1827). 
Trio in do minore, op. I n. 3. So­
nata in la bemolle maggiore, op 
2<i. per pianoforte; 21: Il Giornale 
del Terzo Note e corrispondenze 
«ul fatti del giorno: 21.20: Piccola 
antologia poetica. Marziale: 21.30: 
St.igìone sinfonica pubb'lca del 
Terzo Programma. Concerto diret­
to da Ferruccio Scaglia con la 
partecipazione del soprano Magda 
l.aftiò e del pianista Gino Gorirtl. 
Musiche di Alfredo Casella, d i o 
vanni Battista Viotti. Roman Vlad. 
Maurice Ravet Cronache della lin 
gua viva a cura di Alberto Mena-
rlnì MTzIanlte e fantascienza La 
Rassegna. Cultura tedesca, a cura 
di Ladislao Mittner. 

t U E V. I I O ISÌ E 
17.30: LA IV DEI RAGAZZI - an­

cora un programma assai i l o » 
r vario. Inizia con « Passapor­
to ». lezione di lingua Inglese a 
cura di Jole Giannini, continua 
con « Oggi lavoro lo ». storia a 
puntate del cartone animato di 
Roberto Oavloll e Walter Alber­
ti. Per finire, le nuove avven­
ture di larzau e della scimmia 
sapiente Tainba. col teli-film 
• La laguna della unirle ». John 
Welssmuliller vi appare nelle 
vesti di una guida in Alrlca. 

18.45: LA TV DEGLI AGRICOL­
TORI - rubrica dedicata al pro­
blemi dell'agricoltura, a cura di 
Renato Vertunnl. Edizione po­
meridiana. che verrà ripresa do­
mani mattina, domenica. 

20.30: Telegiornale. 
20.50: Carosello - documentari pub­

blicitari. 
21: JANE EVRE - Romanzo a pun­

tate di Charlotte Hrontc. Tra­
duzione e riduzione di Franca 
Cancognl. sceneggiatura e regia 
di Anton Giulio Majano. Con 
Rat Vallone. Ilaria Occlilnl. 
Wanda Capodagllo. Margherita 
Ragni, Rossana Mnntesl. Terza 
puntata. 

22.05: l-A BELLE EPOQUE - Te-
tcspellaculo musicale di Fratti­
ni e Tcrzoli con divagazioni di 
Orlo Verganl. La trasmissione di 
stasera vuole, con I limili che 
la censura Impone, rievocare l'e­
poca spensierata e frizzante del­
ia • belle epoque ». di Che/ 
.Maxim, di Motnarnasse, del 
Moulln Roti gè. delle follie al 
ritmo travolgente del C a n o n . 
Ma non solo della « belle-epo­
que » francese si Interesserà la 
trasmissione di Frattini e Ter-
zoll. ma anche della nostra, di 
quella napoletana In specie, che 
ebbe In Tosti e Donnarumma. 
In Lina Cavalieri e Matilde Se­
r i o gli astri più risplendenti. 
La « belle-epoque ». sostengono 
I nostri, se ha avuto il suo 
massimo fulgore a Parigi, è 
stata perft un'epoca felice per 
tutta l'Europa. 

di Rat" V a l l o n e . I l a r i a O c c b l n i e M a r g h e r i t a B a g n i ( n e l l a f o t o ) 23 0.5: Replica Telegiornale. 

ENDOCRINE 
Stud io Medico per la cura de l le 
e so le • disfunzioni e debolezze 
sessual i di or ig ine nervosa, p s i ­
chica , endocr ina (Neurastenla . 
def ic ienze ed anomal i e s e s s u a l i ) . 
Vis i te prematr imonia l i Dott . P . 
MONACO. Roma. Via Salaria 72 
int. 4 (Piazza F i u m e ) Orario 9-12; 
13-18 e per appuntamento - T e ­
le foni 862.960 - 844.131 (Aut. Comi 
Roma 16019 del 23 ottobre 19S6)J 
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O R E 2 1 : t e r z a p u n t a t a di « J a n e E y r e », c o n l ' i n t e r p r e t a z i o n e 

Alhainbra: Rodolfo Valentino e rivista 
A. Ilasurtn 

Altieri: Sulla soglia dell'Inferno, con 
A. Mutphv e rivista 

Ambra-Jovlnclll: La terra contro l 
dischi volanti e rivista 

Esperti: Il cavaliere del misteri', con 
A I ad.l e rivista 

Italia: Saloiuè. con U. ILiyworth e 
rivi-la 

Principe: Il suo onoie gridava ven 
delta, con lì. Hudson e rivista 

Reale: Siamo tutti inanitiiii. con A 
l'.ibrizi e rivista Valdemaro 

Volturilo: Il grande matador, con A 
Quinti e rivista A. Adami 

CINEMA ^ 

P R I M E V I S I O N I 

Adriano: Noti e Dame de P3rls, Con 
G l.ollobtigida 

America: Notte D.uue de Paris, con 
li l.ollotirigida 

Anhimrdc: Il giglio noto, con \ 
Kcl Is­

satone Margherita; Padri e ti^ll. con 
M Ma-.troianni 

Smeraldo: Il giglio nero, con N 
Kellv 

Splendore: Soli nell'infinito, con \V 
Il oldc-n 

Superciueiiia: Pla/a de Toros 
Irevl : Anastasia, coti I. Ucrgmari 

lalle I") 10 17.10 20-22.20) 

A L T R E V I S I O N I 
Adrlaclue: L'arciere del re, con lì. 

Iaslor 
Airone: l a battaglia di Rio della Pia­

ta. con J. liregson 
Alba: l'itlma Caccia, coti R. Taylor 
Alce: Poveri ma belli, con M. Allaslo 
Alcjone: Come le toglie «I vento 

con .1 Crawloid 
Alessandrino: l a grande sparatoria 
Ambasciatori: Urania di vivere, con 

K. Douglas 
Attiene: Palloncino rosso e 11 paese 

di Paperino, di \V Disney 
Apollo: Il grande matador, con A 

Quitui 
Appio: Come le loglie al vento, con 

J Crawford 
Aquila: Il conquistatore, con John 

U'ayne 
Arenùla: L'alba del gran giorno, con 

V. Maio 
Ariel: Bulli e pupe, con M. Brandi 
Arizona: Canzono proibita, con Clan 

dio Villa 
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Arcobaleno: The inni petticoat (,ilb-
|S.-.NI.•_••_> originale integrale) 

Ariston: Orizzonte perduto, con R. 
Colmati 

Barberini: Guerra e pace, con Alt-
drey Hepbuln lalle 14 • 17.35 - 21,40 
Ingr continuato) 

Capltol: Rifui, con J. Servata (alle 
16-18.05-20.15-22.45) 

Capranlca: X 3 operazione dinamite 
con L. Rocco 

Capraulchelta: Il giglio nero, con 
N. Kelly 

Corso: Il seme della violenza, con G 
lord (alle |f>-|.S.03-2t1.10-22.20) 

Europa: Gangster r e n i moglie (al­
le 1 i.30-17..V»-20.n5-'22.:«)| 

I lamina: Ilaliv Doli (la bambola vivai 
con C. Haker (alle 13.2.5-17,4:120 
22.2.51 

Manimetta: Giani. o>» J. Dc.iti (al 
le 17.30 2l.ir.) 

Galleria: Notre Darne de Paris, con 
(5 l.ollntirigtda 

Impellale: | | |ZC del Rock and Rol! 
Maestoso : Gangster cerca moglie. 

con I" O Hrieti 
.Metropolitan: Gangster cerca moglie 

con li O Hrien (alle 15. ;>) - IS - 20 
22.'-at) 

Mignon: Orizzonte perduto, c r i R 
Colmali 

Moderno: Il Re del Rock and Roll 
Moderno Saletta: Soli nell'infinito. 

...11 \V lloldetl 
New York: Notre Dame de Paris, con 

G Lollo*irigiil.i 
Paris: Orizzonte perduto, con Ronald 

Col man 
Plaza: La quadriglia dell'amore, con 

Il Cro«liy 
Quattro Fontane : N'otre Dame df 

P.iris. con G Lolbibrigida 
Qiiirlnetta: fleau Gt-vte (alle 15.Tt 

IT.H 2" 22..5UI 
Rivoli: Il giganle. con J Dean (al­

le It 30 17.510-21 ..VII 

Astori.i: Mezzogiorno di fila, con J 
Lewis 

Astra: La battaglia di Rio della Pia­
ta, con J. Gn gson 

Atlante: Sangue misto, con Ava 
Gardiic i 

Atlantic: Il dominatore del Te.xas. 
con A. Mnrpliy 

Attualità: Uiama di vivere, con K. 
Douglas 

Aiigustus: Uomini e lupi, con Yves 
Montami 

Aurelio: Il quarto uomo 
Aureo: La terra contro I dischi vo­

lanti 
Aurora: Il brigante Musolino. con A. 

Naz/.i.-i 
Ausonia: L'alibi era perfetto, con D 

An.Iic'Ai 
Aventino: Mobv Dick, con G. PecK 
Avlla: Tangarrka. c u V. Merlin 
Avorio: Il colosso d'argilla, coi! 11. 

Il<.gart 
Itellarniiiio: ri»> Scollami Yard, con 

A. I ur.ir 
llcllc Arti: Il visconte di Bragclon 

ne. c r i I". R. Drago 
llelslto: Parola di ladro, con A. Lane 
llerniul: Elidila e gli uomini, con 1 

Hergmaii 
Unito: I lena di Troia, con Rossana 

Podestà 
Bologna: Mohy Dick, con G. Peck 
Brancaccio: Mohy Dick, con G. Peck 
Ilristnl: L'arma del ricatto. c>n C 

M...re 
llroadway: Il grande matador, con 

A y-.iinii 
California: Riccardo III. con Lau-

rence Olivier 
r.apJnuelle: ( e s sa te 11 fuoco 
Cassio: Marcellino pane e vino, con 

P C.ilw. 
Castello: Mademoiselle Pigalle. con 

Il Hardot 
Centrale: Quando l'amore £ poesia. 

cui J. Scott 

Chiesa Nuova: La gabbia di ferro 
Cine-Star: .Mezzogiorno di fila, con J 

Lewis 
Clodlo: Nodo alla gola, con James 

Stcw i't 
Cola di Rienzo: Come le loglie al 

vento, con E. Bacali 
Colombo: Il seguo del pericolo, con 

T. Moore 
Colonna! Il ferroviere, con P. Germi 
Colosseo: Tempo di villeggiatura, con 

G Ralli 
Columbus: Il ferroviere, con Pietro 

Germi 
Corallo: Il grande Caruso, con M. 

I au/a 
Crisogono: Le schiave di Cartagine. 

con M. Allaslo 
Cristallo: Sangue misto, con Ava 

Garduer 
Degli Sclplonl: Cavalcata ad Ovest 
Del Elorenllul: Shchcrazade. con S 

Granger 
Del Piccoli: Riposo 
Della Valle: Riposo 
Delle Ataschere : Toglie d'autunno. 

con J Crawford 
Delle Mimose: Sette spose per 7 fra 

tclli. con J. Crain 
Delle Terrazze: Incantesimo, con K 

Novak 
Delle Vittorie: Moby Dick, con G 

Peck 
Del Vascello: Come le foglie al vento 

con L. Bacali 
Diana: Foglie d'autunno, con Juan 

Crawford 
Doria: Le colline bruciano, con C 

llunter 
Due Allori: Toglie d'autunno, con J 

Crawtord 
Due Macelli, Atlicua e le 7 sorelle. 

con J Powell 
Edelweiss: L'alba del gran giorno. 

con V. Mayo 
Eden: Anastasia (l'ultima figlia del 

lo Zar), con E. Palmer 
Esperia: l a battaglia di Rio della 

Piata, con ,1 Grcgson 
Euclide: Giorni più belli, con Marisa 

Allasio 
Excelslar: Nodo alla gota, con James 

Stewart 
l'arnese: l e colline bruciano, con C 

llunter 
Earneslna: Questi dannati quattrini 
Paro: Cacciatori di frontiera, con V 

Mature 
Etanilnlo: Trapezio, con G. Lollobri 

gida 
fogliano: Caccia al falsari 
lontana: I pionieri dell'Alaska, con 

J Chandlcr 
Garbateli.!: L'imputato deve morire 

con G. l'ord 
Gardenclne: Mobv Dick, con G Peck 
Giovane Trastevere: Il mondo urlìi-

mie braccia, con G. Peck 
Giulio Cesare: L'alibi era perfetto. 

con D. Andrews 
Golden: Mezzogiorno di fila, con J 

Lewis 
liuadalupe: Riposo 
Hollywood: Poveri ma belli, con M 

Allasio 
Induno: Mezzogiorno di fila, con J 

Lewis 
Jonlo: Palloncino rosso e Paese di 

Paperino, di W. Disney 
Iris: Guaglione, con C. Villa 
La Fenice: L'alibi era perfetto, con 

D. Andrews 
Leoclne: Ritorno dall'eternità, con A 

Ekbcrg 
Libia: Ispettore generale, con Danny 

Kaye 
Livorno: La citta del tuorilegge. con 

J. Craiu 
Lux: Pianeta proibito, con Walter 

Pidgeon 
Manzoni: Ritorno dall'eternità, con 

A. Ekbcrg 
.Marconi: L'imputato deve morire. 

con G. l'ord 
Alassimo: Sangue mi-to. con Ava 

Garduer 
•Mazzini: Montecarlo, con Marlene 

Dietrich 
Medaglie d'oro: Contini del proibito 
Moderno Salelta: Soli iiell'iuttnito, 

con W. llolden 
Mi.odlal: Clian.i e gli lumini, con I 

llergtnan 
Nasce: Prigioniero di Zenda. con S 

Granger 
Niagara: Poveri ma belli, con Marisa 

Allasio 
Nomentano: l e meravigliose storie 

di Wall Disney 
Nuovo: Toglie d'autunno, con Joan 

Crawford 
Odeon: l.lsbon. con R. Milland 
Odescalchl: Parola di ladro, con A. 

Lane 
Olympia: La citta del vizio, con K 

Grani 
Orfeo: Totft, Pepplno e I fuorilegge 
Oriente: Vento di terre lontane, con 

J. I.eigh 
Orione: Le 7 città d'oro con A. Quinti 
Ostiense: Riposo 
Ottaviano: Poveri ma belli, con M 

Allaslo 
Ottavllla: 23 passi dal delitto, con V 

Johnson 
Palazzo: Poveri ma belli, con Marisa 

Allasio 
Palestrina: Moby Dick 
Parloll: Istanbul 
Pax: Le schiave di Cartagine 
Pio X (Torre Gaia): li più grande 

spettacolo del mondo 
Planetario: Tempi moderni 
Platino: Incantesimo 
Plaza: La quadriglia dell'amore, con 

II. Groshy 
Pllnlus: Bulli e pupe con M. Brandr 
Preneste: Riccardo III. con E. Olivier 
Prima Porta: Picnic, con K. Novak 
Primavera: Schiavi dell'odio 
Puccini: Lisbon. con M. O'Hara 
Quirinale: Mezzogiorno di fifa, con 

J Lewis 
Quiriti: Allarme polizia, con V. Mayo 
Radio: La tunica, con J. Slmmons 
Rey: Anna prendi II fucile 
Re.»: Brama di vivere 
Rialto: Gioventù ribelle, con Robert 

Wagner 

Ritz: Mezzogiorno di fila, con Jerry 
Lewis 

Roma: La tenda n e r i , con A. M . 
S indri 

Rovy: F.llana e gli uomini, con Ingrid 
Bergman 

Rubino: Ritorno dall'eternità, con A. 
Ekbcrg 

Salarlo: Riposo 
Sala Eritrea: Assedio di fuoco, con 

J. Mlllic.ui 
Sala Gemma: Delitto del secolo, con 

T. (urt is 
Sala Piemonte: Rullo di tamburi, con 

A. Ladd 
Sala S. Spirito: Il ladro del re. con 

A. lllvth 
Sala Saturnino: Occhio di lince, con 

B ll i l ls 
Sala Sessorlana: La scarpetta di ve­

tro. con !.. Caron 
Sala Traspontlna: Occhio alle donne 

con J. Ilawkms 
Sala Umberto: Lisbon con R. Milland 
Sala Vlgnoll; La .sete del potere, con 

W. llolden 
Salerno: Zingaro, con D. Corcoran 
San Felice: Scaprlcclatlello 
Sant'Agostino: Riposo 
Sant'Ippolito: Riccardo cuor di leo­

ne. con R. Ilarrison 
Savio: Serenata per 16 blonde, con 

C Villa 
Savola: ("onte le loglie al vento, con 

.1 Criwtonl 
Selle Sale: L'n sud.lista del nord 
Silver Cine: Il covo del contrabban­

dieri. con S. Granger 
Stadium: rumini e lupi, con Yves 

M.iiit.ni.I 
Stella: Dodici metri d'amore, con II. 

Hill 
Sultano: Gitagli ine. con C. Villa 
Tirreno: Le c l l i n e bruciano, con C. 

I lunter 
Tiziano: [.ili e il vagatondo. di W. 

DiMiey 
Tur Ataraiicla: Riposo 
lor Sapienza: L'arcere del re. con R. 

I.nlor 
Trastevere: \ida. cui S l.oren 
Irlaniin: Scialuppe a mare, con Jeff 

Chaudìer 
Trieste: I e colline bruciano, con C. 

llunter 
Tuscolo: I a ro^a tatuata, con Anna 

Magnani 
Ulisse: Artisti e modelle, con Jerry 

Lewis 
I/lplano: Parata di splendore 
Ventuno Apillc: Sangue misto, con 

A. G irdner 
Verbano: Mademoiselle P i a l l e , con 

II. Bardot 
Vittoria: Mezzogiorno di fifa, con J. 

Levv is 

CISE.MX CHE PRATICANO OG­
GI LA RIDUZIONE A U I S - F N A L : 
Hraucacc-o. Cristallo. Odescalchl. Or­
feo. Planetario. Sala Umberto. Sa­
lerno, tuscolo. Itlplano. TEATRI: 
Arlecchino, Chalet. Delle Muse. Pi­
randello. Sistina. 
i i i i i m i i m i i i m i i i i i i i m i i i i i i i i n 

ANNUNCI ECONOMICI 
t ) COMMERCIAL! 

A. A. ARTIGIANI C a n t o s v e n d o ­
no c a m e r a lotto, pranzo, e c c . A r ­
redamenti gran lusso e c o n o m i c i . 
f a c i l i t a z i o n i . Tarala 31 ( d i r i m p e t ­
to Enal ) Napol i 

P L E X I G L A S . Rhodoid . P las t ica . 
Bache l i t e . Fibra. Amianto , prez ­
zi fabbrica . INDAHT. via Casi-
l ina 17-25; via P a l e r m o 25-31. 

71 ( K T A S t l l N I 
BRACCIALI - Collant-, ecc . Oro 
dielottok;ir;it l . s e i c e n t o l ire g r a m ­
mi» Orologi meta l lo , l ire 2000. 
Montol ie l lo . B8. 
• i i i i i i i i i M i i i i i i i i i t i i t i i m i i i i m i t 

ANNUNCI SANITARI 

Studio 
med lcc ESQUILIN0 
VENEREE c u r e 

prematrimonial i 
D I S F U N Z I O N I S E S S U A L I 

d i o c n l o r i g i n a 
L A B O R A T O R I O 
A N A L I S I M I C K O S . S A N G U E ; 
Dlrett , Dr. F. Calandri Specia l i s ta 
VI» Carlo Alberto , 13 (Stazione)) 

A u t . Pre l . 17-7-52 n. 2171J 

ALFREDO S T R O M 
VENE VARICOSE 

VENEREE - PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 
(Presso Piazza del Popolo) 

Tel . 61 929 - Ore 8-20 - Feat. 8-13 

Per ia risorgente primavera 

« 

DI NINO MARTEGANI 

Vi offre un ricco e sceltissimo assortimento di ottime 
calzature di gran moda a prezzi assolutamente convenienti 

-\f "N 

U.3.100 
a scelta 

,1 Vitello rovesciato Ostcndo ,; 

A *-. 3.eoo v̂ 
Vitello prima scelta 

L. 4.200 

Z/ 

J'K 
Elegante, pratico, durato - N 

• » 1 . 2 0 0 

«• «***° ***l. »' 

L - - -
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Ptf. 6 - Sabato 23 marzo 1957 L'UNITA' 

Gli avvenimenti sportivi 
QUESTA SERA SI INAUGURA IL "PALAZZO DEI CAMPIONI,, 

Marconi-Hernandez e Garbelli-Poisson 
numeri di centro della grande riunione 

Il milanese ha 
match - Attesa 

Cambiare 
indirizzo 
alla boxe 

D o m a n i la federazione 
Pugilistica /Milana terrà ti 
suo XI Congresso m Firenze. 

I problemi che vi dovranno 
essere uffrontati non sono nò 
pochi «è hci'i e. per far cen­
no ad esaminarne qualcuno. 
converrà riportarsi al prece­
dente congresso di Trieste 
(1955) poiché quello succes­
sivo del 195G in Perugia, fu, 
a dire il vero, di ordinaria 
amministrazione. 

A Trieste I problemi che, 
allora come ora, dovevano 
essere esaminati furono am­
piamente dibattuti cosi che 
il congresso fu unanime nel 
riconoscerne l'importanza e 
l'urgenza e nello impegnare, 
con l'ordine del (nomo fi­
nale, il Comitato Direttivo a 
portarli a soluzione. 

Ecco, dunque, un primo, 
grave compito che l'undice­
s imo conpresso, dovrà assol­
vere, «edere, cioè, se quello 
impegno è stato o non adcm~ 
piato. 

Un secondo compito sarà 
di scoprire le Taoioni per le 
quali il pugilato italiano vive 
nella vita asfittica e stentata 
e di indicare i mezzi per ri­
muoverle. 

Se a tali compiti si aggiun­
gono i problemi dei quali 
daremo rapido cenno si avrà 
la percezione della importan­
za di questo undicesimo con-
g resso. 

Che l'impegno assunto nel 
1055 dal Comitato Direttivo 
non sìa stato ademiputo, è ri­
levabile dal fatto che i pro­
blemi da risolvere ora sono 
I/li stessi di allora; clic il pu­
gilato italiano vìva una vita 
asfittica e stentata e dimo­
strato anche dai risultati, po­
veri -come non mai, ottenuti. 
anzi, non ottenuti dai nostri 
pugili negli ultimi giuochi 
olimpionici e da quelli ancor 
recenti dei campionati d'Italia. 

Fondamentale sarà il pro­
blema della separazione e re­
golamentazione del dilettanti­
smo e del professionismo che. 
scaturito dalla iniziativa di 
singoli, è stuto accolto dalla 
Federazione per quel tanto 
che è bastato a cristallizzarlo 
in uno stadio tale che non 
produce alcuno dei benefici-
che produrrebbe se risolto s i ­
no in fondo. 

Da questa separazione e re­
golamentazione potrà scatu­
rire una maggiore scioltezza 
dell'una e dell'altra branca. 
ima loro quali/icata e respon­
sabile rappresentatività negli 
organi direttivi, un razionale 
adeguamento dei fondi del 
CONI alle rispettive utilità 
ed esigenze, una riqualifica-
zione ed un rilancio dei fini 
sociali ora negletti del pu­
gilato, essenziali alla forma­
zione del carattere ed al mi­
glioramento fisico della gio­
ventù. 

Gli altri problemi, tutti con­
nessi al primo e interdipen­
denti. riguardano la qualifi­
cazione della capacità della 
classe degli arbitri e di quel­
la degli insegnanti: la previ­
denza ed assicurazione dei 
pugili; gii rctrS3li»i oneri fi­
scali che gravano sulle riu­
nioni. i così detti corsi di 
perfezionamento che. organiz­
zati come sono attualmente, 
tolgono, d'imperio, agli in­
segnanti ogni responsabilità 
circa la formazione del pugi­
le ed impediscono di eserci­
tare l'insegnamento con di­
gnità e decoro. 

Ne va taciuto il problema 
inteso a restituire ni Comita­
ti Regionali la maggiore au­
tonomia possibile perchè, nel­
l'ambito della regione, possa­
no. esplicare i compiti di pro­
paganda. di reclutamento, di 
disciplina, di sportirità. ade­
guando la loro azione alle 
possibilità ed alle esigenze di 
ciascuna regione e con il pre­
stigio che si conviene. 

Su questi problemi che ab­
biamo appena accennati e su 
altri che tralasciamo per ne­
cessità di sintesi, il congresso. 
se non vorrà venir meno ai \ 
Buoi compiti, dorrà d.re una 
parola precisa e definitiva che | 
ponga fine a questa sorta di 
immobilismo burocratico, di 
chiusa direzione e rit rtpnlst» 
olle roct nuore ed olle nuore 
esigenze, che affliggono il pu­
gilato italiano. 

Ma l'importanza del con­
gresso non è solo data dalla 
gravità e dal numero dei pro­
blemi. ma anche dal fatto che 
esso precede immediatamen­
te lo svolgimento, in Roma. 
dei prossimi Giochi o l im­
pionici. 

Quest'altro aspetto dorreb­
be. finalmente, indurre :l 
COSI ad estraniarsi da inte­
ressi particolari per vigilare 
su quelli generali ed onerare 
in modo che si realizzi la col­
laborazione di tutti coloro che 
«rrertono la necessità di un 
cVctsiro mutamento di indi­
rizzo che, superando i per-
«onalismi e le incomprensio­
ni, $i ponga nella tradizione 
dello sport pugilistico, ne al­
larghi le prospettive, e resti­
tuisca ad esso la funzione so­
ciale che gli è propria e lo 
cnliro prestigio 

GIUSEPPE BERMNGIERI 

sostituito l'indisposto Mazzinghi non togliendo nulla alla spettacolarità del 
per Bellotti - Dione, De Persio - Touzard, Putti - Sanna e Rinaldi - Bianchi 

Waferman prende 
lenoni d'italiano 

I.ONDPV 7Ì - Peter Kilrrmin 
ita prendendo lezioni di italiano l.o 
ha annunciato lo t i m o pugile che 
(torri Incontrare per II titolo II 
campione dTuropa del pesi »eller. 
Eanlllo Marconi, a Roma in maggio 

MARCONI dovrà impegnarsi 
a fondo contro Ilcrnnndcz 

PROGRAMMA 
(Ini/lo ore 21) 

IVKI/TKIt: Marconi (rani-
nloiir d'Europa) contro 
llcrniiuilt'z (Francia) 10 x 3. 

Mi:i)I: (.urbi-Ili (Mila­
no) contro Polsson (Fran­
cia) IO % 3. 

WKLTKK: IlrlIoUl con­
tro Illonr (ex campione 
(l'Kiiropa) 10 x 3. 

MASSIMI: De Persio con­
tro Touzard (Francia) 8 x 3 . 

WELTER: Putti (Roma) 
contro Sauna (Cagliari) 
8 x 3 . 

MKDIO MASSIMI: Ri­
naldi (Anzio) contro inan­
elli (Roma) 6 x 3. 

f 
: : 

< 

: 
::: 
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Apre Umilmente il •• l'ii-
!;i//.o dei Campioni» , apio 
con una grande pila pugi­
listica inU'i'iia/.iomil.' che 
avrà come primi attoii due 
pugili di fama mondiale: 
(piali Emilio Maicoiu. cam­
pione d'Europa dei pesi wol-
ters. e Giancarlo Garbelli, 
il p i l l i lo elio ha bruciato le 
tappe della notorietà in Ita­
lia ed all'estero e che tenta 
ora di giungere ni titolo con­
tinentale dei posi medi. 

Questa di Garbelli 6 l'ul­
tima novità ammannitaci dai 
solerti organizzatori della 
SKIS ai quali va il merito 
indiscusso di ossei e riusciti 
a costruire a Roma un im­
pianto tecnico di pnm'ordi-
iio, malgrado gli ostacoli lo-
10 frapposti. 

K' da rilevare che fra tan­
te installa/ioni più o meno 
grandi. più o mono maesto­
so in via di al lestimento o 
solo progettate per i Giochi 
Olimpici del 1960. il primo 
e funzionante impianto è 
sorto per iniziativa privata 
e per la tenace, cocciuta v o ­
lontà ctc|>li sportivi della 
SKIS. 

Ma (orniamo alla riunione. 
E vi dobbiamo dire che 
(piando Ma/.ziiighi all'ultimo 
momento ha fatto sapere .di 
essere indisposto, gii orga­
nizzatori hanno cercato di 
otturare la non indifferente 
falla chiedendo tempestiva­
mente l'ingaggio di Italo 
Scortichini, ma il generoso 
Garbelli. anche sapendo di 
dover tirare contro un av­
versario più pesante di due 
chili , ha voluto prendere il 
posto del suo compagno di 
colonia pur di debuttare da­
vanti al pubblico romano. 

L'incontro Garbell i-Pois­
son sarà dunque la donna 
spalla del match Marconi-
Ilernandcz. numero di cen­
tro della riunione. 

Emilio Marconi e un pu­
gile che non ha bisogno di 
essere presentato, essendo 
Sia ben noto ni tifosi della 
« noblc art » romani. Meri­
ta invece di essere conosciu­
to il suo avversario, il fran­
cese André l lernandcz il 
quale, sebbene non precedu­
to da chiara fama per il 
grosso pubblico, Rode inve­
ce largo credito fra gli in­
tenditori. l lernandcz, dal 
temperameli t o aggressivo. 
preferì la vita dura dei ring 
americani dopo aver mietuto 
modesti successi a Parigi. 
Anche negli Stati Uniti Her-
nandez si è fatto valere ri­
portando vittorie su quotati 
pugili ed oggi egli si pre­
senta contro Marconi per 
cercar di dar « lustro - al 
suo curriculum e porsi ai 
primi posti della graduato­
ria europea. Senza dubbio 
un pugile da cui Marconi 
dovrà guardarsi, anche se il 

pronostico è ovviamente 
orientato verso il campione 

Del sottoclou abbiamo det­
to Cai bolli è lilla garanzia 
sia dal punto di vista tecni­
co che spettacolaie e gli 
sportivi romani attendono 
da tempo di constatare se 
le virtù di Garbelli sono 
pari alla fama che si ò 
creata. 

Più Incerto è invece il 
match che dovrà sostenere 
Stefano Bollotti alla sua 
rentrée romana contro l'ex 
campione d'Europa dei pesi 
wolters. il negro Idrissa Dio­
ne. Bellotti che in questi ul­
timi tempi ha sostenuto bril­
lanti combattimenti cont io 
Feirer e Cai bolli. |i,i la pro­
babilità di riportare un si­
gnificativo successo contro il 
negro della Martinica solo 
che riuscisse a far funzio­
nare il suo pungente sinistro 
d'arresto, il solo che potrà 
spezzare le azioni d'attacco 
dell'avversario il quale non 
ha nella continuità le sue 
carte migliori. 

Interessante si presenta il 

combattimento fi.» il peso 
massimo tornano De i 'eis io 
e l'ex campione di Francia 
Lucidi Touzard. De l 'eis io 
e un pugile che boxa bene 
in linea e picchia discreta­
mente con il pteciso diretto 
de.stio. Tou/nid vanta na­
turalmente inaggioie espe­
rienza. Sarà dunque un com­
battimento difficile per il 
pupillo di Venturi, che' però 
avrà nei confronti del rivale 
il vantaggio della maggiore 
fi eschez/.,i 

Anche gli incontri preli­
minari della riunione non 
saranno solo dei •• numeri •». 
Il peso weltei tornano Putti 
e il medio massimo ,ui/.iatc Ri -
nabli sai.inno opposti rispetti­
vamente eont io il cagliari­
tano Satina ed il romano 
Hianchi. I due incontri do­
vrebbero vedere. almeno 
sulla carta, la vittoria dei 
primi nominati , ma sia San­
na che Bianchi saliranno 
sul ring del nuovissimo - P a ­
lazzo dei Campioni - decisi 
a ben figurare. 

KNRIC'O VENTURI 

Duello Miserati - Ferrari a Sebrio 

IN THE INCONTRI I RESIDUI MOTIVI D'INTERESSE DEL TORNEO 

Secemle peste salvezza e maghe azzurre 
in pulì e a Firenze a Rema e a Milane 

Non facili i compiti dei viola, dei bianco-azzurri e degli interisti contro 3a Roma, il 
Napoli e il Torino - Le altre "pericolanti,, tutte in trasferta: attenti alle sorprese! 

Chiuso il capitolo scudetto. 
l'interesse del campionato si 
accentra attorno alla lotta per 
il secondo posto, alla batta­
glia per non retrocedere, ed 
(jll'as.ieoiuizionc delle muolic 
n-rziirre per i prossimi con­
fronti internazionali: tre mo­
tivi sui quali si impernia il 
pronnimtwi dell'ottava m'or­
nata del oironc di ritorno. 

Mentre il Alitati sarà ospite 
Infatti dell'Udinese in un in­
contro che comunque vada a 
finire non dovrebbe avere piti 
(ilcun effetto pratico sulla 
classifica, a Firenze, a Roma 
e (i Milano, i viola di Bernar­
dini, i bimiconcciirrt della La­
zio ed l nero azzurri dell'In­
ter saranno imperniati nella 
lotta a dislalico per il secondo 
posto; una lotta di citi è di / / i -
cile prevedere i risultati im­
mediati dato il valore delle 
ospiti clic sono rispcftiunineti-
le la Roma, il Napoli e il To­
rino. 

SPERIAMO DI VEDERE FINALMENTE UNA BELLA CORSA 

Assenti gli stranieri via libera ai nostri 
domani nel giro di Reggio Calabria 

Spronati dalla lezione della « Sanremo » è augura­
bile che i nostri diano una prova di buona volontà 

(Dal nostro Inviato spec ia le) 

REGGIO CALABRIA. 22. - In­
furia ancora il vento della po­
lemica nulla batosta dei -nostri* 
nella Milano-San Remo. La vigi­
lia del Giro di Rejfgio Calabria 
e dunque adatta alle tliscuKsin-
ni. Attacchi, e soltanto qualche 
debole, poca convinta difesa. 
Magni — c h e p.iy-ato dalla bi-
. icl.tta all'automobile (-1 .numi* 
raglia - della sua ditta-extra, t.t 
- Chlorodout -) — l'altro giorno 
a Va razze di ritomo dalla ct.rs.i. 
mi diceva:» Eri anche fu fnt 
quelli che scrivevano ch'erava­

mo noi (Barin/i. Coppi, io; a 
/renare i giovani, a impedir loro 
di prendere il vola?... Ebbene: 
Ihirtati ha attaccato la hicf af 
chiodo. Poi io ho fatto altrettanto 
«• Coppi è a letto con una gam­
ba rotta. Ma nelle Milano-San 
Remo chi li ha visti i giova­
ni*... : 

Era deluso, amareggiato r 
mortifn-ato. Magni tanto che 
non mi sorprenderci clic - tor­
n a l e - rome gli hanno chiesto 
i - t i f o s i - di Capo berta Mi 
ronfe-«s.«\ a ehe 1.1 rabbia I a\ e-
\,i ro<*» per 2«2 chilometri, tan­
ti. Cloe, quanti sono tinelli del­
la Milano-San Renio 

I ricordi delle - battaglio-
perdute o Mute, m i sempre 
combattute eccitavano Magni e 
immalinconivano di più noi, co­
stretti di nuovo a pensare clic 
si. un altro spirito e un'altra 
volontà, davano vita all'anima e 
al corpo degli atleti Campioni e 
no. del tempo appena passato 

Anche qui a Reggio C.iìabrla 
ne abbiamo sentite di tutti I co­
lori. a proposito della nostra 
pedante «confitta nella Milano-
Sanremo. m.i cerne Migni noi 
crediamo ehe lo «cadimento de­
gli athti di ca«.i -la «opratimi» 
inorale - A««i - non ne abbiamo 
pio dai cord--, d altra parte la 
no-tra «litica imi pr. li mìe le 
\ittorie a tulli i tosti 

Forre le lezioni i he i • nostri» 
hanno avuto nella Na««an-Oa-
eliari. nella Milano-Torino, nel­
la Parigi-Nizza e nella Milano-
Sanremo saranno utili. « servi­
ranno forse le dure rampogne 
della stampa rhc in (tenere s * 
scagliata contro di toro 

Per esempio, il piu illustre dei 
nostri tecnici, il pio noto dei 
n--«lri giornali — I a w Heppe 
Ambrosmi »u - X.a Gazzetta del­
lo Sport- d'oggi scrive- -n in ­
no pcn«ato. «ni pure r,ioi«f rea­
mente quel che sarebbe del to­
ro mestiere, te un giorno (che 
per colpa loro potrebbe non c«-
icr* molto lontano) ti -jc/.n«e 
nf/orno od e«ii qurtt'iilni»«frr<i 
di ardente enfuii-umo, che li ha 
portati alta notorietà, alla po­
polarità. al benavere economi­
co'1 Hanno capito, martedì sera. 
che e««f po'tono diventare, e 
stanno diventando, figure tra­

scurabili e irritanti per gli •por­
tici, che l'industria sportiva o 
no pud non aver più ragione 
di farti passare alla sua ca««<i 
olla fine del mese, che i pi'omoli 
non aiteranno ed escluderti 
dulie loro pagine — forse per 
cui troppo ospitali e laudative 
— il giorno in cui invece di sod-
di*fazione daranno solo come da 
qualche tempo delusioni e mor­
tificazioni? -. 

Si capifce che anche le criti­
che dei direttori e delle ditte-
evtra. le quali spendono «e spvs-
so spandono) dovrcbbcio risul­
tare efficaci. 

• • • 
Donian l'altro 6 in program­

ma il Giro di Reggio Calabria. 
Decisioni dell'ultima ora a par­
te, il campo sarà tutto nostro: 
cioè niente stranieri. Infatti: De 
Bruyne. Keteleer. Adriansscrtse 
He.\waerth hanno rifiutato l'in­
gaggio dello - Sporting - E Van 
Steenbergen. Koblet. Strehler. 
Lauxvers. Graf stanno correndo 

la - Sei Giorni - di Zurigo Inve­
re I*oblet s > impegnato por una 
-Gios tra - K Van Loov. che fi­
gurava nell'elenco degli Iscritti. 
e malato Anche Srhils perduto 
il compagno di rpalla darà for­
fait 

Via libera dunque a Monti. 

Astrila. Baldini. Fabbri. Kamic-
ei. Albani. Ciampi. Conterno, 
Bruni. Mrwcr. Nencini. Minardi. 
Il quale Minardi ha già vinto 
due volte a Heggio Calabria: nel 
'54 e nel "56. l'ostiamo sperare 
di vedere una bella corsa? Az­
zardiamo un - forse -: forse si. 

ATTIMO CAMORIANO 

Il Premio Casfel Risano 
oggi a Villa Glori 

All'ippodromo di Villa (.lori 
a\ rà luogo oggi la quarta giorna­
ta aggiunta della riunitine inver­
no-primavera di corse al trotto 
Al centro^del programma figura 
l'interessante Premio Castel Fu-
sano dotato «li 5?a mila lire di 
premi sulla distanza di 2010 me­
tri riservato ai cavalli indigeni 
di quattro anni od oltre 

Incerta la presenza di Mi«tral 
che avendo corso a Napoli assai 
bene avrebbe diritto al ruolo di 
favorito qualora si pri-=enta«*e 
agli ordini dello starter, i miglio­
ri dovrebbero es«ere Zipolo. Ro­
stro e Bengodi che nomineremo 
nell'ordine 

I-i riunione a\ ri inizio alle 13 
e lomprendcra altre sei mteies-
s..nti pro\e 

Sarebbe un grave errore in­
fatti considerare determinan­
te il fattore campo e sottova­
lutare i yirtMorossi, i parteno­
pei ed l granata: seppure re­
duci dalla faticosa, inutile e 
controproducente trasferta di 
Bruxelles c'è da scommettere 
che i romanisti getteranno 
nell'incontro di Firenze tutto 
il loro orgoglio come del resto 
faranno a Roma i partenopei 
opposti alla laiiciatissima La-
rio reduce dalla bella tiitforia 
di Bergamo- Non per niente 
gli tri con tri di Roma e Firen­

ze rappresentano due autentici 
derbg del centro-sud.. 

Non per niente Roma. Fio­
rentina. Lazio e iVapoIi sa­
ranno in grado di schierare le 
loro migliori formazioni (uni­
ci assenti di rilievo Segato 
tra i viola e Vivolo tra i 
bianco-azzurri). non per 
niente ut due incontri farà de­
gna cornice un pubblico Zol­
fo. chiassoso, polemico come 
si conviene a due partite di 
campanile. 

Ed infine i clamorosi risve­
gli di Jeppson. Kicaoni. Tac­
chi costituiscono il temibile 
biplietto da uisifa dei granata 
del Torino contro i quali non 
sarà facile il compito dell'In­
ter tornata al - catenaccio » 
di Frossi dopo il breve - in-
tcrregno - di Ferrerò finito 
bruscamente con uno stra­
scico di polemiche che non 
dorrebbe mancare di in­
fluenzare anche i giocatori 
nerazzurri, del resto in nct'.o 
decimo già per loro conto. 
Kd è difficile, molto difficile. 
prevedere quindi una risco-tja 
detlli inferisti. 

Tanto più che i granata 
giocheranno per raggiungere 
la tranquillità, per coronare 
con una serena poiirione di 
classifica la loro clamorosa 
rimonta delle ultime domeni­
che: e la giornata potrebbe es­
sere favorevole ai ragazzi di 
Marianovich considerando che 
la maggior parte delle 'peri­
colanti ' saranno impegnate 
domani in trasferte molto dif­
ficili. Prendiamo per esempio 
i rosnnero palermitani che 
saranno di scena sul canifio 
piifiii'irio dal «jJiale «olo la Ro­
tila è incita vincitrice: va be­
ne che Yernazza e Oonier 
sembrano scatenati al pan di 
Jeppson e compagni ma il 
compito dei rosc.ncro resta 
diffìcile comiitiquc. dato che 
anche i pararmi non dormo­
no m un letto di rose e de­
vono guardarsi attentamente 
dai pas^i falsi 

E che dire poi del I.anero*-
5i ospite della .Vampdona di 
Ftrmani. spronata dalla neces­
sità di riscattare le ultime de­
ludenti prrsfu;ioni? Che dire 
dcU'Aialarifa e del Gooa (per 
citare le meno dorate ira ,'e 

- pericolanti ») impegnate in 
due difficilissime trasferte ri­
spettivamente sul campo della 
Juventus e sul terreno « tabu * 
della Triestina? E si badi be­
ne che i bianconeri torinesi 
e gli alabardati triestini, pur 
non essendo ancora dirctta-
mnte impelagati nella lotta 
per non retrocedere, tuttavia 
devono guardarsi attentamen­
te dai passi falsi per non ca­
dere nella zona minata: non 
si trovano quindi nelle tntalio-
ri condizioni per fare conces­
sioni alle ospiti. 

Infine il programma sarà 
completato dal 'derby' emi­
liano in cui i ragazzi della 
Spai faranno gli onori di casa 
al Bologna privo del - mili­
tare ' Pinatelli e probabil­
mente costretto a rinunziare 
anche al contributo di Pozzan: 
quanto dire che la incertezza 
tradizionale degli incontri di 
campanile sembra questa vol­
ta in pericolo per l'incomple-
tezza del rossoblu petroniani. 

Tanfo più che anche la Spai 
si trova nella necessità di mi­
gliorare la sua posizione in 
classifica per non finire nelle 
sabbie mobili della zona bassa 

Come abbiamo pisfo dun­
que sono pochi, pochissimi gli 
incontri privi di interessi di 
classifica: tanto di ouadnona-
to per la combattiuifu quindi 
e pli spettatori tra l quali in 
molti stadi di serie A saranno 
presenti gli osservatori della 
C.T. delle Nazionali incari­
cati di presentare a Foni un 
secondo elenco di calciatori 
azzurrabili. 

Un elenco che dorrebbe 
comprendere anche i calcia­
tori della Roma e dell'Inter 
esclusi dalla prima convoca­
zione a causa delle partite 
internazionali amichevoli in 
cui erano impegnate le due 
squadre e che dovrebbe esclu­
dere la'maggior parte di gio­
catori protagonisti del delu­
dente allenamento di merco­
ledì scorso. 

Ma il coriflicionnle sta pro­
prio a sioni/icare che l'ottatui 
di ritorno può costituire anche 
una prova di appello per i 
giocatori t'i.sionati con esito 
nepatiro: c'è quindi da scom­
mettere che l'impegno non fa­
rà certo difetto sui campi dt 
gioco. Speriamo solo che gli 
arbitri siano all'altezza della 
situazione, siano pronti cioè 
a reprimere gli <• eccessi * in 
cui potrebbero incorrere i 
cnlcfnfori per I'imporfaura 
della posta in palio ricali in­
contri di domani. 

R. F. 

RomuleaMontevecchio 
oggi al "Roma" (ore 15,30) 

Oggi alle 15.30 al campo •• no­
ma - si svolgerà l'anticipo roma­
no di IV serie tra la Romulea ed 
il Montcveccliin: si tratterà di 
un incontro combattuto etl inte­
ressante perchè le due squadre 
si equivalgono ed hanno tutti i 

Inumeri per ben figurare. 

LE ROMANE PER GLI INCONTRI CON IL NAPOLI E LA FIORENTINA 

Sicura la presenza di Sentimenti V 
Sanisi varerà oggi la formazione 

Tra / biancoazzurri ancora dubbi per Vivolo - Eletti altri 4 consi­
glieri della Lazio - Faticosa per i giallorossi la tournée in Belgio 

SPOltT - FLASH - SPORT - FLVSJI 
Boxe: Cavicchi vuol tornare sul ring 

«TlRLIvc. MO«5 parteciperà 
al Gr«n Premio di «tirarti** in 

programma II 7 aprile 

ROinnW. » . — Nonostante le 
\ue deludenti ultime prmr. culmi­
nate nel noto ritiro ineiuMiiuato 
di Irnnte a t'iOn/ale*. *embra »hc 
tramo taxi..hi. non \oi;lij ap­
pendere i (tuantoni al .hiodo I tll 
ha e»nie>.~> a Renato Torri. I orc,a-
nir/atore ho'ofineve. il proponilo di 
riprrvcnUrvi nel quadrato chieden­
do di escere poeto di Ironie ad 
anercar) di »alV>re. ro^cihilniente 
dapprima contro lo «.testo Gonza-
ìts. pot contro un altro maiAlmo 
eh* potrebbe t\sert 11 tedesco Frie­
drich o il ferrarese I ber Radlierl 
(titolo italiano in palio) e quindi 
c-oeitro lo «.»edece JohJnc<on che 
gli tolse la corona europea. 

Al fine di «.tatare un'accusa di 
e«vlusl»o leterec«e economico. Ca­
vicchi ha anc-h* accennilo a torti 
alla possibilità di »ersjre in bene-

Btuket: da stasera il torneo Università* 
Questa sera, al Toro Italico, atra ini/io un Interessante torneo 

Internazionale di pallacanestro per Prima Coppa l'ni»er«tta« Al tor­
neo partecipano due squadre romane (Stella \itnrt» ed Tx Massimo) 
e due americane (Chambley r Raimtctn). Il programma di stasera 
e II «ecuenle: ore jn.IV Steli* Ar/urra Ramstein; ore 21.15- t\ Ma«-
«Imo-ChtmMey. l e due vincenti si misureranno domani con Inizio 
alle ore IS per II primo posto 

ficen/a una parte delle borse di 
questi prossimi Incontri. 

• 
Mll WO. 2! - Il noto calcia­

tore francese Puntoni, die ha mi­
litato anche In «.«'tonale. »• tra­
sferire molto probabilmente in Ita­
lia. se la sua società vili concederà 
il nulla osta Ira le società dispo­
ste ad inva^ciure II Piantoni te 
ne sarebbe una inilaiitse. la qi.ale 
però lo tratterebbe come materia 
di cambio per avere uno del piò 
forti terzini Italiani. 

fURCIIIOW ." - f* stato an­
nunciato che la federazione spagno­
la di Pattinaggio ha ingaggiato lo 
Italiano Piero Rarresi quale allena 
tore della «quadr.i spagnola di 
paltirMCK'n artistico Non e stala 
comunicata la data in cui asri inizio 
I incaric» 

GII s\izzerl lliiiio koblet e Rene 
Strehler hanno latto pervenire la 
Iscrizione agli organizzatori delI'V 
Gran Premio ciclomotoristico delle 
Nazioni. Correranno per I colori 
della Tarma-Guerra. 

La Lazio Ila completato ieri 
mattina la preparazione per 
l'incontro con il Napoli so­
stenendo un al lenamento a 
base di ginnastica atletica e 
palleggi coronato da una par­
titella a ranghi ridotti che ha 
permesso di fugare ogni dub­
bio stilla presenza in campo 
di Sentimenti V: il bravo 
- Pagaia - si è mosso infatti 
con scioltezza e disinvoltura 
dimostrando di non risentire 
le conseguenze dell'incidente 
di cui era rimasto vittima do­
menica scorsa a Bergamo 

Pertanto Sentimenti V gio­
cherà sicuramente contro il 
Napoli mentre ancora dubbia 
è la presenza di Vivolo: ieri 
sera le speranze di schierare 
in campo - Bibi - erano mol­
to ridotte e sembrava guada­
gnare sempre più terreno la 
candidatura di Pra.^t. Co-
iiuuiqiie qualcosa di più pre-
ci*i> M sapra solo o4gi allor­
ché C\.r\er diramerà le con-
vivaziom r°r l'atteso incon­
tro con il Napelli che secondo 
accordi tr.i le due società uii-
7ier."i alle lo .s0 come «libi imo 
detto già ieri 

Nella tarda serata pei è 
stato emesso un comunicato 
ufficiale sulla riunione del 
C D dell'altra sera- dal co­
municato si apprende che il 
C I) oltre ad aver ratificato 
la multa .i tlettini ha deciso 
al l ' innmmita di integrarsi 
eleggendo alle cariche di con­
siglieri ticll i sezione calcio i 
Mgt.on S i l \ i o A^drcat ì. Giu-
scpivo f ,\,-i. \ uMm* Filo dol-
Ii Torre. (.io..v.::i Morichet-
:i Inni e li t II della La/io 
ha riconferm. to come medico 
MViale il do'tor Bolognc.-i 

Da Montecatini o \ e la Ro­
ma si trova in ritiro in attesa 
dell'incontro con la Fiorenti­
na apprendiamo invece che 
Lojodicc e Stucchi rimasti 
nei giorni scorsi a Roma si 
sono riuniti con i compagni 
reduci dalla trasferta di 
Bruxelles Secondo quanto ci 
telefona il nostro corrispon­
dente i giallorossi appaiono 
assai provati dalla partita 
amichevole r.el'a capitale 
belga e dal lungo \ iaggio in 
treno: Venturi dopo aver sot­
tolineato la stanchezza dei 
giocatori della Roma ha di­
chiarato al nostro corrispon­
dente che le condizioni del 

tempo, l'orario della gara e 
la fatica del viaggio all'an­
data nonché la grande volon­
tà dei belgi hanno costituito 
le cause principali della scon­
fitta dei giallorossi. 'Per for­
tuna — ha commentato Ven­
turi — la " tournée " si è con­
clusa senza alcun infortunio -. 
Da part»» sua Sarosi interro­
gato sulla formazione con cui 
la Roma affronterà la Fio­
rentina ha d i c h i a r a i che de­
ciderà solo dopo l'allenamen­
to al quale sottoporrà oggi i 
17 romanisti a sua dispo­
sizione. 

Scarse le novità invece dal 
campo delle avversarie delle 
romane: mentre i partenopei 
completano la prepararione a 
Frascati (senza più dubbi sul­
la formazione varata da Ame­
dei già alla partenza da Na­
poli) da Firenze abbiamo ap­
preso che quasi sicuramente 

Magnini potrà scendere in 
campo per cui verrebbe con­
cesso un turno di riposo a 
Segato. 

T O T 
1. CORSA 

2. CORSA 

3. CORSA 

1. CORSA 

5. CORSA 

6. CORSA 

II 
1-2 
II 
1-2 

X-N-l 
I-2-x 

I 
X 

1 

ì-2 

SEBRING (Florida). 22 
Sìa che vinca la Maserati. la 
Ferrari o la Jaguar, nella set­
tima edizione della 12 ore di 
Sebring. ni proi/rnmnin <7oimi-
in quale seconda prova del 
campionato mondiale vetture 
sport, è quasi certo che i re­
cord esiitenti t'crrmuio de­
moliti. 

Il primato della pista di Se-
oring stabilito con 3 29"7 du­
rante la gara dello scorso an­
no dall'inglese Mike Haw-
thorn su Jaguar, è stato infat­
ti battuto ufficiosamente al­
meno una mezza dozzina di 
volte nel corso delle prime 
prove di ieri. 

Stirling Moss il giovane as­
so 'malese del volante, è suito 
uno dei primi a scendere in 
pista ed ha suggellato la sua 
prima apparizione su pista 
con un tempo di 3 26" sul cir­
cuito di 5.2 mi pi w miglioran­
do così dt quasi quattro se­
condi il primato ufficiale. 

Poco dopo il campione del 
mondo Manuel Fangio, al vo­
lante della stessa Maserati. 
realizzava anche lui il tempo 
fatto segnare da Mot* 

I due assi saranno tn cop­
pia per In gara dì domani e 
tale fatto costituisce indubbia­
mente un fattore di grande 
vantaggio per la Muse'rati. la 
quale anela alla rivincita do­
po la sconfitta subiti] ad opera • 
della Ferrari nella Mille chi­
lometri di Buenos Aires del 
20 gennaio scorso. 

Per effetto di tale vittoria 
la Ferrari è attualmente ni 
testa alla classifica per mar­
che ed è chiaro perciò che uva 
avcntualc affermazione della 
Maserati verrebbe ad offrire 
sempre più interesse a questo 
campionato mondiale 

Nelle prove di ieri lo spa­
gnolo Alfonso De Portago. ha 
registrato 3'29"G. il niipfior 
tempo per la Ferrari. In gera 
egli si alternerà al rotante 
con l'italiano Luigi Musso 

La perdita di Ènaenio Cn-
stellotti. perito sull'autodromo 
di Modena la settimana scor­
sa. rappresenta uno svantag­
gio notevole per la Ferrari ma 
De Portago e ancora fiducio­
so che alla fine della dura 
confC5(i le vetture del ~ Caval­
lino rampante - occuperanno 
ti primo ed il secondo posto, 
dopo aver lasciato alla Most­
rati e alla Jaguar il compito 
dt condurre la para nella pri­
me sci ore. 

•• Li" tubini uiarcìnm- — egli 
ha detto — sono troppo resi­
stenti per le altre nelle ulti­
me ore -, 

/ rapprcs-enfon/i della -Thr-
t'rolet - stanno dando molta 
pubblicità alla partcctpazwue 
alla gara della loro - Corvet­
te - sperimentale che farà co­
sì il suo debutto ma gli esper­
ti mantengono un chiaro ri­
serbo circa le posjibilif'l fu­
ture della vettura sino a 
quando non Vaeranno vis:a 
impegnata nella dura conte­
sa. La sua costruzione sotto la 
direzione di un prntjetTtsuz 
europeo ed cx-comdore 7.a*a 
Arkusduntor. venne iniZ'ata 
il primo ottobre ed ^ stata 
'iltimata appena in tempo-per 

trasferire la vettura a Sebring 

Nella foto PETER COLLINS. 
numero uno della « Ferrari ». 
avrà un rompilo difficile 
contro Io «chieramento della 

« Maserati » 

Lo direzione del Partito socialista 
i Continuazione dalla I. pagina i 

del partito «eeontfo cnì * il po-
«to d'azione e di lotta dei «o-
riali'ti è nella CGIL non per 
rri«tallizzarr l'attnalc «itu.izione 
e le attuali divisioni ma per «u 

cui il P.̂ I ha fondato negli ai­
timi mr«i la «uà politira. 

Dell'involuzione governativa e 
della moneta pacata alla deMra 
per il «no appotzio al troverno 
-i è avuto ieri un nuovo «ezno 

attuare l'a-pirazionc perarl 
di milioni di lavoratori a vn 
sinilarato unitario, autonomo dal 
padronato, indipendente dai j<> 
verni e dai partili ». 

I a parie nuova del comuni 
caio, tlic ni-Ila parte finale M , >, • 
occupa tifila politica estera, e 
quella in cui «i prende Mio di 
porzioni «orialdemorr.ilirlie dia 
metralroente contrapposte non 
«ol0 a nns politica di unifica­
zione e alternativa socialista — 
in eoi il P5I conferma la sua 
fiducia — ma più «cmplircmcn-
te a una politica di progresso 
democratico. I motivi di fondo 
di questa imolnzione e le con-
«reuen/e da trarre non «ono con­
siderate dal documento «ociali-
«la, ehe tuttavia nelle «ne con­
clusioni ti richiama alla neces­
saria «verifica filila base della 
esperienza o delle prospettive su 

. ronrrrlo: rome era -talo prran-
jnunrijlo dalla -lampa di oppo-

i*ion<\ TIMI irntc pubblio» » 
a ronr f . -n , tl iisoliopo lo r!et ,-!» 

Irico r.di-on la parami.» per ot­
tenere un prc-tilo di 20 miliar­
di di lire dairimport-Kvporl 

per l'arqtii<1o netti >tat: 
I nili di un reattore nucleare a 
uranio arrirrhito. ?i tratta di un 
fatto dì notevole pravità, che se-
ina oltrelnllo l"e«ordio di To-
cnì alle partecipazioni: TIRI e 
i'ENl sono infatti interessati al 
problema, hanno aneh"e*«i in 
prò cello l'impianto dì centrali 
elettronucleari, e potrebbero es-
«ere pli strumenti naturali di 
una politica nazionale dclIVner-1 uno V 
eia atomica, di cui tuttavia il 
mini-tro Tnini si di«lntere«sa • 
favore delle posizioni dei mo­
nopoli privati. 

In sostanza il governo, con 
cedendo la garanzia statale a 

eruppi privati per l'acquisto di 
reattori e di materie prime ato­
miche in USA. favorisce ona po­
litica che renderebbe l'Italia pe­
rennemente tributaria degli S.l*. 
nel settore fondamentale delle 
fonti di energia: e tende a com­
promettere quella prospettiva di 
nazionalizzazione del settore dfl-
l'cnTcia nnrlearc che è la «ola 
l o i t u non fo*«\j!trn perchè so­
lo Io ""tato è in grado — an. Ir­
ne! quadro deH'Kuralom — di 
impiantare una indn«tria atomi­
ca nazionale autonoma. In linea 
formale, poi. il favore statale 
alla Edison tende a creare ano 
*candalo«o fatto compiuto nei 
confronti del Parlamento: di­
nanzi al Parlamento sono infat­
ti di fronte tre progetti, uno 
governativo Iiberi«tieo e promo­
nopoli-tiro. uno delle sinistre e 

lUbrona-l-a Malfa a im­
pronta nazionalizzatrire. ed • 
chiaro che finanziando la Liti-
son il governo si comporta ro­
me »e il suo progetto fo««e eia 
•lato approvato, come M il Par­
lamento non esisteste. 
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I COLLOQUI A L V I M I N A L E D O P O L O S C I O P E R O D E L L A C A T E G O R I A 

Primo accordo raggiunto ned9 incontro 
fra Segni o i sindacati per i parastatali 

Verrà concessa una anticipazione mensile la cui entità non è stata ancora concordata - Uno sciopero dei 
dipendenti degli uffici pensioni di guerra - Oggi avranno luogo i colloqui per gli insegnanti delle scuole statali 

S i s o n o in iz ia t i ieri m a t ­
t ina al V i m i n a l e i c o l l o q u i 
fra i l P r e s i d e n t e d e l C o n ­
s i g l i o , o n . S e g n i , . e i r a p ­
presentant i s indaca l i per un 
e s a m e d e l l e r ivend icaz ion i 
a v a n z a t e d a i parastata l i . 
O g g i l 'on. S e g n i a v r à u n 
c o l l o q u i o a n c h e con i r a p ­
p r e s e n t a n t i del C o m i t a t o di 
in te sa d e l l a s cuo la . 

Ai co l l oqu i di ieri m a t t i ­
n a e r a n o present i o l t r e al 
P r e s i d e n t e del C o n s i g l i o , il 
m i n i s t r o de l L a v o r o , V i g o -
l e l l i , e il s o t t o s e g r e t a r i o 
D e l l e F a v e : r a p p r e s e n t a v a ­
n o i s indacat i : il s e n . B i -
toss i e il, do t i . B e n e d e t t i per 
la CGIL, l'on. P a s t o r e e il 
dot t . Cavezza l i per la C I S L . 
il dot t . Vann i e il dot tor 
B e n v e n u t o per la UIL. D o ­
p o una b r e v e i n t e r r u z i o n e . 
ne l corso d e l l a q u a l e l 'ono­
r e v o l e S e g n i ha r i cevuto 
a n c h e i rappresentant i de l la 
C I S N A L , i co l l oqu i sono 
prosegu i t i nel p o m e r i g g i o . 

Al t e r m i n e de l l ' incontro . 
r i s p o n d e n d o a l l e d o m a n d e 
di a lcuni g iorna l i s t i il c o m ­
p a g n o s e n . Bi toss i e l ' ono­
r e v o l e P a s t o r e h a n n o d i c h i a ­
rato c h e in l inea di m a s s i ­
m a è s t a t o c o n v e n u t o s u l l a 
o p p o r t u n i t à di un a p p r o ­
f o n d i m e n t o de i var i aspet t i 
d e l l e q u e s t i o n i p r o s p e t t a t e 
d a l l a c a t e g o r i a . P e r il m o 
m e n t o è s t a t o s t a b i l i t o c h e 
v e r r à c o n c e s s a u n ' a n t i c i p a ­
z i o n e m e n s i l e su l la cui e n ­
tità però i rappresentant i 
de i vari s indacat i p r e s e n t e ­
r a n n o o g g i p r o p o s t e . 

Per l ' e same a p p r o f o n d i t o 
de l prob lema g e n e r a l e e 
p r e v i s t a una n u o v a r i u n i o ­
n e c o l l e g i a l e m a r t e d ì . 

Ol tre a l l e d i ch iaraz ion i di 
B i tos s i e P a s t o r e n o n è s ta to 
e m a n a t o n e s s u n c o m u n i c a t o 
uf i ìc iale sui co l l oqu i . Si sa , 
c o m u n q u e , c h e i r a p p r e s e n ­
tant i de i parastata l i h a n n o 
i l lus tra to al P r e s i d e n t e del 
C o n s i g l i o e al m i m s t i o del 
L a v o r o i più i m p e l l e n t i p r o ­
b l e m i de l la c a t e g o r i a e le 
r i v e n d i c a z i o n i g ià da t e m p o 
a v a n z a t e s u l l e qual i il g o ­
v e r n o a s s u n s e una p o s i z i o ­
n e i n t r a n s i g e n t e . 

C o m e si r icorderà , fu p r o ­
p r i o il d i n i e g o d e l g o v e r n o 
di a c c o g l i e r e le propos te c h e 
s p i n s e i parastata l i a s c e n ­
d e r e in lot ta; Io s c i o p e r o 
v e n n e poi s o s p e s o in at tesa 
d e l l e t r a t t a t i v e a t t u a l m e n t e 
in corso . 

Il m o t i v o f o n d a m e n t a l e 
d e l d i s s e n s o è il t e n t a t i v o 
d e i g o v e r n o d i t o g l i e r e ai 
paras ta ta l i q u e l 20 per c e n ­
t o in più di s t i p e n d i o c h e 
ess i h a n n o per legge in r a p ­
p o r t o ag l i s ta ta l i di g r a d o 

e q u i v a l e n t e . In s e d e d i a t ­
t u a z i o n e di c o n g l o b a m e n t o , 
il g o v e r n o v o r r e b b e in p r a ­
tica e q u i p a r a r e l e c o n d i z i o ­
ni de i parastata l i a q u e l l e 
deg l i s tata l i , l a s c i a n d o ag l i 
a t tual i d i p e n d e n t i un a s s e ­
g n o ad personam c h e c o m ­
p r e n d e r e b b e le condiz ion i 
di m i g l i o r favore di cui o g ­
gi g o d o n o . Ino l tre il g o v e r ­
no pensa di r iassorbire v ia 
via le i n d e n n i t à o t t e n u t e 
d a i paras tata l i m e d i a n t e 
leggi e accordi s indaca l i n e ­
gli e v e n t u a l i futuri m i g l i o ­
rament i deg l i s t i p e n d i . Il 
d i s l i v e l l o tra le re tr ibuz ioni 
dei paras ta ta l i e q u e l l e d e ­
gli s ta ta l i è s t a t o fissato a 
s u o t e m p o c o n una a p p o ­
sita l e g ^ e in c o n s i d e r a z i o n e 
tiel fatto c h e i pr imi non 
h a n n o a l c u n a s t a b i l i t à de l 
posto , poss ib i l i tà di s v i l u p p o 
di carr iera e n u m e r o s e fac i ­
l i tazioni e scont i di cui g o ­

d o n o i n v e c e gl i s ta ta l i . D e l 
resto basta d a r e u n o s g u a r d o 
a l l e re tr ibuz ioni de i p a r a ­
stata l i per v e d e r e c h e le 
presunte « b u o n e cond iz ion i» 
de l la c a t e g o r i a s o n o tut t 'a l -
tro c h e tali S i pens i c h e un 
i m p i e g a t o di c o n c e t t o de l 
g r u p p o B il q u a l e p e r r ico ­
prire il p o s t o d e v e a v e r e 
una laurea o un d i p l o m a di 
scuola s u p e r i o r e — n o n p e r ­
cep i sce più di 67 m i l a l ire 
al m e s e , m e n t r e un i m p i e ­
trato di ca tegor ia C s u p e r a 
di poche < en t ina ia di l ire l e 
50 mi la mens i l i . S o n o c i f t e , 
c o m e si v e d e , de l tu t to i n a ­
d e g u a t e s ia a l l e m a n s i o n i 
svo l t e , s ia al d e c o r o s o m a n -
ten imnn'n di una f a m i g l i a 

Per J ' incontro c h e a v r à 
luogo ogg i fra il P r e s i d e n t e 
del C o n s i g l i o e il C o m i t a t o 
di intesa de l la s c u o l a , s i è 
'entità ieri m a t t i n a u n a r i u ­
n ione ne l la s e d e d e l S i n d a ­

ca to n a z i o n a l e d e l l a s c u o l a 
media . Ne l c o i s o d e l l a r iu­
n ione , a cui h a n n o p a r t e c i ­
pato i d i r i g e n t i d e l S i n d a ­
ca to d e l l a s c u o l a e l e m e n t a ­
re, de l S i n d a c a t o n a z i o n a l e 
scuo la m e d i a e de l S i n d a ­
ca to i s t r u z i o n e ar t i s t i ca , è 
stata e s a m i n a t a la s i t u a z i o ­
ne de l p e r s o n a l e d i r e t t i v o e 
d o c e n t e d e l l a s c u o l a s t a t a l e 
di ogn i o r d i n o e g r a d o . Le 
organ izzaz ion i s i n d a c a l i de l 
C o m i t a t o d ' in tesa — è d e t t o 
in un c o m u n i c a t o — h a n n o 
c o n c o r d a t o il c o n t e n u t o d e l ­
le r i ch i e s t e c h e v e r r a n n o 
r ivo l te al l 'ol i . S e g n i . 

Sciopero dei dipendenti 
pensioni di guerra 

L'annunciato sc iopero dei 
dipendenti degli urtici per le 
pensioni di guerra di Roma. 
proclamato dal le Federa / ioni 
di catoRoria aderenti alla 
CISL. CGIL ed alla UIL. ha 

AD UNA RIUNIONE DEL GRUPPO PARLAMENTARE DEL P.O.U.P. 

Gomulka spiega agli operai polacchi 
perchè i salari non possono aumentare 

Il miglioramento del tenore dì vita dei lavoratori dipende dall'aumento della produzione - Entro quali limiti 
e per quali ragioni si giustifica lo sciopero in uno Stato popolare - Conflitti sindacali a Bydgoszcz e Poznan 

avuto luogo l'altro giorno dal­
le ore l i alle 14. 

Nel pomeriggio ha avuto 
luogo una assemblea di tutto 
il personale. Nel corso della 
riunioni.' si è deciso di chie­
dere un colloquio al ministro 
del Tesoro per esporre nuo­
vamente le richieste della ca­
tegoria e qualora fosse neces­
sario di proclamare una nuova 
astensione dal lavoio della du­
rata di 5 ore 

Un comitato nazionale 
per la sicurezza del traffico 

In una conferenza stampa 
tenuta ieri sera, il presidente 
dell'Automobil Club d'Italia. 
principe Caracciolo, ha annun­
ziato la costituzione di un co­
mitato nazionale avente il 
compito di promuovere un 
programma comune di azione 
e di provvedere alla ical i /ra­
zione delle iniziative t Mentite 
più utili di fronte al pieoceu-
pantc e continuo aumento del­
le vittime del trnfiìm .stridale 

(Nostro servizio particolare) 

VAHSAVIA. 22 - - Il Par­
lamento polacco ha deriso oggi 
di (UiMiiNcire (e ru'f miictizioni 
supplementari derivanti dalla 
modifica dei contratti di In­
coro, che implicarli il paga-
tneiito deyli arretrati. La de-
cisione è stala dettata dagli 
sviluppi della situazione eco­
nomica, caratteiìszata ' attual­
mente da uno squilibrio tra 
l'aumento del potere d'iirqtii-
sto delle masse laeoratrici e 
il ri/orntmrnto del mercato in­
terno in prodotti di largo con­
sumo 

Il payameiifo di tali arretra­
ti era stato riconosciuto yiusto 
nel settembre scorso e il fatto 
oggi che la decisione sia stata 
ritirata, ha suscitato un rtriiec 
dibattito parlamentare. / de­
putati democratici e contadini 
hanno approdi lo la rerocn TIOII 
scura ri.scrt'e. ymsti/ìcando il 
loro colo con motiei di inte­
resse nazionale Dodici depu­
tati indipendenti si sono aste­

nutiti ed uno Ila rotato contro 

UN CONVEGNO NAZIONALE PER RIORGANIZZARE LA CATEGORÌA 

La Federazione lavoratori del mare pronta 
ad attuare le misure per l'unità sindacale 
Un discorso di Di Vittorio - Nella relazione di Fontanini si afferma che la FILM è 
disposta a rendersi autonoma - Recuperare ai lavoratori la Cooperativa Garibaldi 

Si è aperto Ieri Roma, presen­
ti per la Segreteria della CGIL 
ili onorevoli Di Vittorio. Liz-
zadn, Pessi, Brodolini, il Con­
vegno dei lavoratori del mare. 
indetto per esaminare la situa­
zione marinara, l'indirizzo e il 
programma di potenziamento 
dell'attività sindacale della 
FILM. 

L'on Di Vittorio ha pronun­
ciato il discorso di apertura 

Egli ha sottolineato l'eccezio­
nale importanza che il Conve­
gno assume, ai fini della rina­
scita della organizzazione sin­
dacale dei Invoratori del mare 
La situazione della categoria — 
ha detto Di Vittorio — nono­
stante il buon andamento dei 
noli marittimi e il conseguente 
aumento dei profitti a favore 
degli armatori, permane estre­
mamente disagiata, anche a eau­
sa della disfunzione organizza­
tiva della Federazione dei Lavo­
ratori del mare determinatasi 
dopo la scomparsa del capitano 
Giuseppe Giulietti. 

Di questa disfunzione organiz­
zativa e della costituzione delle 
organizzazioni scissioniste ha 
approfittato il Governo per at­
tuare la manovra diretta a col­
pire la Cooperativa - Garibal­
di ••. grandiosa realizzazione dei 
marittimi, valido strumento di 
sostegno delle lotte dei lavora­
tori del mare, sciogliendone il 

Alla presidenza del Convegno de l la FILM gli onorevoli Brodol in i . Llzzadrl, III Vittorio e l'essi 

lesale Consiglio di amministra­
zione e imponendovi la gestione 
commissariale. 

E' necessario ed urgente far 
rinascere in tutta la sua forza 
ed efficienza l'organizzazione 
unitaria dei marittimi, al fine 
di promuovere un grande movi­
mento dei lavoratori del mare. 

capace di contrapporsi alla clas­
se armatoriale, e che esiga la 
restituzione della - Garibaldi -
e la liquidazione della gestione 
commissariale mediante l'ele­
zione democratica degli organi 
amministrativi della coopera­
tiva. 

Questo Convegno ha aperto 

I minatori chiedono le 36 ore 
e un aumento salariale medio del 15% 

Richiesta una nuova regolamentazione dei cottimi e una contrattazione che si 
estenda alle conseguenze della meccanizzazione — Per la libertà delle C. I. 

(Dal nostro inviato spec ia le) 

A B B A D I A S. S A L V A T O ­
R E , 22. — Un convegno di 
studio, che approfondisca 
soprattutto le esperienze sin­
dacali fatte in quest'ultimo 
periodo nell'azione a liuellu 
aziendale: questo lo scopo 
precipuo del convegno na­
zionale indetto dalla Federa­
zione italiana lavoratori in-'. 
dustria estrattiva, che si ci 
aperto stamane ad Abbadia 
S. Salvatore. Nella relazione, 
tenuta dal compagno Virgi­
lio Sebastiani, sono stati pre­
sentali subito i temi del di­
battilo, che riguardano in­
nanzi tutlo le rtvendicazioni 
da porre in occasione del 
rinnovo del contratto nazio­
nale di lavoro, le cui tratta­
tive cominceranno probabil­
mente alla tmc del mese; la 
richiesta della riduzione di 
orano a 36 ore settimanali 
a par i tà di s a l a r i o , con la 
conseguente istituzione di 
un quarto turno; e infine i 
problemi relativi alla di­
rezione e all'estensione della 
lotta in corso. 

Per quanto riguarda il 
contratto dì lavoro, il com­
pagno Sebastiani si è rife­
rito alle indicazioni date dal 
Sesto Conqrcsso nazionale 
delta FlUE il anale decise 
< che l'azione dei minatori 
e cavatori italiani doveva 
tendere alla conquista di un 
salario più a l t o >. Su questa 
base è stata avanzata la ri­
vendicazione dell'aumento 
medio del 15 per cento sui 
sa lar i a t t u a l i , « aumento me­
dio perché con esso tendia­
mo ad arrivare al salariai 
unico nazionale* — ha prc-' 
cisnto Sebastiani. Infatti In' 
attuale assetto zonale non] 
riflette il eotto della vita, 
delle singole Provincie e l e ' 
stesse zone non rispondono 
ai costi della vita nei cen­
tri minerari. 

Che vi siano p o s s i b i l i t à di 
successo in quest'azione, no­
nostante gli ostacoli che frap­
porrà la Confindustria, è di­
mostrato dall'accordo rag­
giunto dai lavoratori d i C a ­
r e del Predil. dopo la lunga 
lotta della scorsa primavera 
Con questo accordo essi han­
no ottenuto il passaggio dal­
la 3' alla 2* z>ina con l'au­
mento giornaliero di 110 li­
re. 1 padroni dell'ABC del 
gruppo B.P.D. di Ragusa 
hanno cercato di prevenire 

alcune richieste di quei lavo­
ratori concedendo, di loro 
iniziativa, il passaggio dalla 
11* alla 9» zona con un au­
mento di lire 180 giornaliere 
circa. 

L'altra richiesta di modi­
fica del contratto, forse la 

Sciopero a Abbadia 
contro il divieto 

a un comizio di Di Vittorio 
ABBADIA SAN SALVA­

TORE, 22 — Un gravissimo 
sopruso è stato commesso 
dal questore di Siena dot­
tor Papa, il quale ha vie­
tato Il comizio che l'on. Di 
Vittorio, seeretario gene­
rale della CGIL, doveva 
tenere in piazza XX Set­
tembre ad Abbadia San 
Salvatore. Secondo il que­
store. la lotta che da mesi 
i minatori e I disoccupati 
della zona conducono per 
strappare micliori condi­
zioni di vita e nn posto di 
lavoro, ai rebbe creato una 
situazione tanto delicata. 
che il comizio dell'on. Di 
Vittorio potrebbe «turbare 
l'ordine pubblico -. 

I.a notizia della «rate 
misura ha provocato v iv is ­
s imo sdegno ad Abbadia 
San Saltatore e tra i la­
voratori di tutta la provin­
cia di Siena. I minatori di 
Abbadia sciopereranno per 
prolesta a partire dalle 6 di 
domattina per la durata di 
21 ore. 

Domenica, la manifesta­
zione prevista per la chiu­
sura del convegno nazio­
nale dei minatori avrà 
luogo ugualmente e in 
quella sede il compagno Di 
Vittorio pronuncerà l'atte­
so discorso. 

più sostanziosa e impegnati­
va. e rappresentata dalla di­
sciplina dei cottimi e delle 
altre forme di salario a in­
centivo. Essa pone l'esigen­
za cìir ogni elemento della 
lavorazione a cottimo e in­
centivo sia contrattato con 
le organizzazioni sindacali 
dell'azienda. A differenza 
della vecchia dizione con­
trattuale. viene chiesta la 
garanzia del guadagno mi­
nimo giornaliero del 16 Te 
per l'operaio lavorante a 
cottimo o ad incentivo, 
estendendo il detto compen­
so a tutti ì lavoratori legati 
al ritmo del cottimista, an­
che se il loro lavoro non è 
cottimìzzato. Con ciò si vuol 
garantire al lavoratore un 

nanzitutto alla Commissione 
interna. A questo scopo, nel 
contratto di lavoro deve es­
sere contenuto l'obbligo di 
predisporre i regolamenti <nie da p.Tr 
aziendali e preventivamente 
discuterne con la Commis­
sione interna. 

Quanto alla riduzione del­
l'orario di lavoro, nel corso 
degli ultimi mesi ben 25.000 
minatori, tra quelli della 
montagna amiatina e quelli 
di Carbonio, hanno lottato 
compatti per questa riven­
dicazione. € La riduzione 
dell'orario di lavoro ancìie 
nel nostro settore è giusti­
ficata — ha detto l'oratore 
— dagli effetti della mecca-' 
nizzazione e dall'aumento'. 
della produttività, che met­

ti cuore dei marittimi alla spe­
ranza: alla speranza che rinasca. 
più forte, più combattiva e più 
efficiente la loro organizzazione. 
la vecchia e gloriosa Federa­
zione dei Marittimi di Italia. 

Gli armatori hanno tentato 
di approfittare della situazione 
di divisione esistente nella ca­
tegoria. per riportare ad uno 
stato di subordinazione e di 
completa disorganizzazione i la­
voratori del mare. Diciamo, da 
questo Convegno, agli armatori 
che da oggi la FILM sorue a 
nuova vita: da oggi ha inizio la 
lotta strenua, eostante per la 
difesa degli interessi e dei «li-
ritti dei marittimi, in un rin­
novato spirito e entusiasmo in 
una rinsaldata unità dei lavora­
tori. 

AI discorso di DI Vittorio ha 
fatt" cognito la relazione svolta 
da Libero Fontanini. membro 
dell'Esecutivo della FILM 

II problema della situazione 
•sindacale e organizzativa della 
marineria ne) nostro Paese — 
è detto nella relazione — deve 

ssere oggetto di profondo e^a-
di q'if -ti> Convegno 

\giusto compenso per lo sfor-'{te le aziende in condizioni^ 
\zo fisico e psichico che aderii accoglierla. Essa è poi 
essi viene richiesto dal ril-i imposta dalle condizioni am-
mo imposto dai reparti cot-ihientali e dai nuovi r i tmi i 
timizzati della produzione. 
che in miniera condizionano 
sempre il resto dell'attività 
La contrattazione del cot­
timo diviene in questo modo 
anche contrattazione della 
organizzazione della produ­
zione ed effettivo controllo 
su di essa. 1 risultati e gli 
effetti della meccanizzazio­
ne non potranno più sfuggire 
ai lavoratori, ogni elemento 
del nuovo processo 
contrattato, e verrà assicu­
rato al lavoro un compenso 
almeno parziale per la mag­
gior produttività derivante 
dalla meccanizzazione. 

Perché all'interno della 
azienda sia possibile s r i l w p -
pare una efficace azione sin 

di Inrnm >. La richiesta del 
quarto turno r stala fatta 
anche per venire incontro 
alle esigenze dei disoccupati 
dei centri minerari con f 'ns-j 
sunzionc di nuova manodo- ' 
pera , e per creare un più, 
stretto legame tra i lavora-) 
tori e gli altri strati sociali 
interessati a modificare s o - i 
stanzialmente l'ambiente so­
ciale ed economico ài questi 

verrà centri 
Il compagno Sebastiani. 

dopo aver criticato l'intran-' 
sigente opposizione del pa-, 
dronato alle rivendicazioni-
avanzate dai minatori, ha] 
concluso la sua relazione in-, 
vitando i convenuti ad un'' 
attento studio dei temi pro-

rioni 

Tram e fìlobus il 28 
fermi in tutta Italia 
Confermato Io sciopero proclamato dai tre sindacati 

In re laz ione a l lo s c iopero 
n a z i o n a l e di 24 ore proc la ­
m a t o per g i o v e d ì 28 c o r r e n t e 
d a l l e Federaz ion i a u t o f e r r o -
t r a m v i e r i a d e r e n t i a l la 
C G I L , a l la C I S L e al la UIL, 
il m i n i s t r o de l L a v o r o ha ri­
c e v u t o s e p a r a t a m e n t e i r a p -

dacale è però necessario ga-\posti. « Questo studio dee <?.<?-
rantire l'effettivo esercizio* "e™ srolto — egli ha det-
della libertà alle organizza-\t(> — miniera per miniera. 

dei lavoratori, e in-'^fiTninando i shtrmi di cot-
< timo e la dinamica dei sa­
lari. e ponendori l'obìettiro 
di legarli alla produttività 
del lavoro ». , 

D o p o la r e l a z i o n e d ì Vir-' 
gilio Sebastiani, il convegno\ 
— alla cui presidenza sede­
vano i compagni Ercole Ma-
nera, segretario responsabi­
le della FIL1E; lo stesso Se­
bastiani; Varo Martini, se­
gretario socialista della Ca­
mera del Lavoro: Baiocchi. 
segretario responsabile del 
sindacato provinciale della 
FILIE. Sino Rosati, segreta­
rio della Commissione In­
terna della miniera dell'A-
miata — ha iniziato un am­
pio dibattito. 

G. C. D'ALESSANDRO 

presentant i de i l a v o r a t o r i e 
de l l e a z i e n d e per e s a m i n a r e 
la poss ib i l i tà di apr i re t ra t ­
t a t i v e in s e d e s i n d a c a l e . P o i ­
c h é tal i c o n v e r s a z i o n i n o n 
h a n n o por ta to ad a l c u n r i ­
su l ta to , Io s c i o p e r o resta 
c o n f e r m a t o . 

La FILM conscia del s*niso di 
responsabilità che incombe sul-
l'organi/?azin-i strepe restando 
sul dannoso terreno della divi­
sione. valendosi del suo p a c a t o 
di sindacato urdt irio «• della 
esperienza acquisita attraverso 
le lotte, i sacrifici =uoi e deliri 
marineria, ritiene che il tenta­
tivo della Unificazione manna­
ra deve e s s e u per noi l'unico 

/ / diario 
sindacale 

I PUBBLICI dipen­
denti tornano periodica­
mente all'ordine del gwr 
no quasi a confermare 
la incapacità del governo 
a risolvere una buon** 
volta i problemi che as 
stilano centinaia di mi­
gliaia di lavoratori e clic 
si riflettono immediata­
mente sul funzionamento 
dell'apparato statale e di 
istituzioni di così vitale 
importanza quali la scuo­
la e gli enti di assistenza 
e previdenza. 

IL DIVIETO del comi­
zio di Di Vittorio ai mi­
natori viene dopo le 
dichiarazioni del sottose­
gretario Delle Fave in 
appoggio all'opera discri­
minatoria della Fiat con­
tro gli atfirtsfì sindacali. 
Sono sintomi che indi­
cano come anche nel 
campo delle lotte del 
lavoro la conversione a 
destra del governo Segni 
Saragat non è restata 
senza conseguenze. 

LE LOTTE operaie 
forniscono ogni giorno 
nuove indicazioni sulla 
validità della politica a 
livello aziendale: in que­
sto quadro gli scioperi 
m corso ai Cantieri na­
vali di Monfalcone e al 
Cantiere Breda di Porto 
Slargherà sono partico­
larmente esemplificativi 
di una situazione che si 
sta creando nei complessi 
cantieristici. 

V 

obiettivo al disopra di ogni po­
sizione preconcetta. 

La FILM tenendo sempre pre­
dente il bene della categoria e 
pensosa dell' indispensabile ne ­
cessità della unificazione è di­
sposta a scendere anche sul ter­
reno dell'autonomia, purché. 
contemporaneamente e sincera­
mente facciano altrettanto le al­
tre organizzazioni. 

Ln FILM è ancora ... a real­
tà nel campo «i uri •"•ile in .i ma­
ro e now.iii'f) affermare che 
malgrado la poca organizzazio­
ne. siamo ancora il sindacato più 
torte, pi-rche -oiitianio o l t ie i:t 
mila tesserati 

Sulla relazione sono interve­
nuti- Avallone di Genova. Tri-
buzio di Nola. Colombini di 
Torre del Greco. Mora di La 
Spezia. Arancio di Catania. Mi-
eungo di Bari. Maggiani di Ge­
nova. Scolari di Genova. Men-
aelbi dì Napoli. Cotronei di Ge­
nova. Lanza dì Cbìoggia. Ga­
brielli di Trapani. Morisco di 
Monte di Prorida. Esposito di 
Fiumicino. Sampognaro di Ca­
tania. Carrao di Savona. Ren­
dala di Barletta, Miele di Li­
vorno, Remondini di Civitavec­
chia. 

I lavori continueranno nella 
m'ornata di oggi. A conclusione 
del Convegno verrà votata una 
risoluzione. 

Il gruppo parlamentare del 
POVP ha chiarito ampiamen­
te le ragioni di questa lejjiic. 
riprendendo la tesi sostenuta 
da Cotniilfcu ieri, nel corso di 
una riunione del gruppo sfesso 

li pruno segretario del POUP 
ha ribadito, scnca in/iiic;itneti-
ti. ili e è dalt'iittcì/oiinncuto dei 
Inronifori nerso In produzione. 
e dal rapido numenfo di rssa 
che dipende 0,7;;:, tu primo 
luoi;o. il problema del nitolio-
ramento del tenore di l'ita e 
della soddisfazione delle esi­
genze economiche delle masse 
liii'orafrin C.omulka si è detto 
coriuinto che non sarà difficile 
spiegare alla classe operaia la 
necessita di questa teorie. 'Oc­
corre ricordare — lui detto egli 
— che net l'J~>t> il fondo .salari 
è stato di oltre 15 mi l iard i 
superiore a quello del i!> 15 e 
che nel H>J7. .secondo il piano 
economico, sarà in totale su­
periore a quello del HKitì di ol­
tre IO miliardi Un naoro au­
mento del /ondo salari — lui 
a(/(!iutito Gomiilf.a — nelle at­
tuali condizioni e impossibile. 
senza andare incontri} alla 10-
einn economica ». 

/ fatti hanno dimostrato, in 
(jiiCàti ultimi mesi, che 1 fondi 
per 1 salari vengono a supe­
rare costantemente t limiti 
previsti .S'i tratterebbe di un 
fatto positit'o, se all'aa mento 
dei salari corrispondesse 1111 
anniento ndcoiiato della pro­
duzione. (Jiirst'tiltima è au­
mentata in effetti, specialmen­
te nei settori sidcrnrnico. car­
bonifero e agricolo, uni si è 
osscn'cfo che il superamento 
dei limiti stabiliti per i fondi 
paga, in uoterole misura rie-
ne determinato da fenomeni di 
non ossereanra dei contratti 
collettivi, di ìM/ra-ioni della 
disciplina dei salari e dalla 
prutica che consiste iiell'ui;-
uinnfjcre ai fondo dei saturi il 
valore di lavori fittizi. Tutto 
ciò Ha fatto sì che In Stato ab­
bia dorato paourc dircrsi mi­
liardi di sloti in più del pre­
visto per una produzione che 
in renltil non esiste. 

C'è da aorn'wnyere, inoltre. 
che la campai;nn ha accumu­
lato una quantità particolar­
mente grande di mezzi /inaii-
nari . in conseguenza del fatto 
che 11] e ti ni contadini vendono 
cercali e carni ai prezzi del 
mercato libero in (fmintifrt as­
sai superiore che non nel pas­
sato. e ciò non soltanto in vir­
tù di un effettivo aumento del­
la produzione (che .si è reni­
si rato), ma anche perche- non 
hanno adempiuto ancora uf-
l'obblirjo delle consegne agli 
ammassi. 

Al centro di questa comples­
sa situazione si pone, orini in 
modo più chiaro ed eludente 
che nel passato, ti problema 
della produzione. - .Si dice — 
ha detto il compagno Gomulka 
nella riunione coi deputali del 
POUP — che in certt casi so­
no state soddisfatte rivendica 
non i economiche non giustifi­
cate. esercitando una pressione 
mediante la minaccia di scio­
pero. Se si è fatto questo 

Il eninp.i^iio CoiiiiilKa 

rio del POl'P — e l'ammiiu-
strazione ha ceduto senza aver 
esaminato la situazione, que-

V ultima lui fallo male. Sci 
nostro reyime lo sciopero non 
può essere un mezzo da tinnir­
mi re per ottenere aumenti sa­
lariali l-.'vio può essere, ed e 
solvute, una /orma di protesta 
della classi' operaia contro de­
terminati fatti, quali possono 
essere le forme burocratiche 
di nes'tione dell'industria o il 
lOiuportamciito burocratico de­
gli orijaniMui dirigenti dell'e­
conomia nei confronti della 
c/asse operaia Lo sciopero — 
lui sostenuto d compagno (ìli-
IIIIIII.II - - e ili (juc.stt casi, il 
senno ci,e ci dice come <jmi e 
là ci sia qualcosa clic non va 
e che bisogna eltmtnare. L'an­
no scorso — ha proseguito — 
abbiamo panato somme clic 
non doi'crnmo pagare e che 
in oijrit caso non si potentino 
panare, (ili operai questo lo 
urrebbero compreso perche le 
somme che non abbiamo pana­
to a titolo di nrcridicazinni non 
sono andate nelle tasche dei 
capi ta l i s t i -

(•omull.it lui <os't continuato: 
- I mezzi finanziari che non so­
no stati panati alla c/asse ope­
raia. lo -S'rufo li ha spesi pe» 
detifi scopi comuni, nell'inte-

ha aggiunto il primo segreta- resse di tutta la Suzione. Sei 

Lo giunta formata da D.C. e P.S.D.I. 
in minoranza ni comune di Massa 

Il bilancio presentato al Consiglio bocciato con 21 voti con­
tro 17 - Crisi anche a Viareggio - Il PSDI si astiene a Bologna 

confronti dello Stato popolare 
l'operaio non può avere la sen­
sazione di essere stato leso co­
me potrebbe averla, invece, net 
riutiardi del capitalista, perchè 
il capitalista quel denaro lo 
avrebbe intascato mentre lo 
Stato popolare, se non gli ha 
duto qualche cosa, questo qual­
cosa lo ha dato sotto questa o 
(niella forma a tutta la Nazione: 
sotto forma di investimenti o 
creando le condizioni per un 
aumento ulteriore dei salari. 
Non e Quindi un problema di 
dure o non dare. Lo Stato non 
ha i mezzi per farlo attual­
mente. Se la produzione au­
menterà, se aumenterà il vo­
lume delle merci sarà possibi­
le aumentare anche il salario 
agli operai e assicurare un no­
tevole benessere ». 

71 discorso di Gomulka è tan­
to più attuale in quanto in­
comprensioni e conflitti, sia 
pure locali, sono scoppiati in 
questi giorni. A Bydgoszcz, 
mercoledì, i 5 mila operai del­
l'Officina riparazioni locomoti-
re hanno sospeso il lavoro per 
chiedere un aumento del sa­
lario base. La riucndicazione, 
aruuzatu da tempo dai lavo­
ratori, si {> resa più acuta in 
seguito alla riduzione dei pre­
mi di produzione, che vengono 
ad integrare le paghe. Tale ri­
duzione è stata provocata dal 
rallentamento della produzione, 
che non sembra tuttavia dovu­
to esclusivamente ai lavoratori. 
Sei mese in corso, infatti, 
sembra che la norma non »ia 
stata raggiunta per lo stato di 
firace deterioramento dette lo-
comotivc messe in cantiere. Per 
(/uesta runione. il salario me­
lilo. che si annira sui 1.100 slo­
ti. è sceso a SOQ-900 sloti con 
punte minime, che hanno toc­
cato perfino i 400 sloti. 

La vertenza già ieri sera si 
poteva dire in gran parte ri­
solta perchè l'Amministrazione 
«t'era riconosciuto in parte la 
riiustezza delle riuendicazioni 
salariali, concedendo un aumen­
to del 10 per cento e maggiori 
QuantitaftiH di carbone alle fa­
miglie degli operai. 

Questa mattina i lavoratori, 
a quanto si apprende qui a 
Varsuria. avrebbero ripreso 
normalmente il lavoro. Anzi in 
alcuni reparti gli operai si sa­
rebbero recati allo stabil imen­
to prima dell'orario stabilito 
per recuperare le ore perdute. 

Il carattere della manifesta­
zione ci sembra sia sufficiente­
mente delimitato dalla parola 
d'ordine con cui gli operai han­
no sospeso il lavoro: • Noi ri­
marremo nell'officina e non fa­
remo come a Poznan •. Se da 
una parte ciò mette in riliet'o 
il carattere economico dello 
sciopero ed esclude perciò i m o -
fiei politici, ci sembra tuttavia 
che il moinmenfo metta in ri­
lievo la debolezza degli orga­
nismi sindacali, del partito « 
dello stesso Consiglio operaio 
della fabbrica e la lentezza con 
la quale questi organismi rie­
scono a superare certi metodi 
di direzione burocratica, già 
segnalati dal partito e criticati 
nello stesso discorso odierno 
del compagno Gomulka. 

Non è da escludersi perciò 
che, permanendo tuttora que­
sti difetti, altre vertenze ed al­
tre incomprensioni possano 
sorgere altrove. Ad esempio. 
questa sera si parlava di una 
agitazione di carattere salaria­
le anche a Poznan, nelle stesse 
officine Zispo. da dove parti la 
protesta che degenerò nei noti 
incidenti di giugno. 

FRANCO FABIANI 

MASSA. 22 — I /amminl -
pt razione di Massa è entrata 
praticamente in crisi ieri sera 
(piando il C o n i g l i o comunale. 
chiamato a votare il bilancio 
di previsione per l'anno 1957. 
le In negato la fiducia dopo 
quattro ore di viva discussione 

Hanno respinto il bilancio e. 
quindi hanno negato la fidu­
cia all'amministrazione 21 con­
siglieri: 6 comunisti . 9 socia­
listi. 2 repubblicani, 3 missini 
<• l'unico consigliere monarchi­
co. a favore hanno votato i 
quindici consiglieri democri­
stiani e soltanto i due consi-
ulieri socialdemocratici pre­
senti. 11 vicesindaco socialde­
mocratico avv. Benedetti , in­
fatti non era intervenuto alla 
->eduta manifestando in que­
sto modo la sua posizione con-
'rana alla amministrazione in 
carica 

La crisi comunale a Firenze 
FIRENZE. 22 - La Giunta 

comunale si è riunita quieta 
sera per esaminare la situazio­
ne venutaci a creare dopo le 
dimissioni dei due as--o:-sori so­
cialdemocratici Prossimamente 
il problema sarà discusso dal 
Consiglio comunale la cui con-
vocazione è stata decisa da La 
Pira 

La relazione generale 
sulla situazione economica 

E* stata presentata ieri sera 
al Parlamento dal ministro 
del Bilancio Zoli e d.il mi­
nistro del Tesoro Med'ci la 
-Re laz ione generale Milla si­
tuazione economica del P »«••--e jb.ta 
nel 1956-. 'm»-n 

La relazione rileva che 
La Democrazia cristiana. do-lr(,d(i>'° nazionale lordo ai prez-

po dodici anni di dominio as-l2_»rd|_ rncrcato^^saLto d;._12_'M» 

uhi interni, da'e dal eouiples'o 
del reddito nazionale lordo e 
d.il saldo deiili scambi con lo 
e.-tero. sono l 'a 'e nel l'Jai» pari 
i 14 12f. miliardi (eon'ro i:t 179 
nel 19.">ì) La riparti/ ione delle 
ri*-i»r-e tr.i consumi eri • »v•.•.->'i-
menti -: pn :ent.i ,iii..lnj i a 
q'.ieli.i d< l precedente anno. 

I cori'-'iuii pr.v.i'i -un.) .iii-
mcn'.i*. d i "22rt a W'f'0 miliar­
di. con uri incremento (*r' "••' 
per cento tn termini m >n« tari. 
e de! t j i-r ccti*o in termini 
quantita'it i 

Gli mves'-menti Ioidi, p.m a 
:tino miliardi e cioè al 22 ti per 
cento del reddito lordo na­
zionale ai prezzi d: IT.I r̂ '.i*<> 
-•iper..no qu. ili d.-l 1"V) d' lf'O 
rniliard' Li quo'.i pai forte 
<<»40 n:.l:..r il» •• <•: ;' , a-.v.).--

d il f !'or. .i.iin-*r:a!e 
e TT'O miliardi sono .stati 

'1 de-'::. i'i i n i w . e .o ; ..» or,. 
L'oceur../.or." m !!•• . ,*'.\*;. 

non :.zr o l e i.:lvi!i '-i o n . -
-oluto. si e. trovata ieri s e r a ' , , u l : a r r i l n<-1 l y 5 5 a L! 873 mi- :u> re •> f i - , /:> z-z .-'r , i,.-\ 
isola'a E' questo un nuovo . ! l , a r di noi 195S. con un .i'in,t n- ! I»VÌ u-. -,---orb:mt n'.o di c r e a 

•ura\e COIDO che subisce d o p o ' ; ° Pr i r i a ' "•- P ° r cento ,n '•- r- 2>!t i <>o •u,<\<- mi ' . I -\ or i- ! quanto 
iquelli deila perdita d . - !ra:r .mi- i m , n i monetari Tenti'» nni 'n - i \ . :. i r. : ,7.or..> imn dee mento del le carr iere e 
:.istruzione provinciale a P a - , ^ r ! deprezzamento de'.la mo- ,pero qu.iii': sono i ! «voratori 

'i.'izzo Ducale e quella c o m u - j n c ! a - l'aumento è inferiore a l ]che h.ii.nn L . s c . t o l'impiego 
tiale di Carrara P P c r cento previsto d a l l o e -opra" u f o r.on dice di q u i n -

schema Vanoni |*o «» d m.nui'.i I V n i p i z i o t i e Dopo il voto, due strade si 
1 pongono ora di fronte ai nias-
s'-si: quella di dare vita ad 
una amministrazione efficiente 

ìche possono dirigere i consi­
glieri dei gruppi laici e so­
cialisti. l'altra, quella gradita 
.Ila DC. che porta al commis­
sario prefettizio 

1 comunisti sono per la pri­
ma soluzione come hanno sem­
pre rivendicato. E con essi e 
la maggioranza dei massesi. 
che vede in una Riunla laica 
e socialista lo strumento per 

i risolvere i grossi problemi che 

Le risorte d;spo:i b li per \ -,ZT.C-Y..Ì 

Insediata la commissione 
personale aziende PP.TT. 
Si e insediata ieri a l le o r * 

12 nella sede del minis tero 
delle Poste e Te lecomunica­
zioni la c o m m i s s i o n e nomi­
nata per e s a m i n a r e 1 proble­
mi che interessano i personali 
del le aziende dipendenti dal 
ministero. 

Vi hanno partecipato 1 sot­
tosegretari Vigo, Mott e Ze-
lioli e i tre funzionari chia­
mati c o m e esperti a latere 
dei sottosegretari nonché i 
rappresentanti del le confede­
razioni sindacali . Ne l la riu­
nione. che è stata presieduta 
dall'on. Vigo, si sono e s a m i ­
nate le questioni prel iminari « 
pregiudiziali, attinenti ai com­
piti ed ai limiti della c o m m i s ­
sione. 

In particolare — informa un 
comunicato — si è discusso 

, c irca l ' interpretazione dell'ar­
ticolo 9 della l egge delega , in 

I' e s a m e del l ' ordina-
dello 

statuto d e v e aver luogo nello 
spirito dell 'articolo predetto. 

La seduta della commiss io ­
ne è stata aggiornata a mar­
tedì della pross ima set t imana. 

PER UN ACCORDO INTEGRATIVO DI MALATTIA 

giorni di sciopero 
nelle fabbriche di R. Emilia 
A Reggio Emilia di fronte 

- , , il nuovo rifiuto degli indu-
l'immobilismo DC ha lasciato . T r : a | , di iniziare le tr.Vta'ive 
insoluti 'p r . - l'accordo ;n tesra : i \o pro-

• * * vineiale di malattia i l.ivor,,-
VIAREGGIO. 22 — L'Ammi- -ori dell industria hanno a. ci-

nis , razionc comunale di Via- so di in'cns:fic,ire r.iz.oi.e - .n-
regalo può da oggi conside- dacale fino a g.ungere P.1 nr 
rarsi v irtualmente in crisi . In- nuovo sciopero d- 72 ore i.,-> 
fatti dopo ur.a seduta notturna sC:opero. proclamalo d i i le or-
di set te ore, il prevent ivo per|Canizzaziom sindacali . avrà 
il 1957 non è stato approvato, luoso martedì 27 e giovedì 2.-
I.a votazione ha dato il se - 'marzo e verrà effettuato da 
guente risultato: 19 voti favo-itutti i lavoratori del settore 
revoh (PSDI , PSI. PCI) . 19 |de l l indus :na compresi ed.L e 
voti contrari (DC, 1 indip. e affini 
2 MSI) . L'Amministrazione e 
formata da 17 consigl ier i DC. 
Il PCI. 7 PSL 2 PSDI. 2 MSI 
e 1 indip. 

La votazione di Bologna 
BOLOGNA. 22. — Il bilancio 

preventivo del Comune di Bo-
lagna è stato approvato, questa 
notte, a maggioranza. Mentre 
democristiani e liberali hanno 

. .votato contro, i socialdcmocra-
_^ / ' t i c i si sono astenuti 

it\".Mi aU';;r.an;m.ta di proce­
dere .n rr.ed: ,' .riier.te a l l j oc-
cupa7-ore del!"a7ier.da e chie­
sto la e.i"i:d .r.e'a cio -11 a l ' r 
!..\nr '"r 

A E»rr .r i v ivo 
re . - -, .'.-.-, ; ] è\-or; 
- S^ ,rb; e Ch'Ozr. -
-t • T% :'. . reni in*"' 
- e ; .. r - i j e . l i d o l i * 
'tira <"Ie!!i') <• ,*-> 1 r."-' 
•Ma* t p r : l i fìr.e de! corr«n'e 
mc«e. rer d ir I 1040 ad t:n 
pas- ic^io di socn'ta 

d e t b «senti di cambio Orfeo 
. Succio. Rinaldo De forra ri, 

Uno sciopero di 48 ore per 
Io stesso motivo era stato pro­
clamato dal le tre organizzazio­
ni sindacali sia nei Riorn-
scorsi e ad esso avevano ade-
-:to al 100T- fili oper..i de l l i 
citta emiliana 

Anche in altre città del se t - | 
tentrionc sono in cor?o a e r a ­
zioni sindacali. 

A Voshera i 40 operai dei:,» 
-Fonder ia v o s h e r e s e - di fron­
te al provvedimento annun­
ziato dalla direzione di chiu­
dere lo stabil imento, hanno 

m*..i e c.ovedl per tutto il 
eiorno sono scese in sciopero 
le maestranze della Breda d: 
Porto Marcherà per «Tappare 
un premio di 25 000 Pre. 

Sequestro dei beni 
per i trafficanti del Hicolay 

Gf.NOVA. ZZ — La m a t l -
«tratnra $ e n o \ r s c ha disposto 
il sequestro clndlxUrl». a t i­
tolo cantelativn. del beni mo­
bili e Immobili delle cinque 

persone ritenute maf t lor iBtn-
te responsabili nel lo a e M i a l o 
borsistico • Nicola? - Sftar >. 
fino alla concorrenza di 
500 milioni di l ire, tn solido, 

ferrrer.'o' che era stato chiesto dalle 
ir: della 1 vittime del tracollo. 

. qurti ! | t sequestro riguarda 1 beni 
> r- con 
.-.. eh u-
1 . .rr:. ir.-iG B . Gualco, del rag. Antoni* 

Lol, ex direttore amministra­
tivo del quotidiano d.e, « Il 
Popolo >. e dell 'avv. GastaTO 

Mercoledì per mezza e or- Laniil lotti . e servir» a taran­
ti» delle spese di gludislo e 
dell 'eventuale r i sare lnent* del 
danni subiti dalle parti lese, 

Tra i beni di cnl è stata or­
dinato il sequestro, oltre a 
vil le sulla Riviera l lgur* • nel 
Lailo . ad appartamenti e a, 
quadri di valore, sono aneba 
172 mila axlonl « Ntcolay • eh* 
ta l loni dovrebbero essere In 
possesso dei cinque. L'ordino 
di e secu i lone è stata trasmes­
so. o ltreché agli a f f ida l i gta-
dlzlari di Genova, aaesm m 
quell i di Milana • «H 
1 
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DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE • ROMA 
VI» elfi Taurini , 19 — Tel. 100.351 - ZOO.iil, 
PUBBLICITÀ' mia. colonna • commerciale» 
Cinema U ISO • Domenicale I- ZOO • Echi 
•ptttacoM U 150 . Cronaca U 160 • Necrologia 
l» U t • Finanziarla Banche U Zoo . Legali 
I*. *#U - Rtvnlgrrt l tSPI» VI» P a r U m m i n . 9 

ultime l ' U n i t à notizie 
P r e t t i d ' abbonamento : Annuo Sem. Trlm. 

UNITA* T.500 3.V0O t.OJO 
(con edfztona del lunedi) 8.700 <500 1.350 
RINASCITA 1500 800 ~ 
VIE NUOVB 2500 1400 — 

Conto t o r r e n t e p o t a t e 1/28795 

OGGI RIPRENDERANNO I COLLOQUI FRA IL SEGRETARIO GENERALE DELL'ONU E NASSER * 

Un compromesso per il Canale di Suez 
discusso da Hammarskjoeld con Fawzi 

L'Egitto non accetta come controparte l'Associazione degli utenti - Trentasei cadaveri di civili arabi trovati in una fossa a 
Gaza - Le 'Sette sorelle,, hanno lanciato a Londra il progetto di oleodotto che Macmillan ha portato alla conferenza delle Bermude 

(Dal nos t ro Invia to s p e d a l e ) 

I L C A I R O . 22 — / c o l l o ­
q u i o d i e r n i i n i ìUimmar-
skjaoUl e Fawzi hanno as­
sunto carattere p r e p a r a t o r i o 
n i c o l l o q u i d i domani tra 
Hammarskjoeld e Nasser. Il 
segretario dell'ONU e il mi­
nistro degli esteri egiziano 
si sono incontra t i due volte. 
p e r la durata c o m p l e s s i i>« 
di cinque ore. Secondo indi­
screzioni assunte negli am­
bienti r i c in i al segretario 
dell'ONU. il lavoro consiste-
rebbe nella ricerca di una 
/ o r m a l a g i u r i d i c a per u n a c ­
c o r d o sul canale, ha quest'io-
n c p i ù i m p o r t a n t e è il m o ­
d o c o m e r i s o l v e r e il r a p p o r ­
t o tra l'Kgitta e gli utenti, 
p e r q u a n t o c o n c e r n e la li­
bertà dì navigazione, le ta­
riffe. e ( 'u f i i t ezuz ior ic dei fon­
di destinati alla manutenzio­
ne e al m i f / l i o r a m e n t o d e l i e 
attrezzature del canale. 

In linea di principio tale 
rapporto è previsto dalla 
c o n t ' u n z i o n i ! d e l 1888. Si 
tratterebbe in un certo sen­
so di m o d e r n i z z a r e (a vec­
chia convenzione, con Iti pos­
sibilità di inserire il patro­
cinio dell'ONU come una 
sorta di arbitraggio tra U 
due parti. Inglesi e f r a n c e s i 
i n s i s t o n o n e l senso che tale 
nuovo rapporto si d o r r e b b e 
b a s a r e sull'Egitto da una 
parte e l ' A s s o c i a z i o n e r i t e n t i 
creata da Londra dall'altra 
Il Cairo esclude tale formu­
la. Il governo egiziano r i t i e ­
n e che la SCUA è emanazio­
ne degli i n t e r e s s i f r m i c o - i n -
glesi. e in ogni c a s o non « 
su f l i c i en fe ine i i f e r a p p r e s e » ! -
t o t i r a degli u t e n t i II Cairo 
chiederebbe in p a r t i c o l a r e 
l'ingresso in un nuovo orga 
nismo dell'Arabia saudita e 
di alcuni paesi d e l l ' e s t e u ­
r o p e o . Le sue posizioni sono 
assai v i c i n e in a l t r i t e r m i n i 
alle posizioni di Sccpilov al 
m o m e n t o della conferenza di 
Londra. 

Per q u a n t o r i n i i a r d n la 
misura dei fondi da destina­
re alla manutenzione e al 
miglioramento delle attrez­
zature del e a n a l c . confermia­
mo le indiscrezioni trasmes­
se ne i giorni scorsi, e cioè 
che l 'En i I l o è d i s p o s t o n u n 
compromesso su una pereen 
tu r i le r « 0 i o n e r o l c . s e m p r e 
c l i c la formula tecnica del 
c o n t r o l l o sulla utilizzazione 
di questi fondi non sia fate 
da ledere la sua sovranità. 
Negli ambienti de l s e n r e t a -
riato dell'ONU si suggerisce 
l'idea di una c o m m i s s i o n e 
delle Nazioni Unite Incori 
c a l a d i i s p e z i o n a r e tmnual 
mente i registri del canale. 
Negli ambienti egiziani sì 
attende ili conoscere i t e r m i ­
ni concreti della proposta 
prima di p r o n u n c i a r s i . In 
ogni modo tutta la quest'io 
ne s e m b r o f r o d a r s i a b u o n 
p u n t o , salvo l'ipoteca che sui 
colloqui del Cairo fa pesare 
la conferenza delle Bermu­
de, contro ta quate ì gior­
nali egiziani stamane prote 
Steno vivacemente, vedendo 
i n essa i l t e m a t i c o d i s n n o -
tarc praticamente il s'oiiitì 
c a f o della missione Ham­
marskjoeld. 

Procedono i n f a n t o s p e d i t a ­
m e n t e i Incori per la ria­
pertura del canale, e il ge­
nerale Whcclcr ha assicura 
to che entro i l 12 a p r i l e po­
tranno tornare a passarvi 
tutte le navi che vi passa 
vano prima. 

Sulla q u e s t i o n e d e i r a p ­
p o r t i tra Egitto e Israele in­
vece non si registra alcwi 
passo o r a n t i . Il r i f i u t o di 
Israele di accettare le forze 
dell'ONU anche sulla sua 
parte della linea di demar 
cazionc e il passaggio d«*I pi­
roscafo nel golfo di Aqaba 
c o m p l i c a n o la situazione il 
governo egiziano insista nel 
richiedere che Hammar­
skjoeld adoperi l ' a u t o r i t à 
dell'ONU anche nei confron­
ti di Israele che viola l ' a r m i -
stizio. Non è noto fino a qual 
p u n t o f f a m m a r s f c j o e i d p o s s a 
influire su Israele senza che 
una analoga pressione ven­
ga esercitata daalì america­
na i quali tuttavia hanno 
troppo interesse a m a n t e n e ­
r e a p e r t a s u l l ' E g i t t o Vipote-
ca della c o s t r u z i o n e d e l l o 
o l e o d o t t o Eilath-Haifa per 
i m p e g n a r s i a fondo in una 
azione di freno a Tel Aviv. 

La posizione di Israele 
d'altra parte r i s u l t a aggra­
vata dalla scoperta, accerta­
ta oggi a Gaza da alcuni 
funzionari delle Nazioni 
Unite, di una fossa in cut 
erano stati sepolti atta rin­
fusa parecchi cadaveri di ci­
vili arabi: ne s o n o stati rie-
sumati 3 6 e d è stata o r d i n a ­
t a u n a inchiesta. Le autorità 
egiziane affermano, c o n in 
dubbio fondamento, che st 
tratta di profughi p a l e s t i n e ­
s i , massacrati dagli israelia­
ni durante l'occupazione. Es­
se'affermano anche c h e s e t ­
t e c e n t o ci f i l i di Gaza risul­
tano mancanti. E' chiaro 
che. te fosse accertata la re-
sponsahilità israeliana i n 
questi delitti, le pretese di 
Tel Aviv potrebbero essere 
diffìcilmente sostenute più a 

. lungo. 
- ALBERTO JACOVIELLO 

^ANK/HtA 

T O R C H I A 

0 «ti ha wi 
t , T , I rm • i Km 

Le l inee pun t egg i a t e Indirai)» gli oleodot t i a t t u a l m e n t e es l -
htent l . Duel la a doppio t r a t t e c e l o II p e r n i i so clic d o v r e b b e 
a v e r e il nuovo oleodot to cufilcgglato dagl i uiticrU-aui, Il 
qua le , p a r t e n d o da Abadun . ne l l ' I r an , e- t r a v e r s a n d o l ' I rak , 
d o v r e b b e sboccare v i r i no ad Alcssunri re t ta , In T u r c h i a 

Il piano delle " se t t e sorelle,, 
LONDRA, 22 — La propos ta 

che il p r e m i e r lnide.se Macmi l ­
lan ha tutta alle Hermudc . cioè 
in sode d ip lomat ica e al più al­
to livello, nia da alcuni « torni 
e ra In discussione a Londra . 
fra i r app re sen t an t i di ot to 
grandi compagn ie pe t ro l i fe re 
p r iva t e : si t r a t t a del p roge t to 
pe r la cos t ruz ione ili un oleo­
dot to . che dal CJolfo Pers ico 
ragg iungerebbe il Metfitei r auco 
a t t r ave r so l ' I ran, l ' i rak r> la 
Torch ia Ni.ri si fauno 2 nomi 
de l le ot to compagn ie , ma senza 
dubb io esse sono le - s e t t o so­
l f i l e » — .S'Kindiird Oil o/ New 
jer ir j / . St inula ni OH of Culi-
tanna. Culi OH, Socony Va-
CIIIUII. 7'e.rns OH. liritish l'v-
t ro leum. Koiyiil Dncli-.S'Iirll — 
più la Compitatile Krmicnue (Ics 
l'èlroli's Tu t te ass ieme, esse HO­
MO d u n q u e abbas tanza potent i 
da sugger i r e le p rop r i e soluzio­
ni al p res iden te degli S ta t i Uni­
ti e ni p r i m o min is t ro b r i t a n ­
nico. Q u a n t o ni proget to , esso 
consis te essenz ia lmente nel da­
re a l le Impor taz ioni pet ro l i fere 
occidental i una via che tagli 
fuori i paesi a rabi che pol i t i -

LA CONFERENZA FRA E1SENH0WER E MACMILLAN 

Gli Stati Uniti decidono 
di aderire al Patto di Bagdad 

Washington fornirà a Londra missili teleguidati, ma senza 
cariche atomiche - Accordo per un nuovo gigantesco oleodotto 

H A M I L T O N l B e r m u d e ) . 
22 — S o n o pi o s c i l l i t i s t a ­
m a n e i l a v o r i d e l l a c o n f e ­
r e n z a iuiglo- t ' iniei ' icni in . A 
m e z z o g i o r n o . E i s c n h o w e r e 
M a c m i l l a n .si .sono i n c o n t r a t i 
d a so l i e . u n ' o r a d o p o , è s t a t o 
u f f i c i a l m e n t e a n n u n c i a l o c h e 
dl'i S t a t i U n i t i l i m i n o d e c i s o 
d i a d e r i r e a l c o m i t a t o m i l i ­
t a r e d e l p n t t o a n l i - s o v i e t i c o 
d i B a g d a d . 

F i n o r a , gl i S t a t i U n i t i f a ­
c e v a n o s o l t a n t o p a r t e d e l c o ­
m i t a t o e c o n o m i c o d e l p a t t o 
s t e s s o e d e l c o s i d d e t t o c o m i ­
t a t o « c o n t r o l e a t t i v i t à s o v ­
v e r s i v e » ne l M e d i o O r i e n t e . 

L ' a d e s i o n e d i W a s h i n g t o n 
a l p u t t o d i B a g d a d — lui 
s p i e g a t o H n g e i t y , p o r t a v o c e 
d e l p r e s i d e n t e a m e r i c a n o , a i 
g i o r n a l i s t i — e « u n o s v i l u p ­
p o l o g i c o » d e l l a « d o t t r i n a 
E i s c n h o w e r ». 

A l l a l u c e d i q u e s t o a v v e ­
n i m e n t o . si s p i e g a m e g l i o 
l ' a c c o r d o a n g l o - a m e r i c a n o 
s u l l a c o s t r u z i o n e d i u n g i ­
g a n t e s c o o l e o d o t t o d e s t i n a ­
to a t r a s p o r t a r e il p e t r o l i o 
d a i r i c c h i g i a c i m e n t i d e l -
l ' I r a k . d e l l ' I r a n e d e l K u -
w e i t fino a l M e d i t e r r a n e o . 
a t t r a v e r s o l a T u r c h i a . 

L o s c o p o d e l p r o g e t t o , c o ­
m ' è e v i d e n t e , è q u e l l o d i 
« s c a v a l c a r e » il C a n a l e d i 
S u e z . E ' p u r e s i g n i f i c a t i v o 
c l ic il p i a n o s u l q u a l e g l i a n ­
g l o - a m e r i c a n i s i s a r e b b e r o 
a c c o r d a l i r i g u a r d a m i n z o n a 
d e l M e d i o O r i e n t e c h e e g i à 
s o t t o il c o n t r o l l o d e g l i i m p e ­
r i a l i s t i ( I r a n . Irai» e T u r c h i a 
f a n n o p a r t e d e l p a t t o m i l i ­
t a r e d i B a g d a d , p a t r o c i n a t o 
d a g l i i n g l e s i , m e n t r e il K u -
w e i t è u n s u l t a n a t o n e l q u a ­
le l e c o m p a g n i e p e t r o l i f e r e 
b r i t a n n i c h e e a m e r i c a n e , l a 
British Petroleum e la Gulf. 
f a n n o il b u o n o e il c a t t i v o 
t e m p o ) . 

S t a t i U n i t i . G r a n B r e t a g n a . 
I r a n . I r a k e T u r c h i a d o v r e b ­
b e r o g a r a n t i r e «la c o m p l e t a 
l i b e r t à » d e l l ' a f f l u s s o d e l 
p e t r o l i o , p r o t e g g e n d o a n ­
c h e m a t e r i a l m e n t e l ' o l e o d o t ­
to « c o n t r o q u a l s i a s i t e n t a ­
t i v o d i s a b o t a g g i o e d i i n ­
t e r r u z i o n e » . 

L o sfalli.» d e l c o s t r u e n d o 
o t e o d o t t o s a r e b b e f i ssa to d a 
u n a s p e c i e d i « c o n v e n z i o n e 
d i C o s t a n t i n o p o l i » , s i m i l e a 
q u e l l a c h e r e g o l ò il t r a f f i co 
n e l C a n a l e d i S u e z . I l p r o ­
g e t t o è g i à s t a t o a f f i d a t o a 
u n g r u p p o d i e s p e r t i a n g l o ­
a m e r i c a n i . i q u a l i s t a n n o 
c e r c a n d o d i c o n c r e t a r l o t e c ­
n i c a m e n t e e g i u r i d i c a m e n t e 
S i p e n s a , f r a l ' a l t r o , d i i n ­
s e r i r e n e l p r o g e t t o u n a c l a u ­
s o l a c o n t r o l e n a z i o n a l i z z a ­
z i o n i . 

A b b i a m o d e t t o c h e il p i a ­
n o m i r a a « s c a v a l c a r e » il 
C a n a l e d i S u e z ; a g g i u n g i a ­
m o c h e il n u » T o o l e o d o t t o è 
c o n c e p i t o a n c h e in f u n z i o n e 
a n t a g o n i s t i c a n e i c o n f r o n t i 
d e g l i a l t r i o l e o d o t t i g i à e s i ­
s t e n t i . i q u a l i a t t r a v e r s a n o 
la S ì r i a o la G i o r d a n i a , p a e 
si a l l e a t i d e l l ' E g i t t o . 

O g g i s o n o s t a t e i n o l t r e d i 
<cus sc . d a D u l l e s e S e h v y n 
L l o y d . a l t r e q u e s t i o n i : N A T O . 
u n i f i c a z i o n e t e d e s c a . E u r a -
t o m . M e r c a t o C o m u n e , e 
p a r t i c o l a r m e n t e , il p r o g e t t o 
i n g l e s e d i r i d u z i o n e d e l l e 
f o r c e a r m a t e d e l l a G r a n 
B r e t a g n a a t t u a l m e n t e d i s i o 
c a t e n e i v a r i p a e s i d e l m o n 
d o . S e m b r a c h e gl i S t a t i 
U n i t i s i a n o d i s p o s t i a co ro 
p e n s a r e la d i m i n u z i o n e d e l 
p e r s o n a l e m i l i t a r e c o n la 
f o r n i t u r a a l l ' e s e r c i t o I n g l e s e 
d i m i s s i l i t e l e g u i d a t i , m a p r i ­
v i d i c a r i c h e a t o m i c h e , d a t o 
c h e l a c o n s e g n a d i a r m i n u ­

c l e a r i a q u a l s i a s i p a e s e s t r a ­
n i e r o e p r o i b i t a d a l l a l e g g e 
a m e r i c a n a . 

N e g l i a m b i e n t i d e l l a c o n ­
f e r e n z a s i d i c e c h e , p e r s u ­
p e r a r e l ' o s t a c o l o r a p p r e s e n ­
t a t o d n q u e s t a l e g g e , W a ­
s h i n g t o n s a r e b b e d i s p o s t a 
a d a s s e g n a r e a l l ' I n g h i l t e r r a 
s o m m e p o r la c o s t r u z i o n e d i 
o r d i g n i a t o m i c i c o n c u i c a r i -
c a i o i m i s s i l i , o p p u r e a t r a ­
s f e r i r e s u l s u o l o b r i t a n n i c o 
u n a c e r t a q u a n t i t à d i o r d i ­
g n i n u c l e a r i c h e . in c a s o d i 
g u e r r a , v e r r e b b e r o u s a t i s o t ­
t o c o n t r o l l o a m e r i c a n o . 

P e r ( p i a n t o r i g u a r d a il C a ­
n a l e d i S u e z in s e n s o s t r e t ­
t o . g l i S t a t i U n i t i h a n n o r i ­
b a d i t o che la l o r o p o s i z i o n e 
e i m m u t a t a : il p e d a g g i o d o ­
v r e b b e e s s e r e p a g a t o p e r il 
50 p e r c e n t o a l l ' E g i t t o e p e r 
il 50 p e r c e n t o a l l a B a n c a 
i n t e r n a z i o n a l e p e r la rico­
s t r u z i o n e e lo s v i l u p p o . C o ­
m u n q u e la q u e s t i o n e d e l 
C a n a l e è p e r o r a a c c a n t o ­
n a t a . in a t t e s a c h e H a m m a r ­
s k j o e l d a b b i a c o n c l u s o le 
s u e c o n s u l t a z i o n i a l C a i r o e 
fo r se , a 'Tel A v i v . 

ea tnente a f fe rmano hi p rop r i a 
Indipendenza , p u n t a n d o essen­
z ia lmente su quel l i del « p a t ­
to di Bagdad •-

Col i t icamente la cosa presen­
ta due aspet t i : Il p r i m o e che 
la G r a n Bre tagna . Iniziatr ice e 
c a rd ine del * pa t to di Hagdad ». 
gioca ques ta ca r ia , u l t ima in SUD 
possesso sul tablot del Medio 
Or i en t e , pe r o t t e n e r e in cam­
bio la pa r tec ipaz ione alla ap­
pl icazione del la «•dottrina Ki-
s e n h o i v e r - . Ta le e il r i su l ta to 
che Macmil lan si p ropone eoo 
la conferenza del le Hermude 
Il MH-omlo aspe t to è che l 'oleo­
dot to In ques t ione tag l ie rebbe 
fuori anche Israel»', cioè il prò-
nel lo di un co l l egamen to Kilat-
Haifa: in tal modo gli aiiulo-
franeesi s p e r a n o di po te r ot te­
nere la co l laboraz ione non solo 
del paes i a rab i del - pa t to di 
H a g d a d - , m a a n c h e de l la Ara­
bia Saud i t a , il che d o v r e b b e 
p e r m e t t e r e loro di r a g g i u n g e r e 
il loro fondamen ta l e obie t t ivo 
poli t ico nel Med io Or i en t e , c ioè 
la d iv is ione del m o n d o a rabo . 

Va r i leva to pe rò che In F r a n ­
cia. più d i r e t t a m e n t e impegna ­
ta con Is rae le , non 11 segue su 
ques to t e r r e n o Si c r e d e che 
Parigi in tenda Insis tere pe r lo 
oleodot to di Hai fa, con o senza 
l 'aiuto a m e r i c a n o In ques ta 
luce si gua rda l ' a r r ivo nel la ca 
pi tale francese del m in i s t ro 
i s rae l iano de l l e f inanze. L e v y 
Kshkol. U ' q u a l e pe rò ha lio­
nato che la sua visi ta abbia 
u n o scopo connesso con l 'o­
leodot to di Malfa. 

Terrore a S. Francisco 
per le scosse di terremoto 
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( m a t t i n a ) . — U n a s e r i e d i 
s c o s s e t e l l u r i c h e — d u e i-osi 
fo i t i c h e a S a n F r a n c i s c o è 
s t a t o s e n t i t o il r o m b o d e l l a 
t e r r a c h e t r e m a v a e g l i e d i ­
tici h a n n o o s c i l l a t o — h a n n o 
p r o v o c a t o i e r i f e r i t i e d a n n i 
s u d i u n a z o n a a m p i a q u a s i 
250 c h i l o m e t r i . 

N e l g i r o d i q u a t t r o o r e e 
m e / z a s o n o s t a t e a v v e r t i t e 
c i n q u e s c o s s e . l ' u l t i m a a l l e 
o r e 15,15 

O l t r e u n a d o z z i n a d i p e r ­
s o n e h a n n o r i p o r t a t o e s c o ­
r i a z i o n i e l a c e r a z i o n i p e r e s ­
s e r e s t a t e c a t a p u l t a t e c o n t r o 
i m u r i , o c o l p i t e d a o g g e t t i 
c a d u t i . G l i edif ic i si s o n o i n ­
c r i n a t i ed è s t a t a u n a p i o g ­

g ia d i c a l c i n a c c i . M i g l i a i a di 
p e i su i te in p r e d a a l p a n i c o 
si s o n o r i v e r s a t e p e r le s t r a ­
d e . Lo c o n d u t t u r e d e l g a s 
s o n o s t a t o s p e z z a t e , e d e c i t t e 
e d e c i n e d i p i c c o l i i n c e n d i 
s o n o d i v a m p a t i a S a n F r a n ­
c i s c o , d o v e a n c o r a v i v o e il 
ricordo d e l f a m o s o t e r r e m o t o 
d e l 1900, c h e c o s t o la v i t a a 
000 p e r s o n e . 

Le d u e s c o s s e p r i n c i p a l i 
s o n o i n i z i a t e a l l e 11,45 ( 2 0 
e 15 i t a l i a n e ) : la t e r r a si e 
c o n t o i t n c o n un p a u r o s o f r a ­
g o l e , 

La pit i f o r t e e s t a t a i n t e s a 
d a S a c i a t n e u t o . 120 c h i l o m e ­
t r i a n o r d d i S a n F r a n c i s c o . 
a l i o l l i s t e i . 120 c h i l o m e t r i 
a s u d , e h a f a t t o s u o n a r e le 
c a m p a n e d e l l a c h i e s a d i S a n 
P a t i i / i o i s o g n a l i d ' a l l a r m e 
d e i v ìg i l i d e l fuoco , e h a f a t ­
to u s c i r e d a l q u a d r a n t e l ' a g o 
d e l s i s m o g r a f o d e l l ' U n i v e r s i ­
t à d i C a l i f o r n i a a B e r k e l e y . 

FELICI HAROLD E OLGA 

È 
IMtAGA — l / a m r ricatto I l i t ro ld Connol ly , o l impion ico di In u r l o del m a r t e l l o , e la ccco-
s lovaccu OlRii l'IUotovii, o l i m p i o n i c a di lanc io de l disco, c h e st s p o s e r a n n o II 27 a P r a g a . 
fo tografal i In r a s a de l la g i o v a n e . L a FIko tova , p u r a n d a n d o a r i s i ede re a Bos ton col 
m a r i t o , c o n t i n u e r à a g a r e g g i a r e p e r 1 color i de l la sua P a t r i a d 'o r ig ine (Telefoto) 

CONCLUSA A PECHINO LA SESSIONE DURATA DICIASSETTE GIORNI 

I rapporti tra operai industriali e commercianti 
definiti dalla Conferenza consultiva cinese 

Nove punti di politica interna ed estera — Riaffermato il principio delle « cento scuole » 
L'unità tra i paesi socialisti e l'amicizia con i paesi di Bandung — Appello al Kuomindan 

P E C H I N O . 22 — La Con­
ferenza politica consultiva 
ha fatto proprio il p r i n c i p i o , 
già e n u n c i a t o d a l P a r t i t o 
comunista cinese nel docu­
mento «Ali c o n i s t i l l a e s p e ­
r i e n z a storica della dittatu­
ra del proletariato*, che vi 
e u n a differenza fondamen­
tale tra le contraddizioni al­
l'interno del popolo nel qua­
dro del socialismo e le con­
traddizioni tra il popolo ed 
i suoi nemici. La Conferenza 
consultiva ha riconosciuto 
che, nella Cina Popolare, an­
che le contraddizioni tra gli 
operai, gli industriati e i 
commercianti appartengono 
alla categoria detle contrad­
dizioni all'interno del p o p o ­
lo . contraddizioni cioè non 

IMPONENTI LOTTE OPERAIE IN GRAN BRETAGNA 

Un milione di meta lmeccan ic i 
da oggi in sciopero a "scacchiera,, 

Altri due milioni pronti a entrare in azione - Verso una composizione della ver­
tenza nei cantieri - I ferrovieri ottengono un aumento salariale del 5 per cento 

(Dal n o s t r o c o r r l t p o n d e n t e ) 

L O N D R A , 22. ~ S a l v o 
i m p r e v i s t i , d o m a n i m a t t i n a 
u n m i l i o n e di o p e r a i d e l l ' i n ­
d u s t r i a m e c c a n i c a i n g l e s e si 
a g g i u n g e r à a i 200 m i l a o p e ­
r a i d e i c a n t i e r i n a v a l i in 
s c i o p e r o d a 7 g i o r n i , a b b a n ­
d o n a n d o il l a v o r o in d iec i 
z o n e c h i a v e d e l s e t t o r e m e ­
t a l m e c c a n i c o : B r i s t o l , Shef ­
field, B e l f a s t , M a n c h e s t e r , 
S o u t h a m p t o n e i b a c i n i d e l 
K l y d e , Mcr .sey , T y n c , W e a r 
e T e e s . 

P r a t i c a m e n t e , s o l o n e l l e 
g r a n d i z o n e d i L o n d r a , d e l 
M i d l a n d s e d e l G a l l e s d e l 
s u d , d o v e l a v o r a n o a l t r i d u e 
m i l i o n i d i o p e r a i c i r c a , il 
l a v o r o c o n t i n u e r à a n c o r a , m a 
so lo fino a l 6 a p r i l e , e l o 
s c i o p e r o d i v e n t e r à g e n e r a l e 
p e r q u e l l a d a t a s e n e s s u n 
a c c o r d o s a r à i n t e r v e n u t o , n e l 
f r a t t e m p o , c o n gli i n d u s t r i a l i . 

I l a v o r a t o r i d e i c a n t i e r i 
n a v a l i e d e l l ' i n d u s t r i a m e c ­
c a n i c a , a f f i l i a t i a d u n a s t e s s a 
c o n f e d e r a z i o n e c h e r a g g r u p ­
p a c i r c a 40 s i n d a c a t i , r i v e n ­
d i c a n o — c o m ' è n o t o — un 
a u m e n t o s a l a r i a l e d e l 10 p e r 
c e n t o . 

A l l a v i g i l i a d e l l o s c i o p e r o 
a « s c a c c h i e r a » d e i m e t a l ­
m e c c a n i c i . t u t t a v i a , l ' o r i z ­
z o n t e s i n d a c a l e s ì è o g g i l e g ­
g e r m e n t e r i s c h i a r a t o p o i c h é 
è a p p a r s a , p e r l a p r i m a v o l t a 
d o p o m o l t i g i o r n i , u n a s » 
p u r t e n u e p o s s i b i l i t à d ì s o ­
l u z i o n e n e l s e t t o r e p i ù d e l i 
c a t o d e l f r o n t e d i l o t t a , 
q u e l l o d e l l e c o s t r u z i o n i n a ­
v a l i . 

D o p o 48 o r e d i t r a t t a t i v e 
s e p a r a t e c o n d o t t e d a l m i n i ­
s t r o d e l L a v o r o c o n l e d u e 
p a r t i , i r a p p r e s e n t a n t i d e g l i 
a r m a t o r i e q u e l l i d e i s i n d a ­
c a t i si s o n o i n c o n t r a t i ogg i 
p e r l a p r i m a v o l t a d a l l o 
s c o p p i o d e l conf l i t t o e , s e 
c o n d o q u a n t o i n f o r m a q u e ­
s t a s e r a u n c o m u n i c a t o d e l 
M i n i s t e r o , h a n n o t r o v a t o u n a 
b a s e s u l l a q u a l e i n i z i a r e 
n e g o z i a t i . 

Q u e s t i a v r a n n o i n i z io l u ­
n e d i , s e n z a c h e p e r ò Io s c i o ­
p e r o v e n g a soppeso , e d è 
q u e s t o u n n o t e v o l e s u c c e s ­
s o p e r i s i n d a c a t i , d a l m o ­
m e n t o c h e . n e l p a s s a t o , g l i 
i n d u s t r i a l i h a n n o s e m p r e r i ­
f i u t a to d i t r a t t a r e f ino a c h e 
g l i o p e r a i n o n f o s s e r o t o r ­
n a t i d i l a v o r o . L a m e d i a z i o ­

n e de l g o v e r n o ( c h i a r a m e n t e 
s p a v e n t a t o d a l l e c o n s e g u e n ­
ze d i u n u r t o f r o n t a l e c o n » 
s i n d a c a t i , c h e p u r e e r a f ino­
r a l ' ob i e t t i vo d ì m o l t i m i n i ­
s t r i , d i u n a l a r g a p a r t e d e l 
g r u p p o p a r l a m e n t a r e c o n s e r ­
v a t o r e e d e g l i i n d u s t r i a l i ) 
è s e r v i t a e v i d e n t e m e n t e a 
t r o v a r e q u a l i fo s se ro le r e ­
c i p r o c h e c o n c e s s i o n i c h e le 
d u e p a r t i e r a n o d i s p o s t e a 
f a r s i p e r p e r m e t t e r e l ' in iz io 
d e l l e t r a t t a t i v e . 

I s i n d a c a t i e s i g o n o , g i u s t a ­
m e n t e , c h e i d a t o r i d i l a v o r o 
r i n u n c i n o a l l ' a t t e g i a m e n t o 
c o m p l e t a m e n t e n e g a t i v o a s ­
s u n t o f inora e f a c c i a n o u n a 
of fe r ta speci f ica , in r i s p o s t a 
a l l e s o m m e r i v e n d i c a t e d a g l i 
o p e r a i : il m i n i s t r o d e l La* 
v o r o p e n s a d i p o t e r i n d u r r e 
gl i a r m a t o r i a d a c c e t t a r e 
q u e s t a r i c h i e s t a m i n i m a se 
i s i n d a c a t i si i m p e g n e r a n n o . 
d a l c a n t o l o ro , a p o r r e in 
d i s c u s s i o n e non s o l o l e q u e ­
s t i o n i s a l a r i a l i , m a a n c h e 
p r o b l e m i d e l l a s t r u t t u r a s i n 
d a c a l e n e l l ' a z i e n d a , s t r u t t u r a 
c o m p l i c a t a d a i r e s i d u i d i u n a 
c o n c e z i o n e p r i m i t i v a e c o r ­
p o r a t i v a , n e l s e n s o p r o p r i o 
d e l l a p a r o l a , c h e c r e a s p e s s o 
conf l i t t i d i c o m p e t e n z a t r a t 
v a r i s i n d a c a t i d i u n o s t e s s o 
s e t t o r e e , a f f e r m a n o g l i i n 
d t i s t r i a h . o s t a c o l a la p r o d u ­
z i o n e r a l l e n t a n d o l a o r e n 
d e n d o l a a n t i - e c o n o m i c a . 

S o n o q u e s t i o n i a s s a i c o m 
p l e s s o , c h e m e t t o n o i n d i 
s c u s s i o n e p r i n c ì p i f o r t e m e n t e 
r a d i c a t i n e l l a t r a d i z i o n e s i n ­
d a c a l i s t a i n g l e s e , e d è i n 
d u b b i o c h e i n d u s t r i a l i e g o ­
v e r n o , con il p r e t e s t o d ì t r o 
v a r e u n p u n t o d i i n c o n t r o 
f ra l e d u e p a r t i , v o g l i o n o 
d a r e u n c o l p o , n o n s o l o a 
s t r u t t u r e i n d u b b i a m e n t e in 
v e c c h t a t c , m a a n c h e « I l a s o ­
l i d i t à s t e s s a d e l l ' o r g a n i z z a ­
z i o n e s i n d a c a l e . 

C o m u n q u e s i a , q u e s t o è il 
t e r r e n o s u l q u a l e s i è d i ­
s c u s s o o g g i p e r l u n g h e o r e 
a l m i n i s t e r o d e l L a v o r o , por ­
t a n d o a d u n p r i m o r i s u l t a t o . 

L a t r a t t a t i v a è i n d u b b i a ­
m e n t e d u r i s s i m a , e a m e n o 
c h e g l i i n d u s t r i a l i n o n f a c 
c i a n o u n a speci f ica e r a g i o 
n e v c l e o f fe r t a i n d e n a r o ( e 
s e la f a r a n n o d i p e n d e r à d a 
u n a s c e l t a p o l i t i c a e n o n 
e c o n o m i c a ) l o s p i r a g l i o a p ­
p a r s o o g g i s i r i c h i u d e r à , l a 
s c i a n d o u n a s i t u a z i o n e a n 

c o r a p i ù t e s a . C e r t o , d a l l ' e s i ­
t o d e l l e t r a t t a t i v e c o n gli 
a r m a t o r i , d i p e n d e il p r o s e ­
g u i m e n t o o m e n o a n c h e d e l ­
la l o t t a d e i m e t a l m e c c a n i c i . 

S e gl i a r m a t o r i c e d e r a n n o , 
a n c h e la c o n f e d e r a z i o n e p a ­
d r o n a l e d e l l a i n d u s t r t i t m e c ­
c a n i c a d o v r à a b b a n d o n a r e la 
s u a p o s i z i o n e t o t a l m e n t e n e ­
g a t i v a e lo s c i o p e r o g e n e r a l e 
d e l l a c a t e g o r i a p o t r à e s s e r e 
q u i n d i s c o n g i u r a t o . 

L ' o r i z z o n t e s i n d a c a l e sì è 
i n t a n t o s c h i a r i t o a n c h e in u n 
a l t r o s e t t o r e , q u e l l o d e l l e 
f e r r o v i e : u n a c c o r d o d ì m a s ­
s i m a è s t a t o r a g g i u n t o f r a il 
s i n d a c a t o , c h e a v e v a c h i e s t o 
u n a u m e n t o d e l 10 p e r c e n ­
to , e l ' a m m i n i s t r a z i o n e f e r ­
r o v i a r i a . c h e a v e v a o f fe r to il 

c o n s e g u e n z a lo s c i o p e r o d e l ­
le f e r r o v i e , c h e i e r i e r a s e m ­
b r a t o t u t t ' a l t r o c h e i m p r o b a ­
b i l e , è s t a t o s c o n g i u r a t o . 

L a v i t t o r i a d e i f e r r o v i e r i 
n o n p o t r à non a v e r e d e l l e r i ­
p e r c u s s i o n i p o s i t i v e s u l l ' e s i ­
t o d e l l e a l t r e g r a v i c o n t r o ­
v e r s i e s i n d a c a l i i n c o r s o 

A n c h e a S o u t h a m p t o n , d o ­
v e il p o r t o s e m b r a v a d o v e r 
e s s e r e p a r a l i z z a t o i n s e g u i t o 
a l l ' i n t e r v e n t o d e i r i m o r c h i a 
t o r i d e l l a m a r i n a m i l i t a r e 
p e r f a r s a l p a r e il « Q u e e n 
M a r y », l a c r i s i a p p a r e q u e ­
s t a s e r a a l l o n t a n a t a : il g o ­
v e r n o si è i n f a t t i i m p e g n a t o 
a n o n i n t e r v e n i r e p i ù n e i 
conf l i t t i s i n d a c a l i n e l p o r t o 
c o n il « c r u m i r a g g i o » d i S t a ­
to e . d i c o n s e g u e n z a , i p o r 

3 p e r c e n t o , s u l l a b a s e d i u n j t u o l i h a n n o r i p r e s o il l a v o r o . 
a u m e n t o d e l 5 p e r c e n t o e d i ! I . l 'CA T R E V I S A N I 

antagonistiche, ma da affron­
tare sul terreno d e l l ' u n i t à 
e della crìtica e da risolvere 
in un rafforzamento dell'u­
nità su nuova base. 

La Conferenza p o l i t i c o . 
che è l'organo permanente 
di c o n s u l t a z i o n e fra il par­
tito comunista e gli altri p a r ­
t it i democratici cinesif1 ha 
concluso ieri l'altro sera la 
sua sessione durata dicias­
sette giorni, nella quale si 
sono avuti quasi quattrocen­
to interventi dì r a p p r e s e n -
tanti dei varii partiti, dei di­
versi ceti s o c i a l i e delta mi­
noranze n a z i o n a l i . I l p r o b l e ­
m a delle contraddizioni al­
l'interno del popolo, che è 
stato discusso sulla base di 
un rapporto svolto da Mao 
Tsc-dun al Consiglio supre­
mo di Stato, è trattato in uno 
dei nove punti della r i s o l n -
zione politica approvata dal­
la Conferenza a chiusura dei 
sttoi lavori. 

Gli altri p u n t i d e l l a r i s o ­
l u z i o n e affermano che: 

1) La distensione interna­
zionale, i successi della tra­
sformazione socialista e i 
fondamentali mutamenti nei 
r a p p o r t i di c l a s s e c l i c n e so­
no risultati all'interno del­
la Cina, forniscono le con­
dizioni favorevoli perchè al­
l'interno e all'esterno la più 
larga unità possa essere 
creata per la costruzione dì 
una Cina t ud iLs t r in l i zcn fu e 
socialista. 

21 Pur facendo il debito 
posto o i r i u d n s t r i a leggera e 
all'agricoltura, si deve an­
cora dare la priorità all'in­
dustria pesante. Lo svilup­
po della produzione deve es­
sere accompagnato dal mi­
glioramento del tenore di vi­
ta popolare. Deve essere pra­
ticata l'economia. 

3 ) fi p r i n c i p i o di incorag­
giare il confronto fra diver­
se s c u o l e di arte e di pensie­
ro deve essere messo in pra­
tica, in modo da promuove­
re r i s f r t i z i o n c . la s c i e n z a , la 
medicina, le arti, il giorna­
lismo e la letteratura. Al 
tempo stesso bisogna diffon­
dere largamente il marxi­
smo-leninismo. 

4} L'unità tra i Paesi so­

cialisti è stata rafforzata in 
seguito al riaggiustamento 
delle loro relazioni. Bisogna 
c o n t i n u a r e a rafforzare l'uni­
tà all'interno del campo so­
cialista, con l'Unione Sovie­
tica al suo centro. 

5) L'amichevole c o o p c r a ­
z i o n e tra i Paesi d e l l ' A s i a e 
dell'Africa va aumentando, 
e lo spirito di Bandung dà 
frutti sempre più grandi. I 
fatti dimostrano che, a d e r c n » 
do ai cinque p r i n c i p i ! della 
coesistenza pacifica, le con~ 
troversie internazionali pos­
sono essere risolte attraver­
so le c o n s u l t a z i o n i recipro­
che. I paesi dell'Asia e del­
l'Africa d e v o n o u n i r s i p e r la 
indipendenza e per la pace. 
Bisogna sviluppare normali 
relazioni con i paesi che non 
hanno ancora formali rap­
porti diplomatici con la Cina. 

6) La Conferenza c o n s u l ­
ti un s i oppone con forza 
alla p o l i t i c a di espansione 
seguita dagli Stati Uniti. E' 
una politica che minaccia la 
pace mondiale, l ' i n d i p c n d e u -
za di molti paesi e la sicu­
rezza di molti altri. Non bi­
sogna attenuare la vigilan­
za nei confronti di tale po­
litica. 

7) La Cina ha sempre au­
spicato la coesistenza paci­
fica dei p a e s i a sistemi so­
ciali diversi, e la soluzione 
delle controversie interna­
zionali attraverso negoziati 
invece clic mediante la for­
za. La Cina desidera garan­
tire la non-interferenza re­
ciproca fra i paesi a sistemi 

sociuli diversi, stabilire xtna 
pace durevole e impegnarsi 
nella competizione pacifica. 

Si La Conferenza consul­
tiva rivolge un appello al­
le autorità di Formosa per­
ché siano s e n s i b i l i ai loro 
doveri patriottici e realizzi­
no il pacifico ritorno di For­
mosa alla madrepatria. Lo 
appello per la liberazione pa­
cifica di Formosa ha già avu­
to un notevole effetto sul 
popolo ilell'isola e sugli uo­
mini del Kuomindan. 

Il Comitato permanente 
d e l l a C o n f e r e n z a h a deciso 
di cooptare otto nuovi mem­
bri, fra cui il m o n a c o S c t -
rob Gialtso, presidente del­
l'Associazione buddista. 

Markos chiamato a far parie 
della direzione del P.C.G. 
P A R I G I , 22. — L ' o r g a n o 

del P a r t i t o c o m u n i s t a f r a n c e s e 
l'« H u m a n i t c » r i f e r i s ce ogg i 
che M a r k o s Valflndis è s t a t o 
c h i a m a t o a f a r p a r t e dell 'uffi­
c io pol i t ico de l P a r t i t o c o m u ­
n i s t a g r e c o . 

I e r i r a d i o M o s c a a v e v a co­
m u n i c a t o c h e l ' ex s e g r e t a r i o 
del P a r t i t o c o m u n i s t a g r e c o . 
Z a k a r i a d i s , è s t a t o e s p u l s o da l 
p a r t i t o s tesso p e r c h è v io l ava t 
p a n c i n i de l la d i r e z i o n e co l l e t ­
t iva , e s e r c i t a v a u n a sua d i t t a -
t u t a p e r s o n a l e ne t p a r t i t o , non 
p e r m e t t e v a c r i t i c h e al la sua 
pol ì t ica e non si p r e o c c u p a v a 
de l l a s i curezza de i q u a d r i , t a n ­
to p iù neeess; in: i d a t e l e con­
dizioni di i l legali tà in cui il 
p a r t i t o e c o s t r e t t o ad o p e r a r e . 

Vittoria dei minatori asluriani 
O V I E D O . 22 — I m i n a t o r i d i Ov iedo h a n n o o t t e n u t o . 

dopo d i r i o t t o g iorn i d i l o t t a , u n a c h i a r a v i t t o r i a s i n d a c a t e . 
con l ' aerojc l imento I n t e g r a l e deg l i a u m e n t i r i ch ie s t i . I n pa r i 
t e m p o , q u a t t r o de i c i n q u e d i r i g e n t i s i ndaca l i , che e r a n o s ta l i 
a r r e s t a t i Ier i , sono s ta t i r i l a sc i a t i . E* s t a to t r a t t e n u t o Invece 
il q u i n t o , m e m b r o de l l a • F a l a n g e ». p e r c h é p r o b a b i l m e n t e 
ques t a qua l i t à . » g iudiz io de l le a u t o r i t à f r anch i s t e , a v r e b b e 
d o v u t o t e n e r l o l on t ano da l l a difesa degli in te ress i del l avo ­
r a t o r i . 

I.a v i t t o r i a de i m i n a t o r i de l le A s t u r i e , s i ngo l a r e e quas i 
senza p r e c e d e n t i ne l l a S p a g n a f r anch i s t a , t r o v a a n c h e m a g ­
gior r i sa l to ne l fa t to che e««a è s t a t a r i p o r t a t a facendo f ronte 
a l l e piti g rav i m i s u r e r ep re s s ive , t i p i c h e di un go\-eroo come 
i n c i t o di F r a n c o , r o m e la mi l i t a r i zzaz ione de l le m i n i e r e . 

/ / giudice chiede ai Pubblico Ministero 
se vuole mantenere le accuse contro Adams 

Anche aH* infermiera Randall la signora Moirell lasciò 300 sterline - Un'altra testimone smontata dalla difesa 

(Nos t ro se rv iz io p a r t i c o l a r e ) 

LONDRA. 22 — La p e r d i t a 
di t e r r e n o de l l ' accusa , al q u i n t o 
g iorno del processo c o n t r o il 
dott . Adams . è s t a t a o s c i d r a m ­
ma t i camen te c o n f e r m a t a d a u n 
i n t e rven to del g iud ice , il qua le , 
dopo a v e r ascol ta to l ' i n t e r roga­
tor io . da p a r t e de l la difesa, di 
u n a de l l e p r inc ipa l i tes t i , l ' in­
fe rmiera Ca ro l ine Sy lv ia R a n ­
dal l . ha chies to p r a t i c a m e n t e al 
P. M. se . alla luce di q u a n t o è 
otaers.i f inora, i n t endesse anco­
ra m a n t e n e r e l 'accusa di omic i ­
d io con t ro il do t t A d a m s 

E r a n o complt-s-dvamcnfe o t to 
o re e dieci m i n u t i che l ' infer­
m i e r a Randal l si t r o v a v a sul lo 
sc ranno dei t e s t imoni , so t topo­
sta al fuoco di fila d i d o m a n d e 
del l ' abi l i ss imo d i f enso re , a w . t o 
Gcoffrcy L a w r e n c e . La Randa l l 
è l ' in fe rmiera c h e ass is te t te la 
s ignora Morre l l ne l la n o t t e del 
decesso, il 13 d i c e m b r e del 1950. 
d u r a n t e la q u a l e s a r e b b e r o state 
p ra t i ca t e al la paz i en t e le i n i e ­
zioni che l 'accusa ritiene s iano 
s ta te fatali. NVl co r so doU' in ter -
roca to r io la tes te ha d o v u t o a m ­
m e t t e r e che . p i ù a t t end ib i l e d e l ­
la sua m e m o r i a , d o p o se t t e a n ­
ni da l l ' accaduto , è il r eg i s t ro 
dove ven iva a n n o t a t a da l l e v a 
rie i n f e rmie re tu t to q u e l che 
r i g u a r d a v a ti deco r so de l la m a 
la t t ia de l la s ignora M o r r e l l : i 

v a n s in tomi , la t e m p e r a t u r a . le 
pulsazioni , la r e sp i r az ione n o n -
che qual i m e d i c i n e le v e n i v a n o 
s o m m i n i s t r a t e , in qua l i q u a n t i ­
tà. da chi e a c h e o ra 

Da que l r eg i s t ro . | a c u j c o m ­
pa r sa ne l le m a n i de l la difesa 
ha impres so t ina svol ta al p r o ­
cosso. risulta che ne l la n o t t e 
del decesso u n ' u n i c a in iez ione 
di 5 c e n t r i m e t r i cub i di p a r a l -
d e i d e (un c a l m a n t e e non u n o 
stupofacente> fu s o m m i n i s t r a t a 
dal dott . A d a m s a l la paz i en te 
alle o re 10.30 Non c'è t r acc ia 
invece , di u n a seconda in iez io­
ne c h e la Renda l i affer—iò nei 
c i o m i scorai, e con t inua ad af­
f e r m a r e . di a v e r p r a t i c a to a l la 
s ignora Morre l l d u r a n t e la n o t ­
t a t a . u n ' o r a p r i m a del decesso . 
s eguendo le i s t ruz ion i de l dot t . 
A d a m s . 

L a Randa l l d i c h i a r a che la 
m a n c a t a r eg i s t r az ione è d o v u ­
ta p r o b a b i l m e n t e ad u n a svis ta : 
- u r c r o ci f re cose da fare- e s ­
sa a f ferma o r a S u q u e s t a i n e ­
spl icabi le l acuna del r eg i s t ro la 
difesa ha cos t r e t t o a l l e c o r d e la 
t es t imone . la q u a l e ha d o v u t o 
a m m e t t e r e e s se re inconcep ib i l e 
p e r ima i n f e r m i e r a con v e n t i ­
c i nque anni di e spe r i enza d i e ­
t ro l e spal le , u n a d i m e n t i c a n z a 
del genere . 

La difesa h a ino l t r e c e r c a t o . 
con successo, di d i m o s t r a r e la 
scarsa a t t end ib i l i t à de l la t e s t i ­

m o n e . cav i l l ando sul s ignif icato 
de l l e pa ro l e usa to da l la Randa l l 
ne l d e s c r i v e r e sul r eg i s t ro s in ­
tomi d ive r s i de l la paz ien te con 
u n o $tfi*sa vocabo lo 

A l t ro e l e m e n t o s f ru t t a to da l lo 
avv . L a w r e n c e p e r ge t t a r e d u b ­
bi su l la b u o n a f e d e de l l ' i n fe r ­
m i e r a . e s t a to la conve r saz ione 
c h e la Randa l l a v r e b b e a v u t o 
d u e g iorn i fa. d u r a n t e u n v i a g ­
gio in t r e n o fra E a s t b o u m e e 
L o n d r a , con u n a a l t ra i n f e rmie ­
ra c h e ass is te t te la Mor re i ! e 
che è anch 'essa t e s t imone al 
p rocesso 'Durante la c o n v e r s a ­
z ione la Randa l l a v r e b b e c h i e ­
s to al la col lega di non menz io ­
n a r e al p rocesso u n ce r to ep i so ­
d io . r i m a s t o t u t t o r a r o n c h i a r i ­
to . con q u e s t e p a r o l e : - non d i r ­
lo. a l t r i m e n t i mi m e t t e r a i ne i 
past icci ». 

L a R a n d a l l h a a f f e rma to d i 
non r i c o r d a r e di a v e r p r o n u n ­
c ia to q u e s t a f rase , al che l ' a w . 
Lawrence» c m tono i ron ico , ha 
rep l i ca to : * E ' ques ta la m e m o ­
ria che co i c r e t e ? C o m e po te te 
pretendere di ricordarci quel 
eh? avvenne sette anni fa se 
ora non s ie te in grado di r i ­
c o r d a r e n e m m e n o un epicedio 
di due p i a m i / e ? -

S u richiesta d e l l ' a w . L a w ­
rence . c h e con q u e s t a d o m a n d a 
a sensaz ione h a conc luso l ' in te r ­
roga to r io . la Randa l l ha d i c h i a ­
r a to al la C o r t e di a v e r ricevuto 

dal la s ignora Morre l l un lasci- i o rc s c o p i a m o molto d' p iù tv'U 
cure tette alla s:grior<j MorreU 
di quanto ne «opessimo c l l ' oper -
tiiro del p rocesso -. ha a f f e rma­
to il g iudice , che ha poi p r o ­
segu i to . r ivo l to al P . M : * Voi 
rofete ancora che la giuria *» 
p r o n u n c i p e r d i r e che qjiClIe 
due iniezioni (o una che fosse) 
di einqv c e n t i m e t r i cub i sono 
state fatte o fatte fare dal dott 
Adams con l'intenzione dì cau­
sare la morte delie signora 
^lorreW 

Il P M ha rep l i ca to rnan te -
r e n d o l.< «na accusa e an t i c ipan­

te di t r ecen to s t e r l ine : il do t to r 
A d a m s n o n è. d u n q u e , il so lo 
ad a v e r e benef ic ia to del la m o r t e 
de l la vecchia paz ien te , ed è un 
pun to , a n c h e q u e s t o , che la d i ­
fesa ha segna to a p r o p r i o fa­
v o r e 

Ma non è s ta to so l tan to l ' a w . 
L a w r e n c e a s m a n t e l l a r e a l cune 
de l le tesi fondamenta l i de l l ' a c ­
cusa Lo stesso Riudice Devl in 
.• i n t c r \ e m i r o nel d t b a ' t i m c n t o 
so t t oponendo la Randal l ad u n a 
jo r i e d i d o m a n d e su una de l le 
qucstio.-.i p iù i m p o r t a n t i e con­
t roverso de l l ' i n t e ro caso L ' u l t i - i d o " n : v r i a z i o m scn<azior.*li" che 

Ila Mol - : u t t i a t t en ma imcz .one p ra t i ca ta al 
rei fu v e r a m e n t e di paraicieide 
un i n n o c u o c a l m a n t e , c o m e r i ­
sul ta dal r eg i s t ro , o fu i nvece 
di morfina o e ro ina , come af­
fe rma l 'accusa? L a Randa l l ha 
d o v u t o a m m e t t e r e , d o p o a v e r 
ce rca to d i sfu«gi>-c a l le d o m a n ­
d e con r i spos te evas ive , che dal 
m o m e n t o che essa scrisse che la 
in iez ione e r a d i p a r a l d e ì d e , n o n 
vi può esse re d u b b i o che lo 
fosse L 'odo re ca r a t t e r i s t i co d e l ­
la pa ra ldo ide . essa ha a n c h e 
a m m e s s o , non a v r e b b e potu' .o 
i n c a n n a r l a 

l ' n a l t r o d u b b i o si ins inua 
così ne l la testa de i g iu ra t i . E ' 
s t a to d o p o q u e s t o d r a m m a t i c o 
i n t e r r o g a t o r i o che il g iudice ha 
pos to al P u b b l i c o Min i s t e ro la 
sua s c o n c e r t a n t e d o m a n d a : 'Noi 

i dono con cur ios i t à * 
anche , d ic iamolo , con u n cer te 
sce t t i c i smo: non s a r à facile, or­
ma i . a l l ' accusa r i m o n t a r e la ch i ­
na che l ' a w . L a w r e n c e le h* 
fatto r a p i d a m e n t e d i s c e n d e r e in 
q u e s t a p r i m a s e t t i m a n a del p r o ­
cesso c o n t r o il do t t . Adam». 
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